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Titolo I : NORME DI FUNZIONAMENTO GENERALE 

 

Premessa 

 

   Il regolamento e i documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica sono consultabili on 

line sul sito della scuola dagli studenti, dai genitori e da tutto il personale scolastico. 

 

Art. 1. Norme di comportamento 

 

1. Chiunque operi all’interno dell’istituto è tenuto al massimo rispetto per le persone, gli ambienti e 

gli arredi. I danni arrecati vanno risarciti. 

2. Ogni classe si impegna a mantenere la propria aula e le aule comuni in condizioni di ordine, di 

decoro e di efficienza. 

3. L’Istituto non è responsabile per eventuali furti o smarrimenti di oggetti personali. 

4. È fatto divieto assoluto di fumo, anche con sigaretta elettronica, in qualsiasi locale e pertinenza 

dell’Istituto ai sensi della normativa vigente. È vietato fumare durante l’orario scolastico anche 

durante i trasferimenti verso le palestre o altri luoghi. I trasgressori saranno sanzionati a 

norma di legge. 

5. L’utilizzo dell’ascensore è riservato al personale. Gli studenti devono essere appositamente 

autorizzati sulla base di una specifica e documentata richiesta. L’autorizzazione prevede una 

forma di accompagnamento da parte del personale. 

6. Nel rispetto dovuto agli studenti e agli operatori interni non è ammesso l’uso di telefoni cellulari 

e apparecchiature similari durante lo svolgimento delle lezioni, delle attività, delle riunioni da 

parte di alunni, docenti e personale ATA.  Il telefono cellulare e qualsiasi altro dispositivo 

utilizzato per la comunicazione, deve essere rigorosamente tenuto spento per tutta la durata 

dell’attività didattica. L’uso di cellulari o apparecchiature similari è consentito solo per scopo 

didattico, sotto la sorveglianza dei docenti e previa autorizzazione, ivi compresa la registrazione 

delle lezioni. 

7. La mancata osservanza delle presenti disposizioni da parte degli alunni può comportare sanzioni 

disciplinari. 

8. Per le norme sulla privacy, fotografie o videoriprese sono possibili solo se autorizzate per iscritto 
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dai soggetti che si intende riprendere. Non necessitano di autorizzazioni fotografie, videoriprese 

e audio-registrazioni che abbiano finalità didattica o costituiscano materiale di documentazione 

dell’attività della scuola. 

9. In caso di registrazioni audio e video, lesive della dignità della persona e del buon nome 

dell’Istituto e/o effettuate senza autorizzazione, il D.S. sporgerà immediata denuncia alla Procura 

della Repubblica. In ogni caso a carico dei responsabili si aprirà un procedimento disciplinare. 

10. Docenti, alunni, personale ATA deve informarsi sulle procedure di emergenza predisposte dal 

Dirigente e attenervisi scrupolosamente. Adeguata informazione periodica viene fornita 

dall’Istituto a tutti gli utenti delle strutture scolastiche. 

11. Per motivi di sicurezza, di riservatezza e assicurativi le persone estranee alla scuola possono 

accedere agli uffici di segreteria e presidenza solo negli orari previsti e per il tempo limitato al 

disbrigo di pratiche; non possono invece accedere alle zone frequentate dagli studenti, salvo 

che per attività programmate e autorizzate dagli organi collegiali. I genitori degli studenti, oltre 

che agli Uffici, possono normalmente accedere alle aree riservate ai colloqui con i docenti. È 

consentito l’accesso ai locali dell’Istituto al personale medico e paramedico, ai vigili del fuoco e 

alle persone autorizzate dagli organi collegiali. La Scuola si riserva di adire le vie giudiziarie per 

quanti non rispettino quanto disposto nei commi precedenti, specie nel caso in cui da ciò derivi 

turbativa dell’attività didattica o danni a persone o cose. 

12. La presenza in aula degli alunni nel corso delle lezioni è elemento fondamentale a riprova della 

serietà del loro impegno; non possono pertanto essere consentite lunghe soste nei corridoi o in 

altri locali dell’Istituto se non per motivi connessi con l’attività scolastica e in accordo con 

l’insegnante. 

13. Gli allievi sono tenuti ad essere presenti in aula dall’inizio delle lezioni e durante il cambio degli 

insegnanti non devono riversarsi nei corridoi, ma attendere in aula l’arrivo del docente. 

Eventuali permessi di uscita dall’aula possono essere concessi dagli insegnanti in entrata o in 

uscita dall’aula. 

14. Alle lezioni di educazione fisica, anche chi è esonerato è tenuto ad essere presente. 

15. È vietato agli alunni uscire dall’Istituto durante le ore di lezione;  

16. L’intervallo può essere svolto all’interno o all’esterno della scuola; in questo caso le aree 

interessate sono esclusivamente quelle antistanti l’edificio e il cortile interno del plesso 

centrale su cui si affaccia la biblioteca. In nessun caso possono essere utilizzate le aree antistanti 

o retrostanti la palestra, le aree di parcheggio auto e moto, i campi sportivi e l’area circostante 

le palazzine di Scienze e di Informatica.  

17. Durante le lezioni può essere consentita l’uscita dall’aula solo ad un alunno per volta, per 

necessità motivata e per breve tempo, su autorizzazione del docente. 

18. Docenti, personale ATA, genitori, studenti possono accedere alla Segreteria negli orari di 

apertura al pubblico e alla Presidenza previo appuntamento. 

19. Agli studenti e ai genitori non è consentito l’accesso alla Sala docenti. 

 

Art. 2. Vigilanza 

1. La scuola garantisce la sorveglianza a norma di legge. 

2. I collaboratori scolastici in servizio nel turno vigileranno il passaggio degli alunni nei rispettivi 
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piani fino all’entrata degli stessi nelle proprie aule. 

3. Ai sensi dell’art. 17 della CM n. 105/1975 e dell’art.  29 del CCNL 2006-2009, per assicurare 

l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, i docenti sono tenuti a trovarsi in classe alle ore 7.55 e 

ad assistere all’uscita degli alunni medesimi. 

4. I docenti svolgono la funzione di vigilanza: durante le ore di lezione e durante l’uscita degli 

alunni dalla scuola. 

5. Durante l’intervallo (art. 99 del R.D. 965/24) dalle ore 10.50 alle ore 11.05, i docenti della terza 

ora di lezione svolgono il servizio di vigilanza all’interno dell’aula per tutta la durata dell’intervallo 

(dalle ore 10.50 alle ore 11.05).  

6. Il personale supplente, sia che si tratti di docente o di collaboratore scolastico, sostituisce il 

personale assente nel periodo di servizio e di validità del contratto.  

7. Il docente che, durante l’espletamento dell’attività didattica, debba assentarsi temporaneamente 

dalla classe, prima di allontanarsi deve incaricare un collaboratore scolastico di vigilare sugli 

alunni sino al suo ritorno. 

8. Il collaboratore scolastico ATA è tenuto alla vigilanza su richiesta del docente, come disposto 

dal Profilo Professionale (Tabella A CCNL 29.11.2007). 

9. Al cambio dell’ora gli studenti rimangono nelle proprie aule. Gli insegnanti si spostano con 

sollecitudine da un’aula all’altra. Il personale ATA sorveglia - in maniera complessiva- le classi 

momentaneamente scoperte. Il docente che non ha lezione nell’ora successiva è tenuto ad 

aspettare l’arrivo del collega per il cambio; qualora l’attesa risulti superiore a cinque minuti, il 

docente affiderà la classe al collaboratore scolastico in servizio al piano. 

10. L’intervallo può svolgersi anche in cortili interni, purché l’area sia adeguatamente delimitata e 

vigilata. Prevedere lo svolgimento dell’intervallo in cortili interni è di competenza del Consiglio 

d’Istituto, in tal caso la vigilanza è assicurata anzitutto dai docenti in servizio che possono essere 

disposti secondo un sistema di turni stabilito dal D. S.; Nei cortili o pertinenze presenti nella 

scuola la vigilanza può essere esercitata anche dai collaboratori scolastici incaricati, secondo 

modalità decise dal DGSA. 

11. Durante le attività pomeridiane, la vigilanza compete ai docenti o agli esperti incaricati. Il 

personale ATA sorveglia in maniera complessiva. 

12. Per le attività programmate che prevedono spostamenti al di fuori dell’edificio scolastico è 

assicurata la vigilanza degli alunni da parte dei docenti.  Qualora      il numero degli allievi lo 

richieda e lo spostamento sia in prossimità dell’edificio scolastico, se necessario, è possibile 

avvalersi del supporto dei collaboratori scolastici. 

13. Al fine di regolamentare l’uscita degli alunni dall’edificio scolastico al termine di ogni turno di 

attività, presso la porta di uscita dell’edificio scolastico sarà presente un collaboratore scolastico 

con il compito di prestare la dovuta vigilanza nel passaggio degli studenti. 

14. La vigilanza sui “minori per emergenze/soccorso”, nella fattispecie alunni portatori 

di handicap grave, deve essere sempre assicurata dal docente di sostegno o 

dall’educatore o assistente comunale e dal docente della classe, coadiuvati da un 

collaboratore scolastico. 

15. Per i casi gravi di allievi diversamente abili, deve sempre essere assicurata la 

presenza, anche nelle aree di pertinenze della scuola, del docente di sostegno o 
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dell’educatore o assistente comunale o di un collaboratore scolastico 

appositamente designato. 

16. Durante il tragitto aula – palestra, laboratori, aule e viceversa, la vigilanza sugli 

studenti è affidata al docente. Gli studenti che si recano in palestra o nei laboratori 

o in altri ambienti per attività didattiche o alternative, devono essere 

accompagnati, all’andata e al ritorno, dai docenti dell’ora di lezione assegnata. La 

vigilanza nella palestra è affidata al docente di Scienze Motorie. 

17. L’istituto non risponde di oggetti, cellulari, danaro lasciati incustoditi dagli allievi 

durante gli spostamenti e durante gli intervalli. 

18. I docenti devono segnalare tempestivamente al Dirigente e al RLS qualunque 

evento possa individuarsi come situazione a rischio. 

19. Le assemblee degli studenti sia di Classe che di Istituto vanno considerate attività 

scolastiche a tutti gli effetti, anche se autogestite. 

20. In caso di assemblea d’Istituto svolta all’interno dei locali della scuola, il D.S. 

comunica, con apposita circolare, che l’attività didattica è sospesa, e all’orario 

stabilito e comunica dal D.S. con apposita circolare, gli studenti si recheranno nei 

locali destinati ad accogliere le attività previste per lo svolgimento dell’assemblea. 

Gli insegnanti in servizio in quella mattinata possono partecipare allo svolgimento 

dei lavori dell’assemblea. 

21. In caso di fattori che turbino gravemente il regolare andamento dell’assemblea, di 

classe o d’istituto, che possono pregiudicare la sicurezza degli allievi, Docenti e 

personale ATA presenti sono tenuti a segnalare nonché a intervenire tempestiva- 

mente per la immediata comunicazione al Dirigente per l’eventuale sospensione 

dell’assemblea stessa. 

22. E’ responsabilità dei rappresentanti d’istituto degli studenti organizzare il servizio 

d’ordine al fine di evitare uscite non autorizzate degli studenti e/o la non 

partecipazione alle assemblee stesse. 

23. In caso di sciopero, i collaboratori scolastici in servizio hanno il dovere della vigilanza su tutti gli 

alunni presenti nella scuola; i docenti presenti a scuola hanno anche loro il dovere di vigilare 

sugli alunni durante il loro orario di servizio. 

24. La presente regolazione potrà essere integrata da un provvedimento organizzativo 

dirigenziale (piano organizzativo di vigilanza) in relazione alle esigenze concrete 

dell’Istituto. 

 

Art. 3. Regolamentazione assenze, giustificazioni 

1. La frequenza regolare delle lezioni e il rispetto dell’orario scolastico sono impegni che lo studente 

implicitamente sottoscrive al momento dell’iscrizione, elementi necessari per la sua riuscita negli 

studi e per il buon funzionamento dell’attività scolastica. Per la validità dell’anno scolastico è 

necessaria la frequenza del 75% del monte orario annuale. 

2. Sono individuate deroghe rispetto al numero ore previsto dal D.P.R.  122/2009 e successive 

disposizioni ministeriali nel caso di assenze continuative per motivi di salute documentati da 
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giustificazioni mediche, per frequenza a corsi di studio all’estero, per terapie e/o cure 

programmate, per donazioni del sangue, per partecipazione ad attività sportive ed agonistiche 

organizzate da federazioni riconosciute dal CONI, per adesione a confessioni religiose per le quali 

esistono specifiche intese che considerano il sabato un giorno di riposo. 

3. Le assenze devono essere giustificate il giorno stesso del rientro a scuola. Il coordinatore di classe 

controllerà periodicamente la regolarità delle giustificazioni e informerà, se necessario, la 

famiglia. 

4. Le giustificazioni delle assenze verranno presentate all’insegnante della prima ora. 

5. Le assenze dalle lezioni devono essere giustificate da un genitore o da chi esercita la responsabilità 

genitoriale/tutori/affidatari o dagli alunni stessi se maggiorenni, che compileranno e firmeranno 

l’apposito libretto delle giustifiche. 

6. In caso di assenze collettive il C.d.C valuterà l’opportunità di prendere un provvedimento 

disciplinare. 

7. Se uno studente non si sente bene durante le ore di lezione può uscire dall’istituto solo se 

accompagnato da un genitore o da un familiare, provvisto di un documento d’identità ed 

autorizzato con delega del genitore stesso. La delega deve essere in forma scritta ed indicare 

chiaramente le generalità delle persone autorizzate, con allegata fotocopia del documento di 

identità del delegante. Nel caso in cui nessun parente possa venire a riprendere lo studente, se il 

malessere non è grave, rimane affidato al personale ATA preposto al primo soccorso. In caso di 

stati di salute che destino preoccupazione si richiede l’appoggio del Pronto Intervento e nel 

contempo si informa la famiglia. 

 

Art. 4. Ritardi, entrate posticipate e/o uscite anticipate 

1. Gli studenti possono entrare a scuola dalle ore 7:45 e non possono uscire prima del termine delle 

lezioni. 

2. In caso di ritardo connesso a problemi occasionali e contingenti di trasporto (maltempo, incidenti 

ecc.) lo studente viene ammesso alle lezioni secondo quanto deliberato dal Collegio docenti e 

riportato nel P.T.O.F. Tali ingressi devono essere regolarizzati il giorno stesso o il giorno successivo, 

esibendo la giustificazione sul libretto. 

3. L’ingresso posticipato è ammesso dietro presentazione di richiesta al docente della prima ora. Gli 

ingressi posticipati possono essere concessi purché lo studente si presenti a scuola in tempo utile 

per iniziare regolarmente la terza ora di lezione. 

4. Nel caso di esami o cure mediche particolari e ripetute, che influiscano sulla frequenza o che 

prevedano entrate posticipate e/o uscite anticipate, il genitore presenterà preventivamente una 

richiesta dettagliata al D.S., corredata da un certificato medico o da un’autocertificazione per 

ottenere una deroga. 

5. Entrate posticipate e uscite anticipate devono essere sempre annotate sul libretto delle 

giustificazioni firmato dal genitore o dallo studente maggiorenne. 

6. L’uscita anticipata è ammessa dietro presentazione di richiesta al D.S. o a un suo delegato. Per 

l’uscita anticipata di uno studente minorenne, è necessaria l’autorizzazione scritta o la presenza 

di un genitore o di coloro che esercitano la responsabilità genitoriale/tutori/affidatari nel caso in 
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cui l’uscita avvenga entro le prime tre ore di lezione. La richiesta di uscita anticipata va presentata 

al D.S. o ad un suo collaboratore prima dell’inizio delle lezioni. Al fine di evitare inopportune 

interruzioni delle lezioni, le uscite anticipate sono concesse tenendo conto della cadenza oraria 

delle singole lezioni. Le uscite anticipate non possono riguardare, salvo malessere o infortunio le 

prime tre ore di lezione. I casi di possibili concessioni di deroghe, verranno di volta in volta 

valutate da parte del D.S. o di un suo delegato. 

7.  Entrate posticipate o uscite anticipate di intere classi: il D.S., o suo collaboratore delegato, può 

autorizzare in casi eccezionali l’intera classe all’entrata posticipata o all’uscita anticipata. 

L’entrata posticipata o l’uscita anticipata sarà comunicata alle famiglie degli studenti minorenni 

con almeno un giorno di anticipo mediante avviso scritto da riportare sul registro elettronico 

(sezione Agenda). Agli studenti maggiorenni l’uscita anticipata potrà essere comunicata anche 

senza preavviso. 

 

Art. 5. Rapporti con i genitori 

1. L’informazione, che riveste la duplice funzione di trasmettere i dati relativi all’organizzazione 

dell’Istituto e di facilitarne la gestione, viene fornita alle famiglie e agli studenti in modo diretto 

e/o indiretto. 

2. L’informazione diretta avviene in occasione di incontri con i singoli docenti, con i coordinatori di 

classe, con il D.S. 

3. L’informazione indiretta si realizza attraverso comunicazioni pubblicati sul sito della scuola. 

4. La scuola utilizzerà il sito web per informare correttamente e costantemente le famiglie sulle 

attività e le iniziative realizzate. 

5. Le comunicazioni relative all’andamento scolastico sono fornite attraverso il registro elettronico, 

nei colloqui diretti tra docenti e familiari, con documentazione scritta sulla valutazione fornita alle 

famiglie al termine delle operazioni di scrutinio intermedie e finali. 

6. Rapporti individuali con le famiglie - Ricevimento genitori. Il ricevimento individuale dei 

genitori/coloro che esercitano la responsabilità genitoriale/ i tutori/ gli affidatari è stabilito 

secondo un calendario deliberato in sede di riunione del C. D. Sul sito web della scuola è esposto 

l’orario di ricevimento dei docenti. I docenti ricevono solo per appuntamento.  I genitori 

prenotano il colloquio esclusivamente attraverso il registro elettronico. Il docente impossibilitato 

ad ottemperare all’impegno già preso di ricevere i genitori, è tenuto a inviare loro tempestiva 

comunicazione di disdetta attraverso il registro elettronico o comunicandolo via posta 

elettronica o telefonicamente attraverso la Segreteria didattica. Allo stesso modo, i genitori che 

si dovessero trovare nella condizione di non poter partecipare al colloquio prenotato, sono tenuti 

a inviare al docente tempestiva comunicazione di disdetta attraverso il registro elettronico o 

telefonando al Centralino della scuola. Sono previsti tre momenti di colloqui individuali 

pomeridiani a cui sono presenti tutti gli insegnanti della classe: 

– al termine degli scrutini del primo periodo (“trimestre); 

– in occasione della valutazione intermedia del secondo periodo (“pentamestre”); 

– al termine degli scrutini di fine anno scolastico.  

7. Il D.S. e i suoi collaboratori sono disponibili a colloqui con i genitori previo appuntamento. 
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Art. 6. Uso delle strutture, dei laboratori e delle palestre 

 

1. L’uso dei laboratori deve essere organizzato secondo un calendario settimanale per le prenotazioni 

da parte degli insegnanti. I laboratori sono disponibili nell’orario di lezione stabilito.  

2. Dai responsabili dei laboratori sono stati predisposti e affissi in modo visibile agli ingressi i 

regolamenti d’uso. 

3. Gli allievi sono tenuti a rispettare l’integrità dei beni della scuola (arredi, attrezza- ture, strumenti 

informatici, LIM ecc.) e sono responsabili, sia singolarmente sia collettivamente, dei danni 

eventualmente arrecati, secondo le risultanze accertate. 

4. Laboratori/aule speciali (ivi comprese le palestre/impianti sportivi) 

4.1. Laboratori/aule speciali (ivi comprese le palestre) sono provvisti di specifico regolamento, 

che deve essere affisso in modo visibile. I singoli regolamenti, oltre a fornire le specifiche 

istruzioni, devono prevedere i seguenti punti: 

a. norme di sicurezza da rispettare; 

b. modalità di prenotazione per gli accessi occasionali o comunque non previsti nel 

quadro orario generale; 

c. modalità con cui richiedere all’assistente tecnico preposto la preparazione del materiale 

necessario; 

d. eventuale abbigliamento e/o DPI (Dispositivi Protezione Individuale) necessari per 

accedere alla struttura; 

e. eventuali modalità di riposizionamento di attrezzature e strumenti utilizzati. 

4.2. I laboratori/aule speciali (ivi comprese le palestre) sono affidati ad un docente responsabile 

(subconsegnatario). Il responsabile redige il regolamento, formula l’orario di utilizzo del 

laboratorio/aula speciale/palestra, armonizzando le richieste pervenute, verifica 

periodicamente il registro di laboratorio per monitorare l’utilizzo della struttura. Il 

responsabile richiede eventuali manutenzioni e formula le proposte di acquisto. 

4.3. Le attrezzature vanno utilizzate in modo appropriato e con la massima cura, secondo le 

direttive del docente, nel rispetto della propria e altrui incolumità. 

4.4. Gli studenti accedono ai laboratori/aule speciali (ivi comprese le palestre) solo se 

accompagnati da un docente. Al primo ingresso e ogni volta che sia necessario, il docente 

fornisce preliminarmente agli studenti le opportune indicazioni di sicurezza e illustra il 

regolamento d’uso. 

4.5. Se la struttura non è occupata per l’attività didattica, i docenti possono accedervi 

singolarmente per studio, ricerca e preparazione delle lezioni. 

4.6. Ad ogni utilizzo, i docenti compilano il registro di laboratorio / aula speciale/palestra. 

4.7. I guasti e i furti vanno annotati sul registro di laboratorio/aula speciale/palestra e 

immediatamente comunicati all’assistente tecnico e/o al responsabile di laboratorio cui è 

demandato l’obbligo di informare il D.S. o la persona delegata. Le fonti di pericolo, ancor 

prima di essere annotate sul registro di laboratorio/aula speciale/palestra e comunicate come 

sopra disposto, vanno immediatamente isolate ed evidenziate con apposita cartellonistica. 
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4.8. Di norma, non è consentito spostare il materiale da un laboratorio ad un altro, salvo 

specifica autorizzazione scritta del D.S. 

4.9. In caso di attività extra scolastiche il responsabile di laboratorio o il docente interessato 

concorda con il D.S. le modalità e i criteri per l’utilizzo del laboratorio/aule speciali (ivi 

comprese le palestre). 

4.10. È severamente vietato consumare cibi e bevande nei laboratori, nelle aule speciali, nelle 

palestre e negli impianti sportivi.  

 

Per quanto riguarda il regolamento dei laboratori, delle aule speciali, delle palestre e degli impianti 

sportivi si rimanda all’allegato A. 

 

Titolo II- Organi Collegiali, Assemblee, Comitati 

 

Dal punto di vista giuridico, la gestione dell’Istituto e dell’attività didattica e amministrativa è affidata 

agli Organi Collegiali ed al D.S. Le rispettive competenze       e attribuzioni sono regolate dalle norme 

di legge. La vita dell’Istituto prevede inoltre attività assembleari di classe e di Istituto sia degli alunni 

che dei genitori. Il Regolamento di Istituto definisce il funzionamento della vita della scuola. La 

convocazione degli Organi Collegiali è disposta con un preavviso non inferiore ai cinque giorni e con 

un anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni d’urgenza. 

 

Art. 7. Organi Collegiali 

C.d.I.  

    La composizione, le competenze e gli adempimenti specifici del Consiglio d’Istituto sono indicati 

dal D.I. n. 44 01/02/2001, negli articoli 8-10 del Testo Unico 16 aprile 94, nel CCNL/06, nonché nelle 

C.M. ed O.M. emanate dall’autorità scolastica. E’ composto da 19 membri: 4 genitori, il D.S., 8 

Docenti, 4 studenti, 2 membri del personale ATA. Per il potere deliberante relativo all’organizzazione 

ed alla programmazione della vita della scuola, il C.d.I. stabilisce di demandare ad appositi ed 

articolati Regolamenti di Settore, allegati al presente Regolamento, le modalità di funzionamento della 

Biblioteca, dell’uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, le modalità di programmazione 

e di attuazione dei viaggi di istruzione e delle uscite didattiche. L’attività negoziale e gestionale delle 

risorse umane ed economiche è di competenza del D.S. 

G.E. 

   Viene eletta all’interno del C.d.I. con il compito di proporre il pro- gramma finanziario annuale e 

verificarne il conto consuntivo. È composta dal D.S., dal D.S.G.A. e da quattro membri eletti dal C.d.I., 

uno per ogni componente (docenti, genitori, studenti e personale ATA). 

 

Per il Regolamento interno del C.d.I. e della G.E. si rimanda all’allegato B. 

 

O.G. (O.d.G. v. Regolamento di disciplina, Art. 15.) 
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C. D.  

a. Il C. D. è composto da tutti i docenti con contratto a tempo indeterminato e determinato ed 

è presieduto dal D.S. 

b. Il C.D. si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano Annuale delle 

Attività concordato ed approvato prima dell’inizio delle lezioni. 

c. Le riunioni sono convocate dal D.S. in seduta ordinaria secondo il calendario, in seduta 

straordinaria ogni qualvolta il D.S. ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei suoi 

componenti ne faccia richiesta. 

d. Ha potere deliberante su tutte le materie che riguardano il funzionamento didattico dell’Istituto, 

elabora proposte di sperimentazione e di aggiornamento e valuta periodicamente 

l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l’efficacia in rapporto agli 

orientamenti e agli obiettivi programmati. 

e. Il C. D. può organizzare la propria attività articolandosi per Commissioni e Dipartimenti, di cui 

possono far parte, a solo titolo consultivo, oltre ai membri del Collegio stesso, altri 

rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla 

scuola. In particolare: 

– le Commissioni, presiedute dal D.S., sono organizzate intorno a particolari settori o 

tematiche (aggiornamento dei docenti, P.T.O.F., I.D.E.I. ecc.), ed hanno funzione 

preparatoria delle deliberazioni del C.D.; 

–  i Dipartimenti sono organi composti da docenti della medesima disciplina ed hanno i 

seguenti compiti: 

 programmare gli obiettivi disciplinari ed i contenuti minimi comuni; individuare le 

competenze e le conoscenze in linea con gli assi culturali dell’obbligo scolastico; 

 progettare attività di accoglienza e di acquisizione del metodo di studio; elaborare 

la programmazione didattica annuale; 

 concordare le tipologie delle prove di verifica e gli eventuali criteri specifici di 

valutazione; 

 progettare itinerari per visite didattiche, lezioni differite, viaggi di istruzione, 

scambi con classi di altri Paesi e partecipazione a concorsi; proporre e coordinare 

le attività di aggiornamento; o formulare progetti curriculari; 

 coordinare le proposte di acquisto dei sussidi didattici; 

 provvedere al monitoraggio in itinere dell’attività didattica e dei progetti curriculari 

programmati; 

 predisporre specifiche modalità e materiali di recupero e di sostegno; o 

predisporre progetti di organizzazione modulare e flessibile dell’attività didattica; 

o collaborare con le FF.SS. nel lavoro di revisione del P.T.O.F. 

 

Per il Regolamento interno del C. D. si rimanda all’allegato C. 

Comitato di valutazione del servizio dei docenti 
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a. Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal D.S.: 

 in periodi programmati, per la valutazione del servizio richiesta dai singoli 

interessati, a norma dell’art. 448 del D.L.vo n. 297/94, per un periodo non 

superiore all’ultimo triennio; 

 alla conclusione dell’anno prescritto agli effetti della valutazione del periodo di 

prova degli insegnanti, ai sensi degli artt. 438-439 e 440 del D.L.vo n. 297/94; 

 ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 

b. Il Comitato deve comunque programmare almeno una riunione nel periodo finale dell’anno 

scolastico. 

c. Al Comitato possono, su delega del D.S., essere demandati compiti di valutazione dei curricula 

professionali dei docenti per l’individuazione delle Funzioni Strumentali e degli esperti esterni 

chiamati a svolgere particolari attività deliberate nel P.T.O.F. 

Per il Regolamento del Comitato di valutazione si rimanda all’allegato D. 

C.d.C 

a. Il C.d.C. è composto da tutti i docenti della classe, dai due rappresentanti degli studenti e dai 

due rappresentanti dei genitori eletti nelle relative assemblee di classe all’inizio di ogni anno 

scolastico ed è presieduto dal D.S. ovvero, su sua delega, dal docente coordinatore. 

b. Il C.d.C. si insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano delle 

Riunioni concordato ed approvato prima dell’inizio delle lezioni. 

c. Le competenze riguardanti il coordinamento didattico, i rapporti interdisciplinari e la 

valutazione periodica e finale degli alunni vengono esercitate con la sola presenza dei docenti. 

d. All’inizio dell’anno il docente coordinatore del C.d.C.  illustra agli studenti ed alle famiglie le 

opportunità offerte dal P.T.O.F. inerenti la programmazione, le iniziative didattiche e i criteri 

di valutazione. 

e. I Consigli di classe, in particolare: 

• rilevano la situazione di partenza delle singole classi; 

• elaborano il piano di lavoro annuale specificando le finalità, gli obiettivi, i contenuti, i 

metodi ed i criteri di verifica e valutazione e programmano le opportune strategie 

d’intervento finalizzate al riequilibrio ed al consolidamento delle conoscenze e delle 

competenze; 

• illustrano ai genitori e agli studenti il piano programmatico assumendo suggerimenti e 

valutazioni (mese di novembre); 

• eseguono la verifica della programmazione e valutano l’andamento didattico disciplinare 

delle classi; 

• provvedono agli scrutini intermedi e finali (solo componente docenti). 

 

Art. 8. Assemblea e Comitato dei genitori 

1. I genitori possono chiedere di riunirsi in assemblea di istituto e di classe nei locali della scuola. Il 

D.S. concorda con i richiedenti data, ora e locale della riunione e ne darà comunicazione ai 
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rappresentanti dei genitori tramite il sito web del Liceo e l’affissione all’Albo di Istituto con 

l’indicazione degli argomenti all’o.d.g. (Art.15 TU). 

2. Per il proprio funzionamento l’Assemblea deve eleggere un Presidente e darsi un regolamento 

che è inviato in visione al C.d.I. 

3. Il D.S. può, di propria iniziativa, convocare le assemblee dei genitori di classe e di istituto e il 

comitato genitori per sottoporre loro problematiche relative alle classi o richiedere pareri e 

proposte su argomenti e progetti che vanno valutati ed adottati dagli organi dell’Istituto. 

4. Il D.S. ed i docenti possono partecipare con diritto di parola alle Assemblee dei genitori. 

5. Il Comitato dei genitori è costituito da tutti i genitori eletti nei Consigli di classe, i quali a loro 

volta procedono all’elezione del Presidente ed alla stesura del Regolamento da inviare in 

visione al C.d.I. 

6. Le due rappresentanze hanno il compito di promuovere la partecipazione dei genitori alla vita 

dell’Istituto e di elaborare indicazioni e proposte da sottoporre alla valutazione degli altri organi 

collegiali senza interferire nelle loro competenze. 

I genitori redigeranno regolare verbale dell’assemblea di cui una copia andrà indirizzata al D.S. 

Art. 9 - Assemblee e Comitato studenteschi 

   L’art. 13 del D.L.vo 297/94 c.1 riconosce alle assemblee studentesche il valore di “occasione di 

partecipazione democratica per l’approfondimento di problemi della scuola e della società in funzione 

della formazione culturale e civile degli studenti”. 

 

Art. - Assemblea di classe 

 

1. Le assemblee di classe sono regolate dall’Art. 43 del D.P.R. 416/74. 

2. A richiesta degli studenti, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo 

svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo. 

3. Ogni assemblea è costituita da tutti gli studenti della classe; la convocazione è vistata dal D.S. o 

da un suo docente collaboratore, cui deve pervenire la richiesta almeno cinque giorni prima 

della data prevista per lo svolgimento, oppure con anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni 

d’urgenza, tramite i rappresentanti di classe o la maggioranza di essa. Il modulo di Richiesta di 

Assemblea di classe è disponibile al Centralino. Esso va compilato e consegnato 5 giorni prima 

e deve contenere: 

– l’indicazione dell’orario d’inizio e di fine 

– o.d.g. 

– firma dei rappresentanti di classe 

–  firma del docente a cui si chiede l'ora o le ore per presa d’atto 

–  firma del D.S./Vicepreside per autorizzazione 

4. È consentito lo svolgimento di un’assemblea di classe al mese, nel limite di due ore. Essa non 

può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico. Non 

possono aver luogo assemblee di classe nel mese conclusivo delle lezioni. 

5. Ai rappresentanti di classe verrà recapitato il modulo di Autorizzazione dell’Assemblea e il 

modulo del verbale, da riconsegnare in Vicepresidenza al termine della riunione, entro 5 giorni 
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dallo svolgimento dell’assemblea di classe.  

6. I partecipanti all’assemblea nomineranno un segretario, il quale redigerà il verbale che deve 

seguire con chiarezza l’o.d.g., con le discussioni e le delibere prese nel corso della seduta, e che 

verrà consegnato in Vicepresidenza. 

7. I nomi di coloro che sono intervenuti durante l’assemblea vanno riportati nel verbale solo se 

espressamente richiesto dai diretti interessati. 

8. Per essere valido, il verbale deve essere letto integralmente al termine dell’assemblea di classe, 

approvato e sottoscritto dal segretario verbalizzante e dagli studenti rappresentanti di classe. 

9. Non è ammesso che, in sede di lettura del verbale per l’approvazione, venga modificato l’esito 

di una votazione, specialmente nel caso che queste modifiche comportino lo stravolgimento 

dello stesso. 

10. Durante le assemblee di classe gli studenti non possono allontanarsi dall’aula. Il docente dell’ora 

di lezione in cui si svolge l’assemblea di classe ha l’obbligo della vigilanza sugli alunni, rimane 

nelle immediate vicinanze della classe e, qualora ne ravvisi la necessità, può restare nell’aula. 

 

Assemblea di Istituto 

1. Le assemblee studentesche nella scuola costituiscono occasione di partecipazione democratica 

per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società in funzione della formazione 

culturale e civile degli studenti. 

2. L’Assemblea si dà un Regolamento ai sensi dell’art. 14 del D.L.vo n. 297/94. 

3. L’Assemblea elegge un moderatore, che si fa garante del regolare svolgimento della stessa. 

4. È costituita da tutti gli studenti del Liceo iscritti a frequentare nell’anno in corso. 

5. L’Assemblea di Istituto è comunicata al D.S. dal C.S. o dal 10% degli studenti dell’istituto in forma 

scritta con le relative firme e la precisa indicazione dell’o.d.g. e del nominativo del Presidente 

dell’Assemblea, che assume la responsabilità del corretto svolgimento della stessa. Nel caso che 

la programmazione dell’assemblea preveda l’intervento di esperti esterni, non più di quattro 

volte nell’arco dell’anno scolastico, nella comunicazione devono essere indicati i temi di 

intervento ed i nominativi degli invitati. Tale elenco deve essere sottoposto all’autorizzazione 

del D.S. 

6. Gli studenti ed i genitori vengono informati dell’avvenuta convocazione mediante circolare del 

D.S. 

7. Il D.S. garantisce, attraverso un apposito ordine di servizio, le modalità della vigilanza da parte 

dei docenti e del personale ATA e stabilisce i limiti delle loro responsabilità. 

8. È consentita una Assemblea di Istituto al mese. L’ultima assemblea può essere svolta entro il 

limite di 30 giorni dalla fine dell’anno scolastico. L’assemblea deve essere svolta nel limite delle 

ore di lezione di una giornata; non è possibile frazionare la durata di un’assemblea mensile in 

più giorni dello stesso mese. 

9. La data di convocazione e l’o.d.g. dell’assemblea di istituto devono essere preventivamente 

presentati, almeno sette giorni prima, al D.S. o ad un suo collaboratore per garantire il servizio 

di vigilanza e sorveglianza. 

10.L’Assemblea di Istituto non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della settimana ed ha 

luogo in Aula Magna e/o in altri locali interni alla scuola, scelto sulla base dell’effettivo numero 
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dei partecipanti. 

11.Una seconda assemblea mensile può svolgersi fuori dell’orario delle lezioni, subordinatamente 

alla disponibilità dei locali e dietro assunzione di responsabilità da parte del C.S. e/o del 

Presidente dell’Assemblea. 

12.A richiesta degli studenti le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo 

svolgimento di attività di ricerca, di seminario e per lavori di gruppo. 

13. Il D.S. o un suo delegato ha potere di intervento e di scioglimento dell’Assemblea nel caso di 

violazione del Regolamento o di constatata impossibilità di ordinato svolgimento della stessa. 

14.La partecipazione degli studenti è essenziale per un proficuo confronto ed un’efficace 

realizzazione delle finalità educative dell’Assemblea stessa; la presenza non è tuttavia 

obbligatoria e le eventuali assenze non devono essere giustificate. 

15.Il D.S. è tenuto comunque ad informare della data dell’Assemblea i genitori i quali provvedono 

a firmare per presa visione la relativa comunicazione; i docenti coordinatori di classe sono tenuti 

a controllare tali firme. 

16.Il D.S. e gli insegnanti possono partecipare con diritto di parola alle assemblee studentesche. 

17.La presidenza dell’assemblea di Istituto, composta da uno dei rappresentanti degli studenti, entro 

15 giorni dallo svolgimento, consegna al D.S. una dettagliata relazione circa le iniziative svolte 

e le eventuali conclusioni. 

 

C.S. 

1. Il C.S. è costituito dagli studenti rappresentanti di classe e di Istituto, che possono invitare alle 

proprie riunioni componenti del Liceo estranee al Comitato stesso, previa autorizzazione del 

D.S. 

2. Hanno diritto al voto soltanto i membri effettivi, cioè i rappresentanti di classe e di Istituto; le 

mozioni vengono approvate a maggioranza relativa. 

3. Oltre ai compiti espressamente previsti dalla legge, il Comitato ne può svolgere altri eventualmente 

affidatigli dall’Assemblea studentesca di Istituto o dai rappresentanti degli studenti nei consigli di 

classe. 

4. Compatibilmente con la disponibilità dei locali e con le esigenze di funzionamento della scuola, 

previa deliberazione di carattere generale del C.d.I., il D. S. può consentire di volta in volta l’uso 

di un locale scolastico per le riunioni del C.S., subordinatamente all’assunzione scritta di 

responsabilità per eventuali danni e disordini. 

5. Il Presidente, il Vicepresidente ed il Segretario, eletti tra i rappresentanti degli studenti, si fanno 

garanti di una gestione democratica dell’assemblea che si avvalga del contributo di tutti. 

6. La seduta può aver luogo anche in assenza del Presidente. 

7. Tutte le decisioni da prendere a livello studentesco devono essere discusse, qualora sia possibile, in 

prima istanza nel Comitato e successivamente essere votate in Assemblea plenaria. 

8. Il C.S. viene convocato dal Presidente o dagli studenti rappresentanti al C.d.I. o dalla 

maggioranza dei suoi componenti tramite richiesta scritta al D.S., nella quale siano specificate 

la data, l’ora e l’o.d.g. della seduta. La richiesta deve essere presentata almeno cinque giorni 

prima della data di convocazione ed i rappresentanti vengono avvertiti mediante apposita 

circolare del D.S. 
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9. Il C.S. approva proposte da presentare all’Assemblea e conseguentemente al C.d.I. o al D.S. 

10. Il C.S. promuove l’impegno e l’interesse degli studenti alla vita scolastica, ma il 

principale organo consultivo e decisionale è l’Assemblea plenaria d’Istituto. 

Per il Regolamento del C.S. si rimanda all’allegato E. 

Titolo III- Regolamento di disciplina 

 

Il presente Regolamento è conforme ai principi e alle norme di: 

– “Statuto degli Studenti e delle Studentesse” -D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 integrato dal D.P.R. 

n. 235 del 21/11/2007 e successive modificazioni ed integrazioni. 

– “Regolamento dell’Autonomia delle istituzioni scolastiche”- D.P.R. n. 275 del 08/03/1999. 

 

Art. 9. Principi generali 

1. La scuola favorisce e promuove la formazione della persona e assicura il diritto allo studio 

garantito a tutti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. 

2. La scuola, al cui interno interagiscono varie componenti, è luogo di formazione e di educazione 

che promuove alla conoscenza di sé e degli altri, al rispetto dell’interculturalità e dei saperi. In 

questo sistema di globalizzazione socio- culturale e comportamentale il rapporto insegnante-

studente è alla base di ogni progetto e deve tendere al raggiungimento degli obiettivi culturali e 

professionali sia nel campo scolastico sia nella vita attiva. 

3. La regolamentazione dei rapporti tra istituzione scolastica e componente studentesca, fissata nei 

successivi articoli statutari, si uniforma al principio etico-giuridico della formazione/prevenzione 

più che della punizione/sanzione nel pieno rispetto della crescita integrale della persona e del 

senso di responsabilità del singolo in relazione alla comunità. 

4. Lo studente ha diritto a: 

a. una formazione culturale e professionale qualificata, attenta ai bisogni formativi, che 

rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee; 

b. essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della Scuola; 

c. essere informato della programmazione didattica esplicitata nel Piano di Lavoro dei singoli 

docenti delle singole discipline di insegnamento e dei criteri di valutazione; 

d. esprimere le proprie opinioni, avanzando anche proposte in particolare su tutto ciò che può 

aiutare a garantire il raggiungimento del successo formativo. 

5. Lo studente ha il dovere di: 

a. frequentare regolarmente i corsi ed assolvere gli impegni di studio; 

b. mantenere in ogni momento della vita scolastica un comportamento corretto, responsabile e 

collaborativo; 

c. rispettare tutti i soggetti della comunità scolastica e riconoscere i diritti di ciascuno; 

d. conoscere e rispettare le norme sul corretto utilizzo degli arredi, delle strutture, delle aule, dei 

laboratori, delle aule speciali, delle palestre e delle strutture sportive, dei sussidi didattici, 

comportandosi nella vita scolastica in modo da non arrecare danno a sé stessi, agli altri e 
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al patrimonio della Scuola. 

 

Art. 10. Finalità delle sanzioni e comportamenti sanzionabili 

1. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 

senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni alla presenza, se minorenne, dei 

genitori. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla 

valutazione del profitto. 

2. In nessun caso può essere sanzionata né direttamente, né indirettamente la libera espressione di 

opinione purché correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 

3. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

4. Le sanzioni disciplinari sono applicate per ogni comportamento o categoria di comportamenti 

individuati come illeciti e devono ispirarsi, per quanto possibile, al principio della riparazione del 

danno morale e/o materiale cagionato. In particolare, nel caso di danni materiali a strutture, arredi 

o apparecchiature, lo studente o la classe individuati come autori dei danni sono tenuti al 

risarcimento economico. Danni al patrimonio della scuola non attribuibili a provate responsabilità 

individuali dovranno essere risarciti in modo collettivo. 

5. Le sanzioni sono sempre temporanee e comunque commisurate alla gravità del 

comportamento illecito e delle conseguenze derivanti. Esse tengono conto della situazione 

personale dello studente. 

6. Allo studente destinatario della sanzione è sempre offerta la possibilità di convertire la stessa in 

attività in favore della comunità (sanzione alternativa). 

7. Nel caso in cui la gravità dell’infrazione disciplinare comporti una sanzione di allontanamento 

temporaneo dalla comunità scolastica, essa deve essere sempre adottata da un organo 

collegiale. L’allontanamento comunque non può superare un periodo di quindici giorni. 

8. L’allontanamento dell’alunno dalla comunità scolastica può essere disposto anche in presenza di 

un reato o quando vi sia pericolo per l’incolumità del personale scolastico e degli altri studenti. 

9. Nei casi in cui l’autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione della famiglia o dello stesso 

alunno sconsiglino il rientro nella comunità scolastica, l’alunno può iscriversi anche in corso 

d’anno ad altra scuola. 

10.È garantito e tutelato in ogni fase del procedimento disciplinare il diritto di difesa dello studente, 

che potrà sempre esporre le proprie motivazioni e giustificazioni nel rispetto del principio del 

contraddittorio. Inoltre è possibile ricorrere all’ O.G. (Art. 15.del presente Regolamento). 

 

Art. 11. Comportamenti che configurano mancanze disciplinari 

La classificazione dei comportamenti sanzionabili e delle relative sanzioni risponde ai principi di 

gravità e di gradualità, in stretta correlazione fra loro. I comportamenti individuati come sanzionabili 

sono: 

a. violazione e/o inosservanza delle disposizioni organizzative, delle norme di sicurezza, di 

comportamento e dei regolamenti interni; 
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b. violazione del divieto di fumo negli spazi chiusi e nelle pertinenze dell’istituto (cortili, 

parcheggi, impianti sportivi). E’ altresì vietato utilizzare sigarette elettroniche; 

c. violazione del divieto di utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici finalizzati alla 

comunicazione e alla registrazione allo scopo di acquisire e/o divulgare messaggi scritti, 

immagini, filmati o registrazioni vocali.  

d. violazione del divieto di trasmissione tramite MMS o comunque di divulgazione in altre forme, 

ivi compresa la pubblicazione su siti internet, di immagini, suoni e i filmati acquisiti mediante 

telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici utilizzati per la comunicazione; 

e. condotte di bullismo e cyberbullismo; 

f. atteggiamenti di intolleranza, di offesa, di violenza verbale e/o fisica, che offendano la dignità della 

persona, le convinzioni religiose e culturali del personale della scuola o degli altri studenti; 

g. mancanza di rispetto nei confronti del D.S., del personale docente, dei collaboratori scolastici, dei 

compagni o di ogni altra persona che si trovi nell’ambiente scolastico; 

h. comportamenti che pongano in pericolo la sicurezza propria ed altrui, durante lo svolgimento 

dell’attività didattica sia all’interno che all’esterno dell’edificio scolastico; 

i. comportamenti che possano recare danno all’integrità delle strutture, dei laboratori, dei sussidi 

didattici e più in generale del patrimonio della scuola; 

j. violazione grave di norme di legge amministrative, civili o penali; 

k. ogni reato penale perseguibile da parte dell’autorità giudiziaria, commesso all’in- terno della 

scuola. 

 

Art. 12. Classificazione delle sanzioni e organi competenti 

 

    Agli alunni che violino le disposizioni previste dal precedente articolo sono inflitte, secondo la 

gravità della mancanza, le seguenti sanzioni: 

a. ammonizione scritta: è comminata dal D.S. o dai suoi collaboratori, o dal coordinatore di classe, o 

dai docenti nei casi di maggiore gravità dei comportamenti indicati alla lettera precedente e nei 

casi di particolare e reiterato disturbo dell’attività didattica. La sanzione sarà annotata sul 

registro elettronico; 

b. allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica, commisurato alla gravità della 

mancanza e comunque per un periodo non superiore a 15 (può essere prevista la sospensione con 

obbligo di frequenza). La sanzione è comminata dal C.d.C in presenza di: 

– b.1 - gravi fatti che pregiudichino il regolare svolgimento delle attività scolastiche; offese 

arrecate alle persone, alle istituzioni scolastiche e pubbliche in genere; comportamenti o 

atti lesivi della personalità e delle convinzioni degli altri studenti; 

– b.2 - danni arrecati alla struttura scolastica, agli arredi e alle attrezzature per negligenza, 

imprudenza o inosservanza di norme regolamentari; 

– b.3 - comportamenti pericolosi per l’incolumità delle persone; 

c. allontanamento dalla comunità scolastica superiore ai 15 giorni almeno sino al permanere della 

situazione di pericolo o delle condizioni di accertata incompatibilità ambientale. L’esclusione dallo 
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scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato sono comminati dal Consiglio d’Istituto, 

che li commisura alla gravità del comportamento, solo: 

– nelle ipotesi di fatti in cui si configurino gli estremi di un reato; 

– in presenza di un reato perseguibile d’ufficio o per il quale l’autorità giudiziaria abbia avviato 

un procedimento penale; 

– in presenza di comportamenti che violino la dignità della persona umana o che comportino 

pericolo per l’incolumità delle persone. 

 

Art. 13. Altre sanzioni 

 

   Le sanzioni di cui all’articolo precedente possono sempre essere convertite o integrate, in ulteriori 

sanzioni, con: 

 obbligo di riparazione del danno morale in caso di conflitti tra studenti o con il 

personale della scuola attraverso il confronto con la parte offesa; 

 obbligo di riparazione individuale o collettiva del danno patrimoniale; 

 attività didattica aggiuntiva da svolgere a casa (presentazione di ricerche, elaborati che 

inducano lo studente a riflettere e a rielaborare criticamente la sua esperienza); frequenza 

di corso di formazione su tematiche di rilevanza sociale o culturale; attività da svolgere 

a favore della comunità scolastica (volontariato, pulizia dei locali della scuola, riordino 

della biblioteca, collaborazione con la segreteria). 

 

Art. 14. Procedura 

1. Il procedimento disciplinare si avvia con la contestazione di addebiti, per permettere all’alunno di 

giustificarsi. La contestazione deve essere comunicata anche ai genitori dell’alunno. 

2. Nei casi di ammonizione privata o in classe, la contestazione può essere formulata all’istante 

anche oralmente e deve essere scritta sul registro elettronico. Il docente è tenuto a registrare 

anche le giustificazioni addotte dall’alunno. In caso di ammonimento scritto il D.S. o suo 

delegato deve avviare la procedura con la preliminare contestazione di addebito. 

3. Per l’irrogazione delle sanzioni che prevedono l’allontanamento dalla scuola, le contestazioni di 

addebito, con l’invito a presentare le giustificazioni, devono essere sottoscritte dal D.S. nella sua 

qualità di Presidente del C.d.C. 

4. L’alunno può presentare per iscritto le sue giustificazioni ed eventualmente produrre prove e 

testimonianze a suo favore; può scegliere anche di farsi difendere da persona di sua fiducia. 

5. Una volta acquisiti tutti gli elementi utili nella fase istruttoria, il C.d.C si riunisce per deliberare 

sull’erogazione della sanzione. Il provvedimento deve essere motivato e va comunicato 

integralmente al genitore dell’alunno. 

 

Art. 15. O.G. e impugnazione delle sanzioni 

1. Presso l’Istituzione scolastica viene costituito un O.G., di durata biennale, di cui fanno parte n. 

4 membri: 
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a. il D.S. che lo presiede; 

b. un docente designato dal Consiglio d’Istituto; 

c. un rappresentante eletto dagli studenti (in sede di elezione dei rappresentanti del C.d.I.) 

o in sua mancanza designato dai rappresentanti di Istituto; 

d. un rappresentante dei genitori eletto in sede di elezione dei rappresentanti di classe 

o in sua mancanza designato dai genitori eletti nel C.d.I. 

2. Con la stessa modalità vengono nominati i membri supplenti che subentrano nell’O.G. in caso di 

incompatibilità (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo stesso soggetto che abbia irrogato la 

sanzione) o di dovere di astensione (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo studente sanzionato o 

un suo genitore). 

3. Per la validità delle riunioni e delle deliberazioni dell’O.G. è necessaria la maggioranza dei suoi 

membri (metà più uno). Non è ammessa l’astensione. L’ espressione di voto è palese. 

4. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso, da parte di chiunque abbia interesse, entro 15 giorni 

dalla comunicazione di irrogazione della sanzione, ricorso scritto all’O.G., che decide nel 

termine di 10 giorni. 

5. Qualora l’O.G. non si esprima entro tale termine, la sanzione si riterrà confermata. 

6. L’O.G., su richiesta di chiunque ne abbia interesse, decide anche sui conflitti che sorgono 

all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente Regolamento e dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti. 

7. Presso l’Ufficio Scolastico Regionale viene costituito un O.G. Regionale, presieduto dal Direttore 

dell’Ufficio Scolastico Regionale o da un suo delegato, che decide in via definitiva sui reclami 

proposti. Tale Organo è costituito da due studenti designati dal coordinamento regionale delle 

consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore designati nell’ambito della 

comunità scolastica regionale. Il termine per il reclamo all’O.G. Regionale è di 15 giorni 

decorrenti dalla comunicazione della decisione dell’O.G. della scuola. L’O.G. Regionale esprime il 

proprio parere entro 30 giorni. 

 

Art. 16. Informazione alle famiglie 

1. Tutti i provvedimenti disciplinari che hanno ad oggetto le sanzioni previste negli Artt. 12 e 13 

del presente Regolamento, verranno comunicati alla famiglia. 

2. Dei provvedimenti disciplinari, di cui agli Artt. 12 e 13, ad esclusione dell’ammonizione verbale 

e scritte, viene allegata copia nel fascicolo personale dello studente. 

 

Art. 17. Patto educativo di corresponsabilità 

1. A norma dell’art. 3 del D.P.R. 235/2007 l’Istituto predispone un Patto Educativo di 

Corresponsabilità da sottoporre alla sottoscrizione di famiglie e studenti. 

2. Il Patto è uno strumento innovativo attraverso il quale si definiscono i diritti e     i doveri 

reciproci nel rapporto tra istituzione scolastica, studenti e famiglie in coerenza con il 

Regolamento di Istituto, il P.T.O.F. 

3. Il Patto viene sottoscritto dai genitori e dagli studenti all’atto dell’iscrizione e impegna tutte le 
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parti a svolgere il proprio ruolo nell’ambito dell’alleanza educativa finalizzata al raggiungimento 

del successo formativo. 

4. Il Patto viene elaborato e approvato dagli Organi Collegiali della scuola, sentiti il C.S. e il 

Comitato dei genitori. 

Per quanto riguarda il Patto di corresponsabilità si rimanda all’allegato F. 

 

Art. 18. Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si fa riferimento alla normativa 

vigente. Per l’attribuzione del voto di condotta si fa riferimento a quanto deliberato dal collegio 

docenti e contenuto nel P.T.O.F. 

 

Titolo IV- ASL 

 

Art. 19. Norme generali 

 

La legge del 13 luglio 2015, n.107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, ha inserito organicamente l’ASL come 

strategia didattica nell’offerta formativa di tutti gli indirizzi di studio della scuola secondaria di 

secondo grado come parte integrante dei percorsi di istruzione. Rispetto al corso di studi prescelto, 

la legge 107/2015 stabilisce un monte ore obbligatorio per attivare le esperienze di alternanza che dall’ 

anno scolastico 2015/16 coinvolge, a partire dalle classi terze, tutti gli studenti del secondo ciclo di 

istruzione. Con queste nuove modalità di attivazione, le caratteristiche intrinseche dell’ASL delineate 

dalle norme in precedenza emanate cambiano radicalmente: quella metodologia didattica che le 

istituzioni scolastiche avevano il compito di attivare in risposta ad una domanda individuale di 

formazione da parte dell’allievo, ora si innesta all’interno del curricolo scolastico e diventa componente 

strutturale della formazione “al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di 

orientamento degli studenti”. 

I percorsi di ASL fanno parte integrante del curricolo scolastico del Liceo Scientifico Linguistico “P. 

Giovio” di Como e concorrono alla realizzazione del profilo educativo, culturale e professionale del 

corso di studi, senza costituire rapporto individuale di lavoro. I rapporti di collaborazione che la scuola 

ha maturato con le aziende, gli enti e le associazioni professionali del territorio consentono di offrire 

agli studenti dei percorsi di apprendimento scolastico e delle esperienze lavorative plurime, 

differenziate per i diversi indirizzi, che rappresentano una specificità del Liceo. 

La legge n.107/2015 precisa che l’ASL può essere svolta durante la sospensione delle attività didattiche, 

secondo programmi formativi e modalità di verifica stabilite, nonché con la modalità dell’Impresa 

Formativa Simulata o Project Work. L’ASL è un percorso che si articola in moduli di formazione sia in 

aula che in azienda: i primi si svolgono presso qualsiasi scuola secondaria di secondo grado e sono 

finalizzati all’acquisizione di conoscenze generali; i secondi si tengono in collaborazione con l’azienda 
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ed hanno l’obiettivo di far acquisire conoscenze e competenze di base e professionali che consentono 

allo studente di svolgere un ruolo attivo e da protagonista nella realtà lavorativa e sociale. Questo 

Istituto organizza l’attività di ASL per fornire agli studenti un’importante opportunità di formazione 

e di orientamento. Il progetto si     realizza grazie alla collaborazione e alla disponibilità di imprese e 

soggetti pubblici e privati del territorio e partner della scuola. 

Per gli studenti tale esperienza è un’attività formativa a tutti gli effetti, soggetta anche a valutazione 

e all’attribuzione di crediti, che si svolge in ambiente lavorativo, con le tutele e le garanzie di legge e 

con l’assistenza di due tutor (tutor scolastico e tutor aziendale). Per trarne i massimi benefici, gli 

studenti devono partecipare con impegno, serietà e responsabilità, dando la migliore immagine di 

sé e della Scuola, tenendo sempre un comportamento educato e corretto, atteggiamenti rispettosi e 

un linguaggio adeguato. 

 

Art. 20. Finalità 

 

In un contesto economico-produttivo che evidenzia trasformazioni e rapidi cambia- menti l’ASL 

consente una via di comunicazione privilegiata, un “ponte” tra il mondo dell’Istruzione/Formazione 

e il mondo del lavoro, rafforzando le conoscenze apprese in aula e, contestualmente, promuovendo 

negli studenti le capacità professionali specifiche dell’indirizzo di studi. Le finalità del progetto di ASL 

del Liceo Scientifico Linguistico “P. Giovio” di Como sono le seguenti: 

• collegare formazione in aula con l’esperienza in azienda; 

acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro; 

• valorizzare vocazioni personali, gli stili di apprendimento e gli interessi degli studenti; 

• correlare l’offerta formativa dell’Istituto allo sviluppo del territorio. 

La metodologia utilizzata presuppone una didattica per competenze, intese come prestazioni attese 

nel contesto dell’aula sia in quello dell’azienda ospitante, co-progettate e condivise con l’azienda stessa. 

 

Art. 21. Soggetti Responsabili Del Progetto 

 

I percorsi di ASL vengono programmati nel Piano dell’Offerta Formativa e deliberati dal C. D.. I 

soggetti coinvolti sono: Il D.S., avvalendosi delle Funzioni Strumentali, del gruppo di lavoro costituito 

di docenti Referenti di Stage e del docente referente di Impresa Formativa Simulata, promuove le 

necessarie azioni e relazioni per la progettazione e la realizzazione dei percorsi di ASL. I docenti 

Funzioni Strumentali ASL, i docenti Referenti di Stage e di Impresa Formativa Simulata hanno la 

funzione di coordinamento generale. In particolare promuovono, attraverso incontri specifici con i 

tutor aziendali e con i tutor di classe, la definizione precisa e puntuale, per ogni indirizzo di studio, di 

un gruppo di competenze da agire a scuola e in azienda, caratterizzate: 

• da una reale spendibilità nel luogo individuato per l’esperienza di ASL; 

• dalla possibilità di essere esercitate nel più alto numero possibile di aziende, anche molto 

diverse tra loro; 

• dall’essere per gli studenti un “vero banco di prova di conoscenze/abilità”, in un 

contesto di apprendimento diverso da quello dell’aula. 
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I docenti tutor dei Consigli di Classe, operando come gruppo di lavoro unitario in accordo con i docenti 

referenti dell’ASL, contribuiscono a definire, insieme agli altri docenti del C.d.C, le competenze da 

sviluppare nell’ambito del percorso in alternanza. Precisando poi le modalità di valutazione delle 

competenze acquisite nella formazione in aula e in azienda (gli strumenti predisposti sono il diario di 

bordo, la relazione finale del tirocinio formativo, la scheda di valutazione redatta con il tutor 

aziendale). 

 

Art.  22.  Gli studenti destinatari 

I percorsi sono attivati dal Liceo: 

• per le classi terze e quarte del Liceo Scientifico, del Liceo Scientifico con opzione Scienze 

Applicate e del Liceo Linguistico; 

• per gruppi di alunni; per singoli alunni; 

• per l’intera classe, non per singoli alunni; 

• per attività che si possono svolgere anche durante la sospensione delle attività 

didattiche. 

Gli alunni coinvolti hanno l’obbligo, dopo la firma del Patto Formativo, di rispettare tutti gli impegni ivi 

previsti, sotto il controllo, come previsto dalla normativa di riferimento, del tutor scolastico e del 

tutor aziendale. Assenze o ritardi non giustificati saranno sanzionati in base al Regolamento 

Disciplinare Scolastico e considerati ai fini della valutazione del comportamento. 

 

Art. 23. Criteri di assegnazione degli alunni alle strutture ospitanti 

 

    L’assegnazione degli studenti alle strutture ospitanti viene effettuata partendo dagli interessi 

manifestati dagli studenti. Se ci fossero troppo richieste per  una stessa struttura ospitante gli alunni 

saranno assegnati alle aziende partner del progetto di ASL, secondo una graduatoria in base ai 

seguenti criteri nell’ordine in cui sono descritti: 

1. continuità dove richiesto dalle aziende; 

2. media dei voti dell’ultimo scrutinio nella/e disciplina/e, escluso il voto di condotta, 

coinvolte nello stage; 

3. condotta; 

4. residenza. 

Qualora nella graduatoria ottenuta emergano ex-aequo, precede lo studente più giovane. Il percorso di 

alternanza non può essere effettuato presso aziende di soggetti legati allo studente da rapporti di 

parentela in linea retta fino al secondo grado. Potranno invece effettuarlo presso aziende di 

collaterali a partire dal quarto grado. 

 

Art. 24. Modalità di attuazione 

1. I tirocini formativi sono promossi dal Liceo Scientifico Linguistico “P. Giovio” nell’ambito del 

piano di studi previsto dal vigente ordinamento. 

2. Il Liceo “P. Giovio”, soggetto promotore, garantisce la presenza di almeno due tutor come 
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responsabili didattico-organizzativo delle attività; i soggetti ospitanti indicano il responsabile 

tutor aziendale dell’inserimento dei tirocinanti cui fare riferimento. 

3. I tirocini sono svolti sulla base di apposite convenzioni stipulate tra l’Istituto nella persona del 

suo legale rappresentante (D.S.) e i datori di lavoro pubblici e privati. Alla convenzione è 

allegato un Progetto Formativo per ciascun tirocinante. 

4. I modelli di convenzione e di progetto formativo sono quelli previsti dal D.lgs.. 81/2008 e 

successive modificazioni, come da legge n. 107/2015 e successive Linee Guida operative del 

MIUR. 

5. Nulla ostacola ad un ente di tipo associativo di offrirsi come struttura ospitante, anche se 

svolge attività di volontariato, a condizione che la struttura presso la quale sono accolti gli 

studenti costituisca un ambiente di lavorativo organizzato, formativo, a norma, dotato dei 

requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi richiamati al paragrafo 6 della Guida operativa 

del MIUR, ivi compresa la possibilità di far acquisire agli studenti una adeguata formazione sulla 

salute e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro. 

6. La legge 107/2015, all’art. 1,  comma 34,  inserisce tra le strutture che posso-  no ospitare 

attività di ASL anche gli “enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI”. Questa 

opportunità può essere utilizzata dalle istituzioni scolastiche per avvicinare i giovani alle figure 

professionali che operano nel settore dello sport e facilitare lo sviluppo delle competenze 

richieste per la pianificazione, organizzazione e gestione di manifestazioni, attività ed eventi 

di carattere sportivo, utili anche in altri contesti lavorativi. Attualmente rientrano negli Enti di 

promozione sportiva riconosciuti dal CONI a livello nazionale, le seguenti associazioni: 

• A.C.S.I. - Associazione Centri Sportivi Italiani 

• A.I.C.S. - Associazione Italiana Cultura Sport 

• A.S.I. - Associazioni Sportive Sociali Italiane 

• A.S.C. - Attività Sportive Confederate 

• C.N.S. Libertas - Centro Nazionale Sportivo Libertas 

• C.S.A.IN. - Centri Sportivi Aziendali Industriali 

• C.S.E.N. - Centro Sportivo Educativo Nazionale 

• C.S.I. - Centro Sportivo Italiano 

• C.U.S.I. - Centro Universitario Sportivo Italiano 

• E.N.D.A.S. - Ente Nazionale Democratico Di Azione Sociale 

• M.S.P. - Movimento Sportivo Popolare Italia 

• O.P.E.S. - Organizzazione Per l’Educazione allo Sport 

• P.G.S. - Polisportive Giovanili Salesiane 

• U.I.S.P. - Unione Italiana Sport Per Tutti 

• U.S. ACLI - Unione Sportiva A.C.L.I. 

      Per gli studenti coinvolti in attività di ASL co-progettate dalla scuola in collaborazione con gli 

enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI o analoghe organizzazioni riconosciute, i 

relativi progetti punteranno all’inserimento degli allievi negli ambienti di lavoro che le 

caratterizzano, programmando un affiancamento operativo con le figure professionali che vi 

operano. La prospettiva è quella di assicurare ai giovani competenze spendibili nel mercato 

del lavoro, coerenti con il profilo educativo, culturale e professionale tipico dell’indirizzo di 
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studi prescelto. Tali competenze potranno essere acquisite, ad esempio, nell’ambito delle attività 

di pianificazione, organizzazione e gestione di attività ed eventi sportivi (es.: gare, partite, 

manifestazioni, tornei, ecc.) e saranno agevolmente spendibili nel mondo del lavoro, anche in 

contesti operativi diversi da quelli presso i quali sono state apprese. Le modalità progettuali e 

organizzative possono essere sviluppate secondo le indicazioni fornite dalla Guida operativa 

emanata dal MIUR. 

7. Non è possibile retribuire consulenti esterni per funzioni di collegamento tra scuola e impresa 

o struttura ospitante affidate a figure esterne alla scuola. Tale compito è svolto dal D.S., 

docenti referenti e/o tutor interni per l’alternanza, cui è affidato il delicato compito di 

intessere i rapporti con il tessuto imprenditoriale e produttivo della zona, finalizzati alla ricerca 

delle strutture ospitanti, facilitando il radicamento della scuola nel proprio territorio. 

8. In linea generale non vi sono ostacoli normativi all’utilizzo dei finanziamenti riservati all’ASL 

per l’acquisizione di “pacchetti” offerti da associazioni o enti come supporto alla realizzazione 

delle attività. Il ricorso ai suddetti “pacchetti”, tuttavia, deve essere attentamente valutato 

dalla scuola, in relazione al contributo che i servizi dell’ente esterno, pubblico o privato, possa 

offrire all’organizzazione dei percorsi di alternanza. 

9. Le istituzioni scolastiche possono utilizzare le risorse messe a disposizione dalla legge 

107/2015 e dal MIUR per retribuire gli esperti esterni, nel caso non vi sia la disponibilità di 

professionalità all’interno della scuola. In questo caso è possibile prevedere dei compensi con 

contratti di prestazione d’opera per il rafforzamento dell’offerta formativa, secondo le 

modalità previste dal Decreto interministeriale 1 febbraio 2001, n.  44, dal D.lgs..  30 marzo 

2001, n.  165, dal Codice civile, dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e dal nuovo codice degli 

appalti di cui al D.lgs.. 18 aprile 2016, n. 50, ai quali si rinvia per ogni utile approfondimento. 

In particolare, si vuole richiamare il contenuto dell’articolo 40 del D.M. n. 44 del 1 febbraio 

2001, che prevede la possibilità di stipulare contratti di “prestazione d’opera con esperti per 

particolari attività ed insegnamenti, al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa”. 

Al riguardo, l’articolo 32, comma 4 dello stesso decreto dispone che, nel caso in cui non siano 

reperibili tra il personale dell’istituto specifiche competenze professionali indispensabili al 

concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il D.S., nei limiti di spesa del relativo 

progetto e sulla base dei criteri di cui al successivo articolo 33, comma 2, lettera g), può 

avvalersi dell’opera di esperti esterni. L’Istituzione scolastica elabora un regolamento 

contenente criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte del D.S., ai sensi 

dell’articolo 33, comma 2, del decreto interministeriale n. 44 del 01 febbraio 2001, nel quale 

sono definiti i criteri, le procedure ed i limiti di spesa da osservare per la stipula dei contratti 

di prestazione d’opera. Nulla ostacola il fatto che la qualifica di esperto esterno sia rivestita 

dal tutor formativo esterno. In tal caso, tuttavia, l’esperto può essere retribuito solo se si tratta 

di attività non inerenti al suo ruolo di tutor esterno, per le quali non è prevista alcuna 

retribuzione, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del D.lgs.. 77/2005. Torna utile ricordare, al 

riguardo, che nello svolgimento, da parte della scuola, dell’attività privatistica conseguente 

all’affidamento degli incarichi a soggetti esterni, occorre sempre rispettare il principio di 

legalità, per cui per ogni attività si devono rispettare le disposizioni pubblicistiche in materia 

di procedimento amministrativo e conformarsi a criteri di efficacia, efficienza, trasparenza, 
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pubblicità, buon andamento propri dell’azione amministrativa. Ciò comporta che l’incarico 

individuale, con contratti di lavoro autonomo di natura occasionale, ad esperti di particolare 

e comprovata qualificazione rispetto ai compiti assegnati, possa essere conferito soltanto in 

seguito all’espletamento di una procedura di diritto pubblico, previa predeterminazione dei 

requisiti soggettivi e dei criteri di scelta. Per quanto riguarda eventuali contratti con enti, società 

o soggetti legati al terzo settore si farà riferimento al nuovo codice degli appalti di cui al D.lgs.. 

18 aprile 2016, n. 50. 

 

Art. 25. Durata 

 

   Le ore di alternanza previste per i Licei sono 200, da svolgere nel corso del terzo, quarto e quinto 

anno. Vengono principalmente svolte tramite stage sul territorio o all’estero, ma possono essere 

conteggiate anche: le manifestazioni interne (corsi di formazione organizzati in Istituto) ed esterne 

(servizi ed eventi in collaborazione con enti, associazioni. etc.), le attività scolastiche extra (corsi di 

lingue, school link). Dopo il completamento di un preciso iter, si giunge alla stipula di una 

convenzione tra scuola azienda e famiglia, correlata da un patto formativo. 

In ogni caso l’attività è rigidamente normata e prevede: 

• gli studenti coinvolti nei percorsi di ASL sono in maggioranza minorenni e non possono essere 

impegnati nelle fasce notturne; 

• massimo 35 ore settimanali medie di tirocinio presso aziende/enti; un massimo di 7 ore 

giornaliere su cinque giorni settimanali; 

• il rispetto degli orari e delle modalità previste dalla legge e il divieto del lavoro notturno; 

• non esistono limiti o vincoli rispetto all’utilizzo del periodo delle vacanze estive per 

effettuare i tirocini presso la struttura ospitante. In ogni caso all’istituzione scolastica, 

nell’ambito dell’autonomia didattica e organizzativa, è demandato il compito di 

programmare le attività di ASL, ivi comprese quelle da svolgersi durante il periodo di 

sospensione delle attività didattiche, coerentemente con l’offerta formativa e tenuto conto 

delle esigenze degli studenti e delle loro famiglie. Nel caso di svolgimento dei percorsi di 

alternanza durante i periodi di sospensione delle attività didattiche, dovrà comunque essere 

garantita la disponibilità di un tutor scolastico nelle giornate e negli orari programmati; 

• l’obbligo per chi effettua le ore di ASL di essere in regola con la documentazione obbligatoria, 

ed in particolare con la certificazione della formazione sulla sicurezza. 

 

Art. 26. Stage estero 

   l’ASL si svolge generalmente nell’ambito del territorio di riferimento dell’istituto, nelle provincie 

limitrofe, nelle regioni del territorio nazionale, ma anche attraverso stage all’estero. in questo caso le 

famiglie rilasciano dichiarazione con la quale si assumono la piena responsabilità, nei confronti delle 

aziende ospitanti e degli eventuali docenti accompagnatori, per i momenti di riposo dei propri figli, 

assumendo in toto le conseguenze connesse ai loro comportamenti durante i giorni di non attività 

lavorativa e nelle ore dedicate al riposo pomeridiano e serale notturno. in alcuni casi le aziende e le 

scuole estere coinvolte operano con un proprio regolamento interno che viene sottoscritto dalle 
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famiglie e dagli studenti in cui sono riportate le modalità di accesso alla azienda e le modalità di 

godimento dei momenti di riposo e le regole di comportamento presso la struttura ospitante. 

Art. 27. Alunni che ripetono un anno scolastico 

   Per uno studente che si trovi a ripetere il quarto anno del percorso di studi durante l’a.s. 2016/2017 

si presenta la situazione particolare di seguito descritta. Lo studente ha ottenuto la promozione alla 

quarta classe per effetto della frequenza con successo della terza classe, ovvero dell’idoneità 

conseguita in esito ad esame specifico, nell’a.s. 2014/2015 o precedente, in cui l’ordinamento 

scolastico non prevedeva l’attività di Alternanza Scuola Lavoro come attività obbligatoria. Non 

avendo conseguito la promozione dalla quarta alla quinta classe nell’a.s. 2015/2016, si trova a 

ripetere il quarto anno nell’a.s. 2016/2017, in cui l’ASL diventa attività curricolare anche per le classi 

quarte. Tale studente si trova, quindi, a frequentare il quarto anno insieme ad un gruppo-classe che 

durante il terzo anno ha svolto attività di ASL per un certo numero di ore, secondo una data 

programmazione didattica. Per facilitare l’inserimento dell’allievo interessato nel nuovo gruppo-

classe, il C.d.C organizza idonee iniziative di sostegno didattico, stabilendo se far partecipare, ed in 

quale misura, lo studente, durante il quarto anno, ad attività di ASL per un numero di ore aggiuntivo 

rispetto  al resto della classe,  per acquisire, ad esempio, quelle competenze di base, ovvero 

specifiche o trasversali, utili ai fini del riallineamento a quelle già acquisite dal resto del gruppo-classe 

di attuale appartenenza. A titolo di esempio, nel caso in cui lo studente non abbia partecipato alla 

formazione sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, che il resto della classe ha svolto durante il 

terzo anno, il C.d.C, nell’ambito della programmazione delle attività curricolari, potrà deliberare la 

partecipazione dello studente a tale formazione, contabi- lizzando, nel quarto anno, un numero di ore 

di alternanza individuale superiore a quello del gruppo-classe di appartenenza. Al termine del 

percorso personalizzato, compren- sivo dei moduli relativi ad approfondimenti teorici e/o alle 

attività pratiche proposte all’allievo, il C.d.C attesterà l’equivalenza, anche in termini quantitativi, 

con le ore di ASL svolte dal resto della classe nel terzo anno. Si ricorda che per la validità del percorso 

di alternanza è necessaria la frequenza di almeno tre quarti delle attività programmate. Analoga 

soluzione potrà essere adottata per gli studenti che nell’a.s. 2017/2018 si troveranno a ripetere la 

quinta classe. Con riferimento alla normativa vigente (O.M. n. 90 del 21/05/2001 e d.P.R. n.122/2009 

e successive modifiche e integrazioni), uno studente che ripete l’anno è tenuto a svolgere di nuovo 

l’intero percorso di ASL poiché, come previsto dalla legge 107/2015, si tratta di attività ordinamentale 

che coinvolge l’intero curricolo e, quindi, segue la programmazione annuale delle attività stabilite 

dal C.d.C. Pur tuttavia, l’acquisizione di certificazioni che hanno una riconosciuta validità permanente 

o pluriennale, come, ad esempio, la formazione di base o specifica sulla salute e sicurezza in ambienti di 

lavoro, sono riconosciute entro i limiti previsti dalle rispettive norme di riferimento. 

 

Art.27 bis Alternanza Scuola Lavoro per alunni con disabilità DSA, BES e ADHD 

 

   Il Liceo scientifico linguistico “Paolo Giovio” offre agli allievi certificati L. 104 del 1992 analoghe 

opportunità formative ed orientative previste per la classe in cui l’alunna/o disabile risulta inserita/o. 

Il Progetto Alternanza Scuola lavoro ha anche la finalità di favorire l'inserimento degli alunni disabili 

in contesti lavorativi, potenziando la loro l'autonomia personale e sociale e favorendo la 
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corrispondenza tra le individuali abilità ed autonomie del soggetto, gli apprendimenti scolastici e le 

prassi operative richieste da un contesto socio-riabilitativo o lavorativo reale. Per raggiungere questo 

traguardo è fondamentale il raccordo tra la scuola, la famiglia e le risorse del territorio e del mondo 

del lavoro. La scuola presterà particolare attenzione alla corrispondenza tra bisogni educativi-

formativi speciali dell’alunno diversamente abile e la coerenza con il singolo progetto didattico-

educativo espresso nel PEI. Per tale ragione nella pianificazione, nell'attuazione e nella valutazione 

del progetto alternanza scuola-lavoro sarà resa partecipe anche la famiglia dell’alunna/o. 

 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

 

 La scuola, in base alle potenzialità, attitudini e competenze dell'alunno disabile, tenendo 

presente il suo "progetto di vita", individua, in collaborazione con gli enti e le agenzie locali, 

un'azienda, una cooperativa e/o un ente presso il quale lo studente potrà svolgere attività 

lavorative alternative alle lezioni, come tirocinio formativo. 

 L'istituto, in accordo con la famiglia e i referenti sanitari, stipula quindi una convenzione con 

l'azienda e/o l'ente ospitante, nella quale sono specificate le mansioni, i tempi e le modalità 

di svolgimento dell’alternanza scuola-lavoro da parte dell'alunno. 

 Nella maggior parte dei casi, è opportuno prevedere nel nuovo contesto operativo la 

presenza del tutor interno rappresentato dal docente di sostegno o dall’assistente 

educatore, al fine di consentire un graduale inserimento e di verificare di volta in volta se lo 

studente diversamente abile è in grado di svolgere le mansioni a lui assegnate in autonomia 

e di apportare i correttivi necessari. 

 L’alunno con disabilità è sempre seguito da un tutor aziendale. 

 La titolarità del progetto è della scuola e la responsabilità della sua attuazione è dell'intero 

C.d.C, del docente di sostegno, che generalmente ha la funzione di tutor scolastico, 

dell'azienda e/o dell'ente ospitante, che assegna un tutor aziendale all’alunno, della famiglia 

e del referente per l'integrazione scolastica degli alunni disabili. 

 Il progetto, durante l'attuazione, viene monitorato dai tutor di riferimento, con verifiche in 

itinere. 

 Il progetto può rappresentare, attraverso l'impegno della scuola e degli enti coinvolti, 

un'importante esperienza per un eventuale inserimento lavorativo protetto per il ragazzo, 

dopo la scuola. 

 

FASI DELLA PROGETTAZIONE 

 

   La titolarità e la direzione del progetto alternanza scuola-lavoro è della scuola, anche se saranno 

diversi i soggetti coinvolti nella sua progettazione e realizzazione. 

Le fasi del progetto sono:  

1. L’analisi del contesto  

2. La definizione del progetto  

3. L’attuazione e la verifica del progetto  
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Gli elementi costitutivi del processo di progettazione non saranno progettati e sviluppati 

singolarmente come una sequenza seriale di fasi ciascuna esclusivamente dipendente da quella 

precedente, ma si procederà in parallelo, valutando contestualmente le influenze reciproche nelle 

varie operazioni. 

 

1. Analisi del contesto  

La realizzazione del progetto di alternanza scuola-lavoro prevede la valutazione della connessione 

tra i bisogni dell'allievo e le risorse territoriali.  Verranno individuati gli le Competenze gli Enti e le 

Figure con cui interagire per la realizzazione del progetto formativo integrato per tra i vari sistemi e 

per il potenziamento delle specificità e delle differenti risorse.  

Competenze, Enti e figure che possono essere coinvolte e le rispettive competenze. 

 

Ente Figure / Ruoli Competenze 

Scuola  C.d.C 

 Insegnante di 

sostegno (tutor) 

 

 Progettazione 

 Supporto emotivo 

 Ricerca azienda 

 Copertura 

assicurativa 

 Convenzione 

 Valutazione 

Famiglia  Padre  

 Madre  

  Altri 

 Progettazione 

 Supporto emotivo 

 Ricerca azienda 

 Eventuale 

assistenza 

 Allievo in azienda 

 Trasporti  

A.S.S.T. 

 

Azienda Socio Sanitaria 

Territoriale Lariana - Como 

 

Neuropsichiatria  

Servizio Sociale  

 Neuropsichiatria 

 Psicologo  

 Educatore  

 Assistente Sociale  

 Progettazione  

 Supporto emotivo 

  Ricerca azienda 

 Assistenza allievo 

in azienda 

 Trasporti 

 Valutazione  

Comune  

 

Settore Istruzione  

Settore Servizi Sociali  

 Educatore  

 Altro  

  

 

 Progettazione  

 Supporto emotivo 

 Ricerca azienda 

 Assistenza allievo 

in azienda  
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  Trasporti  

 Valutazione  

Struttura ospitante  Direzione  

 Tutor aziendale  

 Progettazione  

 Supporto emotivo 

 Assistenza 

formativa in 

azienda 

 Convenzione 

 Valutazione  

 

2. Definizione del progetto  

 

 Il ruolo della famiglia, attraverso l’ascolto e il coinvolgimento nell’impostazione del 

progetto formativo e delle attività progettate che vengono proposte dalla scuola, è 

fondamentale nella scelta del corso di studi e del percorso formativo o di alternanza scuola 

lavoro.  

 Nel rispetto del diritto dell'individuo tutelato dal Codice in materia di protezione dei dati 

personali (decreto legislativo 20 giugno 2003, n. 196), oltre che da vari altri atti normativi 

italiani e internazionali, l'allievo verrà presentato in modo sintetico, attraverso il tutor, alla 

struttura ospitante. 

Le informazioni saranno attinte dal PDF (profilo dinamico personale), dal PEI (progetto 

educativo individualizzato), da verbali dei colloqui e da altri documenti informativi 

provenienti dalla ASST, dall'extrascuola e dalla famiglia.  

Le competenze possedute dall'allievo sono:  

– Competenze di base; 

– Competenze trasversali o d'integrazione; 

– Competenze tecnico-professionali; 

 Il C.d.C, in collaborazione con la famiglia, con l’ASST e le strutture coinvolte per la 

formulazione del progetto, scelgono il luogo di effettuazione del percorso scuola-lavoro 

dopo aver valutato:  

– le competenze dell'allievo;  

– le sue attitudini e le sue aspirazioni;  

– le disponibilità lavorative offerte dal territorio;  

– le competenze richieste dalla struttura ospitante rispetto alla mansione;  

– i bisogni logistici e di trasporto;  

– i bisogni di eventuali ausili. 

 Sulla base della mansione individuata vengono stabilite le abilità e le competenze che 

l'allievo si presume raggiungerà alla fine del percorso. Le competenze saranno suddivise 

per aree (di base, trasversali, tecnico-professionali). 
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 La scuola redigerà il progetto, debitamente firmato e condiviso da tutte le parti coinvolte, 

che conterrà le finalità, gli obiettivi, l'azienda ospitante e gli aspetti organizzativi, 

precisando il ruolo che assume ciascuna componente all'interno del progetto 

 Sarà cura dei docenti del C.d.C integrare il loro Piano di lavoro disciplinare finalizzandolo 

al progetto scuola-lavoro. 

 

3. Attuazione e verifica del progetto  

 Il tutor di classe, come referente del progetto, insieme a tutti i soggetti coinvolti e del tutor 

referente aziendale, sarà impegnato in un'attenta attività di monitoraggio, di verifica dei 

risultati intermedi e valutazione finale del progetto.  

 Anche l'allievo potrà esprimere un'autovalutazione sull'esperienza svolta.  

 Verranno utilizzate schede di valutazione compilate dai soggetti coinvolti nel percorso, 

attingendo dai moduli predisposti per ASL ed eventualmente modificati con accordi presi 

tra le parti coinvolte nel progetto. 

 

ALUNNI DSA – Disturbi specifici dell’Apprendimento 

ALUNNI BES – Bisogni Educativi Speciali 

 

ALUNNI (BES) ADHD – Deficit dell’Attenzione e dell’Iperattività 

ALUNNI STRANIERI 

 

Nella valutazione dei percorsi in regime di alternanza scuola lavoro per gli alunni con disturbi specifici 

di apprendimento (DSA), con bisogni educativi speciali (BES), e con (BES) ADHD – 

Deficit dell’Attenzione e dell’Iperattività, e stranieri, valgono le stesse disposizioni compatibilmente 

con quanto previsto dalla normativa vigente. Pertanto in analogia a quanto già descritto per gli alunni 

disabili, anche per alunni DSA, BES e stranieri, nell'ambito degli accordi di alternanza scuola lavoro 

sottoscritti, saranno attivati percorsi che siano in grado di garantire compiutamente l’inclusione nel 

contesto lavorativo al fine di garantire la piena partecipazione alle attività in totale sicurezza. Nel 

caso di alunni stranieri sarà, inoltre, garantita la piena partecipazione alle attività di A.S.L. scegliendo 

percorsi presso strutture ospitanti o Enti che garantiscano la presenza di personale che abbia una 

buona conoscenza e padronanza della Lingua Inglese e che sia in grado di assicurare, ove necessario, 

la presenza di un mediatore e facilitatore linguistico. Sarà inoltre cura del tutor aziendale verificare 

preventivamente la comprensione delle fasi lavorative e delle mansioni previste per lo svolgimento 

delle attività di A.S.L. 

 

Art. 28. Distribuzione monte ore nel triennio 

   Le ore di ASL dovranno essere così suddivise secondo la seguente scansione: 
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Classi Durata del tirocinio e numero di ore 

 

 

Terze 

70 ore durante l’anno scolastico: stage esterno (2 settimane a partire dalla fine di maggio con 

interruzione attività didattica); 12 ore durante l’anno scolastico in orario curriculare, uscite 

didattiche (con valenza professionale), incontri con esperti esterni, corso di primo soccorso, 

manifestazioni interne ed esterne; 8 ore durante l’anno scolastico per il corso sulla Sicurezza 

 

 

Quarte 

70 ore durante l’anno scolastico: stage esterno (2 settimane, preferibilmente a febbraio, con 

interruzione attività didattica; viene lasciata al C.d.C l’eventuale scelta motivata di altro 

periodo); 20 ore durante l’anno scolastico in orario curriculare, uscite didattiche (con valenza 

professionale), incontri con esperti esterni, corso di primo soccorso, manifestazioni interne ed 

esterne 

Quinte 
20 ore durante l’anno scolastico per completamento progetto formativo ASL 

La scansione sopra descritta delle attività può subire, per le diverse classi e nei diversi anni, modifiche 

che andranno comunque in compensazione nel conteggio complessivo. Qualora sopraggiungano 

delle opportunità di tirocinio al di fuori dei periodi indicati, sarà cura dei Consigli di Classe coinvolti 

valutarne l’opportunità, insieme al D.S. e ai docenti referenti ASL. Come richiamato dalla legge 107, 

si precisa infine che, qualora ci sia l’occasione di fare esperienza di Scuola Lavoro anche durante la 

sospensione delle attività didattiche, ad esempio durante i periodi di vacanza o nei mesi estivi, 

l’Istituto segue e promuove le attività di tirocinio degli studenti. 

 

Art. 29. Programmazione e tutoring 

    Il tirocinio in azienda, programmato dal Collegio Docenti, adeguatamente predisposto dalla Funzione 

Strumentale o referente per l’ASL e dal C.d.C che ne segue sollecitamente lo svolgimento, è 

obbligatorio per gli studenti delle classi terze, quarte e quinte del percorso quinquennale. La rinuncia 

allo Stage è ammessa soltanto nei casi di malattia e in quelli di gravi e comprovati motivi familiari e 

nel momento in cui si verifichino casi di reale incompatibilità tra gli allievi e le aziende coinvolte. 

 

Compiti del/i tutor di classe 

Il tutor di classe quale responsabile didattico-organizzativo delle attività, cura l’inserimento dei 

tirocinanti in azienda e li invita a conformarsi, sulla base della normativa vigente, con duttilità ed 

intelligenza alle richieste che l’Azienda potrà loro rivolgere in ordine ad elementi che connotano lo 

stile aziendale. 

 Il tutor ha inoltre il compito di seguire l’andamento del tirocinio tenendo co- stanti contatti 

col tutor aziendale e di intervenire nel caso in cui si presentino problematiche particolari. 
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 Nel caso in cui le problematiche non trovino una soluzione interna all’azienda, il tutor 

informa la Funzione Strumentale o referente per l’ASL per verificare se sia possibile un 

cambio di destinazione. 

 Il tutor di classe deve garantire il rispetto delle finalità formative durante lo svolgimento 

dell’attività lavorativa; aggiornare il C.d.C sull’andamento dell’esperienza, seguendo tutto il 

processo didattico organizzativo; attivare la collaborazione tra i docenti del C.d.C; deve 

effettuare colloqui o verifiche di monitoraggio con allievo e tutor aziendale; deve curare la 

raccolta della modulistica distribuita alle famiglie e agli alunni debitamente compilata e 

certificare le competenze degli alunni. 

 

Compiti commissione ASL 

 La Commissione dell’ASL (Composta dal DS, dalle Funzioni Strumentali, dai referenti di Stage 

e dal referente dell’Impresa Formativa Simulata e dai tutor di classe) dovrà programmare 

l’attività di alternanza; controllare e gestire il progetto; scegliere gli alunni da inviare presso 

le aziende. 

 Le Funzioni Strumentali dovranno contattare, qualora non possa essere fatto dai tutor di 

classe, le aziende e concordare, per grandi linee, il percorso dei singoli alunni. Inoltre 

dovranno coordinare il lavoro dei tutor di classe. 

 

Compiti tutor aziendale 

 Il tutor aziendale dovrà assicurare il raccordo tra azienda, scuola, studente;  

 collaborare con l’istituzione scolastica o formativa alla formulazione del progetto educativo; 

coordinare e mediare fra le reciproche esigenze;  

 favorire l’inserimento dello studente nel contesto lavorativo e guidare lo studente nel luogo di 

formazione sul lavoro;  

 garantire il rispetto delle finalità formative durante lo svolgimento dell’attività lavorativa; 

aggiornare il docente tutor sull’andamento dell’esperienza;  

 verificare, insieme al docente tutor, il corretto svolgimento dei percorsi definiti nel progetto 

educativo personalizzato, monitorandone gli esiti in itinere e al termine dell’esperienza;  

 fornire all’istituzione scolastica ogni elemento atto a valutare le attività dello studente e 

l’efficacia dei processi formativi;  

 compilare le schede di monitoraggio delle performance in azienda degli allievi; compilare la 

scheda di valutazione finale dello stage. 

 

Art. 30. Obblighi 

 

Obblighi del Liceo Scientifico Linguistico “P. Giovio” (soggetto promotore) 

 Il soggetto promotore si impegna a garantire che ogni tirocinante goda di copertura assicurativa 

contro gli infortuni e le responsabilità civili; 

 il soggetto promotore si impegna a designare due tutor (docenti dell’Istituto) quali 

responsabili dell’aspetto didattico-organizzativo delle attività di tirocinio, che curano 
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l’inserimento degli allievi in azienda e li seguono tenendo costanti contatti col tutor 

aziendale; 

 il soggetto promotore si impegna ad illustrare ai genitori, o all’esercente la patria potestà, del 

tirocinante il progetto formativo del tirocinio e il suo regolamento perché ne dia consenso 

in forma scritta; 

 il soggetto promotore avvia gli allievi a visita di idoneità da parte del Medico Competente, 

solo nel caso in cui, in accordo con il soggetto accogliente, sia necessaria la sorveglianza 

sanitaria. 

 

Obblighi dell’azienda ospitante 

L’azienda ospitante si impegna: 

 ad accogliere presso le sue strutture il tirocinante; 

 a garantire l’applicazione della normativa vigente, con particolare riferimento alle condizioni 

di sicurezza e di igiene, sollevando il soggetto promotore da ogni responsabilità dovuta alla 

violazione delle suddette norme; 

 a designare un tutor che affianchi il tirocinante che svolga attività formativa; 

 a certificare, su apposito modulo, le attività svolte e a valutarle. 

 

Obblighi del tirocinante 

Il tirocinante si impegna: 

 a svolgere le attività previste dal progetto formativo ed a seguire le indicazioni del tutor 

aziendale e di istituto; 

 a rispettare i beni dell’azienda e le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi 

di lavoro; 

 a mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, alle informazioni e alle 

conoscenze in merito ai processi produttivi e prodotti acquisiti durante il periodo di tirocinio; 

 ad informare tempestivamente l’azienda e l’Istituto in caso di assenza (anche di un solo 

giorno); 

 a compilare un diario di bordo sull’esperienza di tirocinio da sottoporre al C.d.C soggetto 

preposto alla valutazione finale dell’attività; 

 a redigere relazione scritta sull’ attività svolta durante lo stage; 

 a giustificare, al rientro a scuola, le eventuali assenze effettuate durante il tirocinio. 

 

Art. 31. Frequenza, assenze ed interruzioni del tirocinio 

 

Frequenza dello studente alle attività di alternanza 

 

   Facendo riferimento alla ATTIVITÀ DI ASL GUIDA OPERATIVA PER LA SCUOLA (Direzione generale per 

gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione) si riporta che “per 

quanto riguarda la frequenza dello studente alle attività di alternanza, nelle more dell’emanazione 

della “Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-lavoro,  concernente   i diritti e 
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i doveri degli studenti della scuola secondaria di secondo grado impegnati  nei percorsi di formazione 

di cui all’articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n.53, come definiti al decreto legislativo 15 aprile 2005, 

n.77” 37, ai fini della validità del percorso di alternanza è necessaria la frequenza di almeno tre quarti 

del monte ore previsto dal progetto. In ordine alle condizioni necessarie a garantire la validità 

dell’anno scolastico ai fini della valutazione degli alunni, ai sensi dell’art.14, comma 7, del d.P.R. 22 

giugno 2009, n.122 e secondo le indicazioni di cui alla circolare MIUR n. 20 del 4 marzo 2011, si 

specifica quanto segue: 

a. nell’ipotesi in cui i periodi di alternanza si svolgano durante l’attività didattica, la presenza 

dell’allievo registrata nei suddetti percorsi va computata ai fini del raggiungimento del limite 

minimo di frequenza, pari ad almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, oltre che ai 

fini del raggiungimento del monte ore previsto dal progetto di alternanza; 

b. qualora, invece, i periodi di alternanza si svolgano, del tutto o in parte, durante la 

sospensione delle attività didattiche (ad esempio, nei mesi estivi), fermo restando l’obbligo 

di rispetto del limite minimo di frequenza delle lezioni, la presenza dell’allievo registrata 

durante le attività presso la struttura ospitante concorre alla validità del solo percorso di 

alternanza che richiede, come sopra specificato, la frequenza di almeno tre quarti del 

monte ore previsto dal progetto. 

 

Assenze 

 Il tirocinante in caso di assenza, anche di un solo giorno, informa tempestivamente l’azienda e 

l’Istituto; 

 il tirocinante nell’informare l’Istituto indica il cognome, nome, classe e azienda in cui svolge il 

tirocinio; 

 nel caso di assenza già programmata e prevedibile, dovuta a cause eccezionali o a motivi di 

salute, il tirocinante informa l’azienda e l’Istituto appena a conoscenza dell’evento e ne 

specifica il numero di giorni; 

 il tirocinante è tenuto a giustificare le assenze al rientro dello stage. 

 

Infortunio 

 Nel caso in cui il tirocinante sia costretto a fare ricorso a cure mediche ospedaliere a seguito di 

infortunio durante l’attività di tirocinio in azienda, la stessa è tenuta a prestare tutte le cure 

del caso secondo la normativa vigente, facendo intervenire il 112 o con eventuale 

accompagnamento c/o il pronto soccorso, dandone immediata informazione all’Istituto; 

l’azienda è inoltre tenuta a far pervenire all’istituto, entro le 24 ore successive, una 

dichiarazione di un dipendente dell’azienda che ha assistito all’accaduto che spieghi come 

è avvenuto l’incidente; 

 il tirocinante o il genitore, entro le 24 ore successive all’incidente, deve far pervenire il primo 

certificato medico autentico del Pronto Soccorso, non possono essere accettati referti del 

medico curante (si consiglia allo studente di farsi una copia di tale referto). Tale consegna 

deve essere fatta sempre da un genitore nel caso in cui lo studente sia minorenne; 

 il genitore alla consegna del referto e della dichiarazione firma un modulo del- l’Istituto per 

l’assicurazione (tale modulo può essere firmato dagli studenti maggiorenni); 
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 nel caso in cui l’azienda abbia consegnato al tirocinante la dichiarazione sul- l’incidente il 

genitore consegna in Istituto tale dichiarazione contestualmente al referto. 

 

Interruzioni e rinunce 

 Rinuncia immotivata - Nel caso in cui lo studente rinunci volontariamente alla frequenza del 

tirocinio senza validi motivi, sarà invitato a conformarsi all’obbligo e/o in caso di 

inadempienza, il C.d.C procederà per un eventuale provvedimento disciplinare. 

 Interruzione o mancata effettuazione del tirocinio per incompatibilità dello studente con le 

finalità specifiche dell’azienda - Se il tirocinante deve interrompere la frequenza perché 

l’azienda giudica il suo comportamento in contrasto con le proprie specifiche finalità, il tutor 

informa la Funzione Strumentale ASL e/o il tutor di Istituto del C.d.C per verificare se sia 

possibile un cambio di destinazione fermo restando l’invito a mantenere in altra azienda un 

comportamento adeguato. Nel caso di impossibilità di un cambio di destinazione e/o di 

perdurare del comportamento del tirocinante che pregiudica la continuazione del tirocinio, 

l’Istituto, dopo un’attenta valutazione e tenuto conto della specificità del caso, potrà 

decidere che la non partecipazione alla esperienza sia valutata come elemento negativo che 

concorre necessariamente alla valutazione globale dello studente. 

 Interruzione dello stage per violazione da parte aziendale di norme e garanzie poste dalla 

scuola a tutela dello studente - Lo studente, rilevata l’inottemperanza, ne dà 

immediatamente comunicazione al tutor di Istituto. L’Istituto, dopo attenta valutazione e 

tenuto conto della specificità del caso, potrà decidere: o di riconoscere la fondatezza e la 

gravità della denuncia dello studente e conseguentemente di censurare formalmente 

l’operato dell’azienda e di proporne la radiazione dall’elenco di Istituto; o di ritenere che vi 

siano margini di compromesso e d’intervenire direttamente sull’azienda onde ottenere un 

chiarimento formale e il ripristino di tutte le condizioni che la scuola ritiene irrinunciabili a 

tutela dei propri studenti. 

 

Art. 32. Valutazione dell’ASL 

 Le attività svolte nel corso dell’ASL attraverso gli stage, i tirocini di formazione, nonché le 

competenze valutate e certificate dalle aziende, possono avere valore di credito formativo e 

devono essere debitamente certificate nei “dati storici” entrando così a far parte del 

curriculum dello studente. 

 Al termine del periodo di ASL, lo studente deve redigere una relazione scritta curata ed 

esauriente che sarà valutata, in primo luogo, dal tutor di classe designato dal C.d.C e poi da 

tutti i docenti che compongono il C.d.C. 

 Al termine dell’esperienza all’estero, durante la quale gli studenti hanno partecipato a iniziative 

di transizione scuola lavoro, il C.d.C dovrà valutare       il percorso formativo partendo da un 

esame della documentazione rilasciata dall’Istituto straniero e presentata dallo studente per 

arrivare ad una verifica delle competenze acquisite rispetto a quelle attese. Il C.d.C. ha, 

quindi, la responsabilità ultima di riconoscere e valutare tali competenze, evidenziandone i 

punti di forza, ai fini del riconoscimento dell’equivalenza, anche quantitativa con le 
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esperienze di alternanza, concluse dal resto della classe in cui verrà reinserito lo studente al 

suo rientro, pari alla media del monte ore raggiunto dalla classe stessa. 

 Nel caso di esperienze all’estero di durata inferiore all’anno scolastico è salva la possibilità 

per gli Istituti scolastici di attivare esperienze di alternanza ritenute necessarie all’eventuale 

recupero e allo sviluppo di competenze non ancora acquisite. Ai fini della valutazione 

intermedia, i Consigli di Classe possono definire i voti valutando quanto certificato dalla 

scuola straniera, ovvero sulla base della verifica dell’apprendimento delle competenze 

essenziali, ove non acquisite all’estero. 

 Per ciò che concerne le classi quinte, il C.d.C, tenuto conto della relazione dello studente, 

del giudizio a suo tempo formalizzato dagli insegnanti dell’area di indirizzo e di ulteriori 

elementi di valutazione, codifica i risultati formativi prodotti dall’esperienza aziendale, 

assegnando loro una funzione rilevante ai fini della valutazione generale finale, specie per ciò 

che concerne il profilo professionale. 

 Dall’a.s. 2017/18 tutti gli studenti iscritti nei percorsi di studio dell’istruzione secondaria di 

secondo grado dovranno avere realizzato il monte ore che la legge 107/2015 ha riservato 

all’ASL: almeno 200 ore nei licei, da svolgere complessivamente nell’arco degli ultimi tre anni. 

Anche i candidati esterni al futuro esame di Stato dell’a.s. 2017/2018 dovranno dichiarare e 

documentare di avere svolto esperienze di ASL o attività ad esse assimilabili (stage, tirocini, 

attività lavorative anche in apprendistato) per il monte ore di riferimento indicato dalla legge 

107/2015. Come indicato nella Guida Operativa emanata dal MIUR l’8 ottobre 2015, per la 

validità del percorso personalizzato del candidato è necessaria la frequenza di almeno 3/4 

del monte ore riservato alle attività di alternanza. La Commissione d’esame valuterà la 

rispondenza 

anche in termini di competenze acquisite – delle esperienze lavorative, di tirocinio, 

apprendistato o ASL esibite dal candidato, a quelle previste nel percorso formativo 

personalizzato che l’aspirante produce all’atto della presentazione della domanda di 

ammissione all’esame, con un parere da comunicare al candidato almeno dieci giorni prima 

dell’inizio dell’esame preliminare, ovvero della prima prova d’esame. 

Art. 33. Garanzie assicurative 

 

Soggetto Promotore 

   Tenuto conto dell’ art.  2  del  DPR  n.  156  del  9  Aprile  1999  di  modifica  del DPR 10 ottobre 

1996, n. 567, dove è stabilito che “tutte le attività organizzate dalle istituzioni scolastiche sulla base 

di progetti educativi, anche in rete o in partenariato con altre istituzioni e agenzie del territorio, sono 

proprie della scuola; in particolare sono da considerare attività scolastiche a tutti gli effetti, ivi 

compresi quelli dell’ordinaria copertura assicurativa INAIL per conto dello Stato e quelli connessi alla 

tutela del diritto d’autore, tirocini, corsi post-diploma, attività extra curriculari culturali, di sport per 

tutti, agonistiche e pre-agonistiche e, comunque, tutte le attività svolte in base al presente 

regolamento” la posizione assicurativa antinfortunistica dei tirocinanti è assicurata mediante la 

speciale forma di “gestione per conto” dello Stato, prevista dal combinato disposto degli articoli 127 

e 190 del T.U. e regolamentata dal D.M. 10 ottobre 1985.  In altre parole la copertura assicurativa 

degli studenti in ASL si distingue in copertura antinfortunistica e copertura contro la Responsabilità 
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Civile. Per la copertura antinfortunistica, si fa riferimento alla recente circolare dell’INAIL n. 44 del 21 

novembre 2016, che ha fornito chiarimenti sul meccanismo assicurativo. Per la copertura contro la 

Responsabilità Civile degli studenti in ASL, la scuola deve assolvere al compito di stipulare una polizza 

assicurativa a suo carico. In tutti i casi i costi di assicurazione ricadono sulle scuole e non sulla struttura 

ospitante. Il Liceo Scientifico Linguistico “P. Giovio” soggetto promotore, garantisce ogni tirocinante 

contro gli infortuni sul lavoro, nonché per la responsabilità civile verso terzi attraverso la seguente 

polizza assicurativa: 

PLURIASS isc.RUI A000146704 Via Giotto, 2 28100 Novara tel.: 

0321/629208 Fax: 0321/35278 

E-mail: pluriass@libero.it PEC: COMMERCIALE@PEC.PLURIASSSCUOLE.IT 

Polizza Infortuni n.77147480568 Polizza R.C.T. n.65147480583 

 

Soggetto Ospitante 

    Il soggetto Ospitante (Azienda) dichiara sotto la propria responsabilità di aver adempiuto a tutti gli 

obblighi derivanti dal D.lgs.. 81/2008 e s.m.i. in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro.  In 

particolare il soggetto Ospitante si impegna   a garantire che il tirocinio/stage si svolge presso 

strutture aziendali che rispettano  le vigenti disposizioni in tema di prevenzione incendi, salute e 

sicurezza del lavoro, garantendo, in particolare, che i locali, le attrezzature e le strumentazioni sono 

idonee ed adeguate ai sensi del D.lgs.. 81/2008 e s.m.i. sollevando il soggetto Promotore (Istituto 

Scolastico) da qualsiasi onere di verifica. 

In sintesi: In ottemperanza alla normativa vigente in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, 

il soggetto Promotore (Istituto Scolastico) ed il soggetto Ospitante (Azienda) si impegnano ad attivare 

le iniziative necessarie al fine di conseguire una adeguata tutela dei tirocinanti (studenti). In 

particolare: 

 Il soggetto promotore (Istituto Scolastico) si impegna ad erogare l’informazione e la 

formazione tramite un apposito corso o modulo formativo di preparazione in tema di 

sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, si impegna a trasmettere ai tirocinanti le nozioni 

generali sul corretto comportamento da tenere sul luogo di lavoro, sulle azioni di 

prevenzione da seguire durante il tirocinio e sui dispositivi di protezione individuali (DPI) da 

utilizzare. 

 Il soggetto Ospitante (Azienda) si impegna ad informare preventivamente lo studente in 

tirocinio sui rischi specifici presenti nel luogo di lavoro, sulle norme di sicurezza aziendale, le 

procedure specifiche adottate dall’azienda in caso di emergenza (evacuazione, antincendio, 

primo soccorso), a dare le istruzioni specifiche sull’uso corretto delle attrezzature di lavoro, 

nonché a fornire e verificarne l’adozione e l’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale 

(DPI). 

Per il patto formativo dello studente in alternanza si rimanda all’allegato G. 

 

Titolo V - Viaggi di istruzione, visite guidate e stage 
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Art. 34. Finalità e tipologia 

 

1. La scuola considera i viaggi di istruzione, le visite guidate, gli scambi culturali e i soggiorni 

studio/ASL attività integrante e qualificante dell’offerta formativa e momento privilegiato di 

conoscenza, comunicazione e socializzazione. 

2. Tutte le iniziative devono essere in linea con le indicazioni programmatiche della scuola ed 

essere coerenti con gli obiettivi didattici e formativi indicati nel P.T.O.F. 

3. Nel ribadire la validità formativa dei viaggi di istruzione, visite guidate, scambi culturali e 

soggiorni studio, va precisato che essi si configurano come un’offerta formativa integrativa 

aggiuntiva del curriculum e pertanto non sussiste alcuna obbligatorietà da parte dei Consigli 

di classe di deliberarne l’effettuazione. Alla loro realizzazione concorrono infatti una serie di 

elementi che il Consiglio di classe con tutte le sue componenti deve valutare: coerenza con la 

programmazione del Consiglio di classe e con il P.T.O.F., affidabilità della classe sul piano del 

comportamento, disponibilità dei docenti accompagnatori, numero degli allievi, sostenibilità 

economica del viaggio da parte delle famiglie, possibilità da parte dell’Istituto di sostenere lo 

sforzo organizzativo e amministrativo. 

4. Spetta al Consiglio di classe proporre il viaggio di istruzione nell’ambito della programmazione 

della classe definendone gli obiettivi culturali e didattici, al Collegio dei Docenti verificarne la 

validità formativa e la coerenza con le finalità della scuola, al Consiglio di Istituto 

l’approvazione del piano complessivo delle Uscite e dei Viaggi di istruzione della scuola 

deliberato dagli altri Organi collegiali. 

5. Finalità del presente regolamento è quella di tracciare delle linee di indirizzo che agevolino il 

lavoro dei Consigli di classe e favoriscano un’omogeneità nelle proposte, pur nel rispetto delle 

competenze degli Organi Collegiali e nella consapevolezza di non poter sempre garantire 

un’uniformità di comportamento dei Consigli di classe, per effetto degli elementi indicati al 

comma 3. 

6. Si raccomanda di contenere al massimo i costi del viaggio. All’inizio di ogni anno scolastico il 

Consiglio di Istituto stabilisce un tetto di spesa massimo comprensivo di eventuali spostamenti, 

mezza pensione, ingressi, guide e attività per la realizzazione di progetti (ASL). Consiglio di 

Istituto potrà concedere, entro una banda di oscillazione del 20%, deroga al tetto di spesa, 

fissato per viaggi di particolare rilevanza culturale, che abbiano l’adesione dell’80% della 

classe. La Giunta Esecutiva, nell’ambito della cifra stanziata dal C. d’I. per il diritto allo studio, 

potrà erogare sussidi agli alunni che ne facciano domanda, richiedendo un’adeguata 

documentazione. Essi dovranno presentare tale richiesta al docente accompagnatore che la 

farà pervenire alla Giunta Esecutiva in via riservata. 

7. Sono previste diverse tipologie di viaggio di istruzione: 

7.1  

a. viaggi di istruzione e visite di integrazione culturale (soggiorno linguistico e scambio) per 

una conoscenza più ampia del territorio italiano, dei Paesi europei ed extraeuropei; 

b. viaggi e visite ad aree di interesse naturalistico e paesaggistico; 

c. viaggi e visite a mostre, musei, manifestazioni culturali, centri di particolare interesse 

storico-artistico, spettacoli teatrali; 
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d. viaggi connessi ad attività sportive, coerenti con l’educazione alla salute. Rientrano in tale 

tipologia manifestazioni sportive scolastiche nazionali ed internazionali nonché le attività 

in ambiente naturale e quelle rispondenti a significative esigenze di carattere sociale; 

e. visite guidate: sono uscite che prevedono l’assenza dalla scuola per alcune ore o per 

l’intera giornata e lo svolgimento di attività in luoghi esterni alla scuola; 

f. viaggi previsti dalla partecipazione a concorsi e/o progetti nazionali e europei; 

g. stage all’estero nell’ambito del progetto ASL.  

7.2 soggiorni studio: viaggi all’estero con periodo di studio presso una scuola straniera o per 

italiani e accoglienza in famiglia, senza previsione di scambio, con eventualmente attività 

ASL; 

7.3 scambi culturali: viaggi che prevedono uno scambio di accoglienza tra famiglie e una 

programmazione comune con una o più scuole partner, all’estero o in Italia. 

 

Art. 35. Compiti del consiglio di classe 

 

1. Il Consiglio di classe è l’organo cui compete la proposta del viaggio di istruzione, nel rispetto dei 

criteri fissati dal Collegio dei Docenti e del Regolamento del Consiglio di Istituto. Il Consiglio di 

classe definisce la meta, la durata e la tipologia del viaggio, verificandone la coerenza con gli 

orientamenti programmatici del P.T.O.F. e tenendo conto delle attività previste dalla 

programmazione collegiale. 

2. Ai sensi delle disposizioni delle normative vigenti, si prevede un accompagnatore ogni 15 alunni. 

Il C. di Istituto può valutare, nel caso di alunni maggiorenni o di classi con un numero inferiore a 

15 alunni, una deroga sul numero degli accompagnatori. Al fine di garantire l’effettuazione del 

viaggio, si richiede comunque la disponibilità di un docente sostituto in più rispetto a quelli 

richiesti per il viaggio o la visita di istruzione. La vigilanza dei docenti deve intendersi rivolta 

sull’intero gruppo classe e non solo su un gruppo ristretto di alunni fino ad un massimo di 

quindici. 

3. Se partecipano al viaggio alunni in situazione di handicap si designa un accompagnatore 

(prioritariamente il docente di sostegno o in casi eccezionali l’educatore di sostegno, se 

presente) ogni uno, due alunni, secondo le occorrenze. Nel designare gli accompagnatori i 

Consigli di classe provvederanno ad indicare sempre un docente sostituto in più per ogni classe 

per subentro in caso di imprevisto. Gli accompagnatori devono appartenere al Consiglio 

interessato; solo in caso di emergenza il Dirigente Scolastico può autorizzare la designazione di 

un docente dell’Istituto. 

4. Di norma un docente può partecipare ad un solo viaggio di istruzione di durata di più giorni 

unitamente a 3 visite di istruzione di 1 giorno. Non vengono considerate tra queste le uscite previste 

dal progetto ASL e le uscite didattiche/attività previste da progetti. Nello specifico si precisa 

che il docente impegnato in una visita di istruzione di più giorni non può partecipare ad altri tipi 

di viaggi di più giorni, come ad esempio stage, soggiorni studio e viaggi di istruzione anche 

quando comprendono la realizzazione del progetto ASL.  

5. Il Consiglio designa il docente referente del viaggio, che dovrà: 

 preparare il programma didattico-culturale; 
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 compilare il modello predisposto dalla segreteria con i dati necessari per l’effettuazione 

del viaggio; 

 raccogliere le autorizzazioni dei genitori sull’apposito modulo e consegnarle all’ufficio di 

segreteria; 

 curare la gestione dei rapporti con le famiglie, gli studenti e la segreteria relativamente 

agli aspetti organizzativi; 

 coordinarsi con gli altri docenti accompagnatori. 

6. Nel caso di viaggio che coinvolga più classi deve essere designato un unico docente referente. 

7. Il Dirigente Scolastico con apposita comunicazione fisserà i termini per la pre- sentazione delle 

proposte in segreteria (indicativamente entro la fine del mese di ottobre – inizio novembre). 

 

Art. 36. Vigilanza durante le visite guidate / viaggi d’istruzione / stage 

 

1. La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate, viaggi d’i- struzione, uscite 

didattiche dovrà essere costantemente assicurata dai docenti accompagnatori, assegnati in tale 

compito nel rapporto di un docente ogni quindici alunni (C.M.n.291/92) e per gli stage linguistici 

all’estero nel rapporto di un docente ogni 15 alunni, ove possibile. 

2. Per qualunque uscita di più giorni, in Italia o all’estero, di una singola classe, senza abbinamenti 

con altre, il numero dei docenti accompagnatori deve essere pari a 2, indipendentemente dal 

numero dei partecipanti. 

3. I docenti designati ad accompagnare gli alunni sono soggetti, nello svolgimento di detto servizio, 

all’obbligo di vigilanza degli alunni medesimi e alle responsabilità di cui all’art. 2048 del codice 

civile con l’integrazione di cui al l’art. 61 della L. 312, dell’11.7.80, che ha limitato la responsabilità 

patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave. 

4. In caso di partecipazione di uno o più alunni portatori di handicap, sarà designato, in aggiunta 

al numero di accompagnatori dovuto in proporzione al numero dei partecipanti, un 

accompagnatore fino a due alunni disabili. 

5. Ai sensi della normativa di cui al comma 2, ai docenti accompagnatori, per i quali tale compito 

costituisce a tutti gli effetti prestazione di servizio espletata in modo particolare ed in tempi 

eccezionalmente dilatati, non è consentito in alcun momento abbandonare la vigilanza sugli 

alunni salvo durante gli stage linguistici all’estero, nelle ore in cui gli studenti siano affidati alla 

scuola estera e alle famiglie ospitanti. 

 

Art. 37. Indennità di missione 

   I docenti accompagnatori godranno del trattamento economico previsto dalle disposi- zioni vigenti. Se 

essi non potranno godere del viaggio gratuito per l’esiguità del numero degli studenti, la loro quota 

sarà ripartita tra gli studenti partecipanti. Le eventuali richieste personali di comfort non previste dal 

pacchetto offerto dall’agenzia saranno a carico dell’interessato. 
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Art. 38. Indicazioni operative 

 

La scelta della destinazione dovrà tenere conto delle seguenti indicazioni:  

 classi prime, seconde e terze: viaggi di istruzione in Italia; 

 classi seconde del Liceo Linguistico: scambio di reciprocità; 

 classi quarte e quinte: viaggi di istruzione in Italia o all’estero; 

 classi terze, quarte e quinte: scambi culturali o soggiorni studio in presenza di un progetto 

specifico; 

 visite guidate per tutte le classi. 

1. Limitatamente alle classi terze, quarte e quinte dell’indirizzo linguistico, nel caso non sussista la 

disponibilità dei Docenti di Lingue e/o di altri Docenti per l’accompagnamento e per 

l’organizzazione di scambi culturali o viaggi studio, tenuto conto della peculiarità del curriculum 

inerente allo studio delle lingue straniere, il Consiglio di classe può deliberare la partecipazione 

ad un viaggio di istruzione all’estero. [Erasmus] 

2. Lo scambio culturale e il soggiorno studio sono alternativi al viaggio di istruzione di più giorni.  

3. Agli scambi di reciprocità e mobilità (esempio progetto ESABAC, e-Twinning,…) possono 

partecipare  gruppi di studenti appartenenti a classi diverse.  

4. Ai soggiorni linguistici all’estero possono partecipare studenti appartenenti a classi diverse. 

5. Il numero di giorni consentito per l’effettuazione del viaggio è il seguente: 

 uno o due giorni per le classi prime e seconde ed eccezionalmente fino a quattro in 

considerazione della lontananza della meta scelta; 

 fino a quattro giorni per le classi terze e quarte; un massimo di sei giorni per le classi 

quinte; 

 per gli scambi culturali e i soggiorni studio il numero di giorni non potrà comunque 

superare i quindici. 

6. Nei limiti delle possibilità organizzative, si auspica la conclusione del viaggio nel giorno di sabato. 

In ogni caso il giorno di rientro a scuola deve essere assicurata la presenza di tutti gli studenti, 

pena la sospensione del viaggio di istruzione nell’anno successivo. 

7. La scelta della meta e del numero di giorni dovrà anche tenere conto della sostenibilità 

economica del viaggio da parte delle famiglie. 

8. I viaggi, gli scambi e le visite si possono svolgere durante tutto l’arco dell’anno scolastico, fino a 

30 giorno precedenti la data di fine anno scolastico, ad eccezione delle attività sportive e delle 

attività in attuazione del progetto di ASL. 

9. L’effettuazione dei viaggi e delle visite guidate dovrà essere comunque compatibile con il calendario 

scolastico e gli impegni collegiali dei docenti. 

10. La visita guidata o il viaggio costituiscono vera e propria attività formativa ed educativa della 

scuola: pertanto si auspica la totale partecipazione della classe. Il numero minimo di alunni 

partecipanti deve essere pari ai 2/3 (70%) per ogni classe per tutti i viaggi, fatta eccezione per gli 

scambi di reciprocità e mobilità e i soggiorni studio con ASL. Per gli studenti che non 

partecipano allo scambio di reciprocità e mobilità si prevede la normale attività didattica. Gli 

studenti non coinvolti nel soggiorno studio con alternanza scuola lavoro dovranno svolgere 

necessariamente lo stage nello stesso periodo di tempo del soggiorno studio. 
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11. Per una più significativa valenza formativa e didattica e per una migliore vigilanza è auspicabile 

la costituzione di gruppi non numerosi, al massimo di 60/70 allievi, ed omogenei (classi parallele, 

biennio, triennio, indirizzo di studi ecc.). 

12. Le visite guidate, non più di tre per classe, dovranno sempre essere deliberate dal Consiglio 

di classe. Sono escluse dal computo le partecipazioni agli spettacoli teatrali, alle manifestazioni 

sportive e le uscite relative al progetto ASL. 

13. È data al D.S. facoltà di autorizzare visite guidate di un giorno, anche senza la preventiva 

delibera del Consiglio di Classe, qualora, eccezionalmente, se ne offrisse l’opportunità in occasione 

di mostre o di altre manifestazioni culturali e sportive con scadenza non prevedibile, previa 

presentazione di tutta la documentazione necessaria da parte del docente referente non oltre il 

20o giorno precedente la partenza prevista. 

 

Art. 39. Aspetti procedurali 

1. Le procedure per l’organizzazione del viaggio sono le seguenti: 

a. il Consiglio di Classe, nella prima riunione dell’anno scolastico dedicata alla 

programmazione didattica riservato ai soli Docenti (ottobre), o in alternativa nell’ultimo 

Consiglio (aprile/maggio) in previsione della pro-  grammazione dell’anno successivo, 

propone il viaggio, come indicato dal presente Regolamento, e identifica una prima 

disponibilità di insegnanti accompagnatori. 

b. il Dirigente Scolastico o un suo delegato organizza le proposte e raccoglie, con l’ausilio 

dell’ufficio di segreteria, i preventivi indicativi, informandone i Docenti coordinatori di 

classe e i Docenti disponibili all’accompagnamento; 

c. le proposte verranno presentate preferibilmente agli studenti e alle famiglie entro il mese di 

novembre; 

d. il Consiglio di Classe, aperto ai rappresentanti, nella seconda riunione annuale (novembre) 

attua la delibera definitiva del viaggio: meta, mezzo di trasporto, numero di giorni, docenti 

accompagnatori e supplenti. In mancanza della designazione dei Docenti accompagnatori e 

supplenti il viaggio non si intende deliberato e quindi non si può effettuare; 

e. il Docente referente, subito dopo il Consiglio, prepara il materiale necessario per 

l’effettuazione del viaggio come indicato nell’Art. 35.comma 5 (modulo, autorizzazioni 

firmate dei genitori, programma del viaggio, comunicazioni a studenti e famiglie); 

f. la firma di autorizzazione del genitore, dovuta per ogni studente anche se maggiorenne, e 

riportata su apposito modulo, costituisce impegno formale alla partecipazione e quindi 

automaticamente soggetto al presente regola- mento con particolare riferimento alle penali 

per rinunce (di cui il successivo comma 3); 

g. il Collegio dei Docenti acquisisce le proposte dei Consigli di classe e le inserisce nel Piano 

delle uscite e dei viaggi di istruzione; 

h. l’Ufficio di segreteria, indicativamente entro dicembre/gennaio, una volta ricevuto il 

materiale di cui sopra, richiede i preventivi, prepara i quadri comparativi e acquisisce il 

parere del referente circa i preventivi pervenuti, istruisce la documentazione in vista del 

Consiglio di Istituto, informa gli studenti e le famiglie circa le modalità di pagamento, 
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prevedendo il versamento di una prima rata a titolo di caparra, anche non rimborsabile 

(vedi successivo punto 3) e di una seconda rata a saldo, comunque versata prima della 

partenza; 

i. il Consiglio di Istituto delibera i viaggi di istruzione; 

j. rapporti con le agenzie di viaggio sono tenuti dall’Ufficio di Segreteria per quanto riguarda 

la parte economico-amministrativa e dai Docenti referenti per quanto riguarda il 

programma di viaggio. Gli studenti non sono autorizzati a raccogliere alcun preventivo né 

a tenere alcun rapporto con le agenzie di viaggio. 

2. Per la scelta dell’Agenzia di Viaggio, di competenza del Consiglio di Istituto si propongono i 

seguenti criteri: 

a. priorità assegnata ad agenzie con settore specifico riservato al turismo scolastico e ai viaggi 

di istruzione, che consenta di acquistare, oltre ai normali servizi logistici, anche pacchetti 

didattici coerenti con le finalità educative del viaggio; 

b. utilizzo di agenzie situate sul territorio e di provata esperienza per la facilità di contatto; 

c. l’offerta dovrà essere valutata nel suo complesso, tenendo conto non solo del miglior 

prezzo, ma anche di elementi di qualità (proposta didattica, alloggio, vitto, mezzo di 

trasporto, ecc.). Si potrà valutare anche l’eventuale unicità dell’offerta riguardante un 

particolare percorso didattico particolarmente aderente alle finalità educative e formative 

dell’Istituto; 

d. valutazione dell’affidabilità dell’agenzia di viaggio secondo parametri di aderenza alla 

normativa vigente sui viaggi di istruzione e sui contratti turistici. 

3. Eventuali rinunce di uno o più studenti o di intere classi, successivamente alla conferma della 

prenotazione del viaggio presso l’Agenzia e successivamente all’adesione espressa formalmente 

attraverso firma di autorizzazione della famiglia o dello studente maggiorenne (su apposito 

modulo), comporteranno il pagamento di penali secondo le condizioni previste dai singoli 

contratti. L’importo di tali penali, a carico di chi rinuncia, sarà diverso a seconda dell’aggravio 

economico che tale rinuncia comporterà sulle prenotazioni già effettuate (nel caso di rinunce nei 

giorni immediatamente precedenti la partenza la penale può corrispondere all’intero costo del 

viaggio). 

4. Gli alunni dovranno versare la quota prevista entro e non oltre il quindicesimo giorno prima della 

partenza. 

5. A norma di Legge non è consentita la gestione extra-bilancio, pertanto le quote di partecipazione 

dovranno essere versate sul c/c bancario dell’Istituto dalle singole famiglie. 

6. docenti accompagnatori devono portare con sé l’elenco dei numeri telefonici della scuola e 

dell’Agenzia presso cui è stata effettuata la prenotazione. 

7. Eventuali deroghe al presente Regolamento possono essere autorizzate dal Consiglio di Istituto. 

8. Verranno sottoscritte dalle famiglie e dagli alunni prima della partenza le regole di 

comportamento cui attenersi durante il viaggio. 

 

Responsabilità della famiglia 

1. La famiglia è tenuta ad informare i docenti accompagnatori in caso di aller- 

gie/asma/intolleranze o problemi di salute importanti e a controllare che il/la figlio/a porti con 
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sé i farmaci appositi. 

2. La famiglia è responsabile di eventuali aggravamenti di salute, crisi, ricoveri ecc., in caso non 

abbia informato i docenti su problemi di salute del proprio figlio prima della partenza oppure non 

gli abbia fornito i farmaci appositi. 

3. La famiglia può fornire al figlio i farmaci che assume di solito per disturbi lievi. 

4. La famiglia è responsabile per il possesso di sostanze stupefacenti e di bevande alcoliche, anche 

a bassa gradazione, portate da casa, che vengano trovate dai docenti. 

 

Regole da rispettare e comportamenti vietati durante il viaggio e il soggiorno 

   Vengono elencate le regole di comportamento a cui attenersi per la buona riuscita dei Viaggi 

d’Istruzione e dei Soggiorni Studio e i comportamenti scorretti o le iniziative personali non 

autorizzate che saranno sanzionati, al ritorno dal viaggio, con provvedi- menti disciplinari, in base 

alla violazione delle norme del Regolamento d’Istituto e del Regolamento d’Istituto relativo ai 

Viaggi d’Istruzione e ai Soggiorni Studio. 

1. Tenere sempre con sé: 

• indirizzo e numero telefonico dell’hotel e del docente accompagnatore; 

• Carta di Identità, Tessera Sanitaria (o fotocopie); 

• programma del viaggio ed eventuale mappa, se prevista; 

• farmaci salvavita, se necessari. 

2. Comportamenti vietati e sanzionabili in occasione dei viaggi di istruzione: 

 uscire dall’albergo o dalle case private senza l’autorizzazione del docente 

accompagnatore; 

 essere maleducati nei confronti del personale degli alberghi, delle famiglie ospitanti e dei 

ristoranti. Nel caso fosse richiesto l’intervento dei docenti dal personale della struttura o da 

altri ospiti dell’hotel a causa di comportamenti rumorosi o irriguardosi, il fatto costituirà 

un’aggravante nel momento della sanzione disciplinare che sarà proposta dai docenti 

accompagnatori al ritorno dal viaggio; 

 rovinare le suppellettili negli alberghi e nelle case private; 

 fare rumore eccessivo nelle camere e uscire dalla propria camera dopo l’orario concordato 

con i docenti. In qualsiasi momento gli accompagnatori potranno fare un controllo delle 

camere, quindi è necessario aprire la porta immediatamente dopo che essi avranno 

bussato; 

 sottrarsi agli impegni previsti dal programma; 

 l’assenza di tutti gli alunni della classe nel giorno seguente al rientro dal viaggio di 

istruzione; 

 possesso e utilizzo di sostanze stupefacenti o illegali, quali alcolici anche a bassa 

gradazione. In qualsiasi momento del soggiorno i docenti potranno chiedere che gli 

studenti mostrino il contenuto dei propri bagagli.  L’uso   o il ritrovamento di sostanze 

stupefacenti o illegali comporta anche la segnalazione alle autorità di Pubblica Sicurezza; 

 è vietata la violazione della privacy di persone o compagni consenzienti e non, tramite 

foto/riprese non autorizzate, illegali o di cattivo gusto, anche per semplici scherzi. 
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Art. 40. Provvedimenti disciplinari 

1. Al ritorno dal viaggio o dal soggiorno studio, sentiti gli accompagnatori, il Di- rigente Scolastico 

sanzionerà eventuali violazioni del Regolamento d’Istituto e del Regolamento d’Istituto relativo 

ai Viaggi d’Istruzione e ai Soggiorni Studio, elencate in questo documento, attraverso provvedimenti 

disciplinari che potranno essere individuali, di gruppo o per l’intera classe. 

2. I provvedimenti disciplinari potranno essere di vario tipo: 

a. nota disciplinare individuale;  

b. richiamo scritto/censura scritta; 

c. sospensione individuale o di più studenti per un numero di giorni da valutare; 

d. divieto di partecipazione di singoli studenti alle uscite didattiche per il resto dell’anno 

scolastico; 

e. blocco di tutte le uscite didattiche dell’intera classe per il resto dell’anno scolastico; 

f. divieto di partecipazione di singoli studenti al viaggio d’istruzione nell’anno scolastico 

successivo; 

g. blocco di tutte le uscite didattiche e del viaggio d’istruzione per l’intera classe nell’anno 

scolastico successivo. 

 

Art. 41. Norme finali 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si fa riferimento alla normativa vigente in 

materia. 

2. I docenti accompagnatori al rientro devono compilare il modello per l’eventuale rimborso spese, 

consegnarlo in segreteria (allegare le eventuali ricevute nominative dei pasti consumati per i quali 

si chiede il rimborso) e relazionare al Consiglio di Classe. 

3. Il referente del viaggio dovrà effettuare il monitoraggio dell’attività. 

Per la dichiarazione di assunzione di responsabilità di alunni e genitori durante le uscite si rimanda 

all’allegato H. 

 

Titolo VI - Biblioteca e attrezzature 

 

Art. 42. Biblioteca scolastica 

1. La biblioteca del Liceo ha la finalità di promuovere negli studenti l’interesse per la lettura, 

l’acquisizione di una capacità di orientarsi nella documentazione e nell’uso di strumenti 

bibliografici e multimediali ai fini dello studio e della ricerca. 

2. La biblioteca del Liceo è a disposizione in primo luogo agli studenti, ai docenti, al personale 

non docente; per la consultazione in loco è aperta agli esterni autorizzati dal D.S. 

3. La biblioteca è a disposizione di studenti e personale negli orari fissati annualmente.  

4. Le funzioni sono le seguenti: 
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– raccogliere e conservare il patrimonio di testi scritti (volumi singoli, collane, enciclopedie, 

dizionari, ecc.), nonché documenti audio-video e su CD-rom (o altro supporto elettronico) 

di interesse culturale-didattico, acquisito e incrementato annualmente dalla scuola; 

– mettere a disposizione degli studenti, dei docenti e degli altri operatori della scuola i 

materiali conservati, sia nella forma del prestito, sia nella forma della consultazione 

personale; 

– offrire agli alunni uno spazio attrezzato per svolgere attività didattica in gruppi o in modo 

individualizzato; 

– offrire occasioni di conoscenza di altre raccolte/forme di documentazione, riferite alla 

rete informatica o ad altre biblioteche collegate. 

5.  La gestione della biblioteca è affidata ad una commissione di docenti votata dal Collegio dei 

Docenti. 

6.  I testi e i materiali, ai fini del prestito, sono distinti in due sezioni: 

– opere di pregio, collane, enciclopedie, materiali audiovisivi e multimediali, per le quali è 

ammessa solo la consultazione all’interno della scuola (nella biblioteca o nelle aule); 

– tutti gli altri testi e materiali presenti nella biblioteca sono ammessi al prestito. 

7. Modalità di consultazione: 

– i materiali in consultazione devono essere utilizzati nel locale della biblioteca, secondo l’orario 

di apertura, sotto la responsabilità del bibliotecario o di suo collaboratore o del docente di 

classe nel caso in cui la consultazione avvenga in aula; in ogni caso il volume deve essere 

restituito entro la fine delle lezioni, in giornata; 

– in caso di danni al materiale in consultazione, rispondono le persone che l’hanno utilizzato. 

8. Modalità del prestito interno: 

– possono accedere al prestito tutti i docenti, gli alunni e il personale non docente della 

scuola; 

– si accede al prestito nell’orario definito dal D.S. a inizio d’anno e affisso sulla porta della 

biblioteca; 

– per ottenere il prestito bisogna compilare il modulo di richiesta e consegnarlo al bibliotecario 

o a un suo collaboratore designato. Il prestito è strettamente personale e la persona che 

firma il modulo di richiesta è responsabile del libro e della sua corretta conservazione; 

– il personale incaricato registrerà il prestito sull’apposito registro cartaceo con l’indicazione del 

nome e cognome della persona, la classe di appartenenza, il ruolo (se docente o ATA), le 

coordinate del libro dato in prestito; 

– la durata del prestito è di 30 giorni, rinnovabile dall’interessato, tranne nei casi in cui il 

volume sia stato richiesto da altri utenti; 

– lo studente che non restituisce il prestito entro il termine fissato, non può accedere ad un 

nuovo prestito finché non ha regolarizzato la sua posizione; 

– è previsto il prestito estivo verso studenti iscritti alla classe successiva; 

– gli studenti che, allo scadere del termine fissato, non abbiano riconsegnato il libro, saranno 

sollecitati a farlo. In caso di mancata restituzione lo studente o altra persona che ha avuto in 

prestito il volume è tenuto a rifondere il danno, attraverso la fornitura alla biblioteca di una 
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copia nuova del volume non restituito o di volume di valore equivalente (previo accordo col 

bibliotecario); 

– il prestito ordinario dei libri chiude il 15 maggio; 

– tutti i libri presi in prestito debbono essere restituiti entro il 31 maggio.   Gli studenti delle 

classi d’esame possono tenere i libri necessari per la loro preparazione, anche dopo tale 

data, purché ne facciano esplicita richiesta e si impegnino a restituire i volumi entro il giorno 

fissato per il colloquio d’esame. 

9. L’attività di prestito e consultazione ha carattere gratuito. Potrà essere effettuata la 

riproduzione dei testi nei limiti previsti dalla normativa vigente sul diritto d’autore. 

10. La biblioteca, in quanto struttura a servizio dell’aggiornamento dei docenti e del personale, può 

ospitare incontri di studio e dibattito aperti a insegnanti delle scuole del territorio. 

11. Previa autorizzazione del Dirigente e del responsabile, e compatibilmente con l’attività interna 

dell’Istituto, sarà possibile utilizzare la biblioteca per mostre e incontri culturali aperti al 

pubblico. 

 

Art. 43. Attrezzature di riproduzione e stampa 

1. Le attrezzature dell’istituto per la stampa e la riproduzione sono a disposizione del personale 

Docente ed ATA e degli alunni per attività di esclusivo interesse della scuola. È escluso l’utilizzo 

degli strumenti della scuola per scopi personali. 

2. L’uso della macchina fotocopiatrice nella segreteria della sede è riservato al personale 

incaricato. 

3. L’uso della macchina fotocopiatrice con funzionamento self-service è consentito 

personalmente agli alunni con tessera prepagata acquistabile presso il bar della scuola. 

4. I docenti, per fotocopie ad uso didattico e inerenti a progetti presenti nel P.T.O.F., possono 

rivolgersi agli addetti della sala stampa secondo le modalità di accesso e gli orari stabiliti dalla 

DSGA. 

5. La fotocopiatura di libri o di materiali cartacei è sottoposta alla normativa sui diritti d’autore 

e pertanto i richiedenti si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione 

degli stessi. 

6. Il materiale cartaceo, audiovisivo ed informatico è sottoposto alla normativa sui diritti 

d’autore; pertanto i docenti si assumono ogni responsabilità sulla sua riproduzione e/o 

duplicazione. 

Titolo VII- Regolamento utilizzo del parcheggio interno nella scuola 

 

Art. 44. Norme generali 

1. L’accesso ed il parcheggio delle autovetture negli spazi recintati di pertinenza della scuola sono 

riservati al personale della scuola, al personale esterno autorizzato e agli studenti 

esclusivamente per i motocicli. 

2. Il parcheggio deve essere utilizzato negli spazi destinati con il massimo ordine ed in modo da 
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non creare intralcio né difficoltà di manovra agli utenti ed impedire l’accesso e la manovra di 

mezzi di soccorso. E’ assolutamente vietato parcheggiare creando ostacolo: 

• in prossimità delle uscite di sicurezza della palestra 

• in prossimità degli ingressi/uscite dei laboratori 

• in prossimità dei cancelli della scuola 

• nei parcheggi riservati ai portatori d’handicap 

3. Tutti i fruitori dell’area di parcheggio hanno il dovere di procedere con la massima attenzione, 

nel rispetto delle persone e dei mezzi, alla velocità di max 10 Km/h. 

4. La sosta dei motoveicoli degli studenti è consentita solo negli appositi spazi: piazzale 

antistante l’ex palazzina di informatica. 

5. La scuola non è responsabile circa il verificarsi di eventuali furti o danneggiamenti di qualsiasi 

tipo di mezzo di trasporto parcheggiato entro l’area di sosta. 

6. All’interno del parcheggio vige il codice della strada. Tutte le vie interne sono a doppio senso 

di marcia per permettere l’entrata e l’uscita. I veicoli in ingresso dal cancello principale se non 

diversamente specificato hanno sempre la precedenza. 

7. Qualsiasi incidente provocato da negligenza, imperizia o dall’inosservanza del presente 

regolamento comporta responsabilità individuali per i proprietari e i conducenti dei veicoli. 

8. In caso di emergenza o quando si ravvisino difficoltà di uso degli spazi interessati, d’intralcio 

delle uscite di sicurezza e/o d’inosservanza delle aree destinate a parcheggio riservato, il 

Dirigente Scolastico adotterà i provvedimenti opportuni, anche di carattere restrittivo senza 

preavviso. 

9. Tutti i veicoli non devono essere utilizzati per spostamenti interni. 

10. Adiacente all’istituto è a disposizione degli studenti e delle rispettive famiglie un 

parcheggio gratuito. 

 

 

Titolo VIII - Regolamento per la concessione in uso temporaneo di locali scolastici (aule, 

palestre, sale riunioni) 

 

Art. 45. Norme generali 

1. I locali e le attrezzature degli edifici scolastici possono essere utilizzati, fuori dell’orario del 

servizio scolastico e, in ogni caso, non in contrasto con il normale svolgimento delle azioni 

didattiche, per attività che realizzano la funzione della Scuola come centro di promozione 

culturale, sociale e civile al servizio della collettività. Il Dirigente Scolastico è delegato ad 

autorizzare l’uso dei locali scolastici a terzi in orario extrascolastico. 

2. La disponibilità temporanea di locali scolastici può essere richiesta da Enti, persone fisiche e 

persone giuridiche per lo svolgimento di iniziative o attività compatibili con i compiti educativi 

e formativi propri dell’Istituzione scolastica e non per attività a scopo di lucro. 

3. Le richieste di concessione dovranno contenere tutti gli elementi atti ad individuare chiaramente 
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la natura e gli scopi delle attività, l’orario d’utilizzazione dei locali e il nome di un responsabile 

che dovrà essere presente durante lo svolgimento delle attività medesime. Inoltre dovranno 

essere corredate da apposita dichiarazione: 

 che l’attività che s’intende svolgere non è esercitata a scopo di lucro; 

 che il richiedente si impegna a risarcire eventuali danni arrecati ai locali e/o alle 

attrezzature; 

 che il richiedente ha preso specifica conoscenza del presente Regolamento e della copia 

del nullaosta alla concessione rilasciato dalla scuola competente. 

4. Gli enti o i terzi concessionari devono esplicitamente sollevare il Dirigente Scolastico e la Provincia 

di Como da qualsiasi responsabilità per danni che potranno derivare a persone o a cose tanto 

all’interno quanto all’esterno dell’edificio, in conseguenza dell’attività svolta assumendo a 

proprio carico le responsabilità del caso. 

5. Il Consiglio di Istituto può stabilire altri elementi da osservare per la salvaguardia di particolari 

attrezzature da concedere in uso. 

6. Palestra e laboratori: i terzi beneficiari dovranno assicurare la perfetta funzionalità degli impianti 

al termine delle attività, sistemando le attrezzature usate nell’ordine in cui erano all’inizio delle 

esercitazioni.  È fatto divieto di istallare attrezzi fissi o di sistemare impianti che possono 

modificare lo stato originario dei locali, di installare software non in possesso della scuola e 

senza licenza. La concessione deve intendersi per palestra, aule, laboratori e sala riunioni, 

attrezzature fisse e servizi igienici. Sono esclusi dalla concessione tutti i piccoli attrezzi di facile 

consumo. I terzi s’impegnano a risarcire eventuali danni provocati all’immobile o alle 

attrezzature. Sarà cura della Scuola verificare, alla riconsegna dei locali e/o delle attrezzature, 

la loro funzionalità. 

7. La concessione dei locali scolastici per assemblee, seminari, convegni e altre attività inerenti 

alla funzione della scuola potranno essere effettuate esclusivamente se i locali o gli impianti 

disponibili presentano i requisiti tecnici di agibilità e di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente e a condizione che il pubblico non possa accedere alle aule scolastiche e agli uffici 

della Scuola. La verifica del possesso dei requisiti tecnici e l’acquisizione delle eventuali 

autorizzazioni necessarie per l’uso dei locali, di cui trattasi, per lo svolgimento delle 

manifestazioni sono poste a carico dei richiedenti. In nessun caso è ammessa la presenza di 

soggetti estranei alla comunità scolastica, con l’eccezione dell’intervento di esperti, la cui 

partecipazione deve essere esplicitata nella richiesta e preventivamente autorizzata dal D.S. 

in relazione alle finalità dell’iniziativa programmata. La concessione dei locali è subordinata 

alla presenza di personale in servizio nella scuola che possa assicurare la normale vigilanza e 

collaborazione per eventuali emergenze, nonché l’apertura e chiusura della scuola. 

8. Il provvedimento concessorio sarà adottato con determinazione del D.S. entro trenta giorni 

dalla ricezione dell’istanza. La concessione dei suddetti locali è subordinata al pagamento di 

una quota forfettaria per l’utilizzo dei locali richiesti, mediante versamento sul c.c.b. intestato 

alla scuola indicando nella causale: ‘versamento per utilizzazione locali scolastici’, 

specificando anche la destinazione degli stessi (palestra, laboratorio ecc.) e la fascia oraria di 

utilizzo. 
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ALLEGATI 

Allegato A - Regolamenti dei laboratori delle Palestre e Strutture sportive 

 

LABORATORIO DI SCIENZE DELLA TERRA 

 

NORME DI ACCESSO AL LABORATORIO 

 

Art. 1. Prenotazione dell’attività di laboratorio 

   Il docente che svolge la propria attività didattica in laboratorio deve segnalare la propria presenza 

firmando, almeno un giorno prima per evitare sovrapposizioni, il registro depositato in laboratorio sul 

quale indicherà data, ora, classe e argomento dell’esperienza che si vuole effettuare. Si dovrà inoltre 

informare il personale tecnico. 

 

Art. 2. Chiavi di accesso e interne 

1. Le chiavi di accesso ai laboratori sono depositate presso il centralino, una copia delle chiavi è 

inoltre a disposizione dell’assistente tecnico. Le chiavi degli armadi in cui è riposta la 

strumentazione sono conservate dall’assistente tecnico. 

2. Altri soggetti operanti nella scuola potranno detenere le chiavi su autorizzazione del D.S. 

 

Art. 3. Apertura dei laboratori 

1. Negli orari in cui l’assistente tecnico non presta servizio nei laboratori, e non sono presenti classi 

che svolgono attività, le porte esterne dei laboratori devono essere chiuse a chiave. 

2. Il docente che utilizza il laboratorio al di fuori dell’orario di servizio dell’assistente tecnico e del 

collaboratore scolastico è responsabile dell’apertura e della chiusura dello stesso. 

 

Art. 4. Norme specifiche per gli studenti 

1. Gli studenti dovranno presentarsi nei laboratori accompagnati dal docente in servizio. E’ vietato 

qualsiasi uso dei laboratori da parte di studenti senza la presenza del docente o dell’assistente 

tecnico. 

2. Gli studenti devono depositare cartelle e giacche negli ambienti esterni ai   laboratori, come indicato 

dall’insegnante. 

3. Se si è in possesso di oggetti di valore (portamonete, telefoni cellulari, tablet, o altro) si consiglia 

agli studenti di non lasciarli nelle cartelle, ma di tenerli con sé. 

4.  E’ vietato entrare nei laboratori con cibi o bevande. 

5. Durante la lezione è vietato allontanarsi dal proprio posto di lavoro senza autorizzazione del 

docente. 
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Art. 5. Integrità del posto di lavoro 

1. Prima di iniziare qualsiasi esperienza gli studenti devono indossare indumenti di protezione 

(mascherine, guanti, occhiali, camice) idonei all’attività da svolgere e controllare l’integrità del 

proprio posto di lavoro e del materiale loro fornito, segnalando al docente eventuali guasti, 

ammanchi, rotture, malfunzionamenti. Il docente avrà cura di stendere apposito rapporto 

scritto segnalando le anomalie riscontrate. 

2. Gli studenti sono responsabili dell’integrità del posto di lavoro e del materiale loro assegnato; in 

caso di rotture dovute a comportamento doloso o non diligente, i responsabili dovranno 

risponderne in base al Regolamento di Istituto. 

 

NORME DI UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE 

 

Art. 6. Norme per esperienze di gruppo 

1. Il materiale da utilizzare sarà reso disponibile presso le postazioni di lavoro o consegnato ai 

singoli gruppi di studenti dal docente o dall’assistente tecnico. 

2. Agli studenti è vietato toccare materiali e strumenti che si trovino già predisposti sui banchi 

finché non sono autorizzati a farlo dal docente. 

3. Le vie di fuga devono essere lasciate libere da ogni ingombro. 

 

Art. 7. Conclusione delle esperienze 

1. Al termine delle esercitazioni   gli studenti dovranno lasciare il proprio posto di lavoro pulito e in 

ordine, spegnendo gli strumenti elettronici eventualmente utilizzati e i materiali residui 

verranno stoccati secondo le norme previste in contenitori appositamente predisposti per essere 

smaltiti presso strutture specializzate aiutati dal docente o dal personale tecnico. 

2. Gli sgabelli devono essere riposti sotto il banco o nella stessa disposizione in cui si trovavano 

all’inizio dell’esperienza. 

 

Art. 8. Norme generali sull’uso della strumentazione 

1. Gli studenti devono usare tutti gli strumenti e i materiali necessari per la realizzazione di 

un’esperienza esclusivamente per l’uso, entro i limiti e con le modalità specifiche di attuazione, 

seguendo le indicazioni fornite dal docente. 

2. È possibile utilizzare strumenti personali non in dotazione al laboratorio solo se autorizzati dal 

docente in servizio e sotto la sua diretta responsabilità. 

3. È vietato agli studenti prelevare dagli ambienti del laboratorio qualsiasi materiale o 

attrezzatura, oppure utilizzare materiale non preventivamente consegnato loro. In caso di 

necessità, motivate dal docente, servirà l’autorizzazione del sub-consegnatario del laboratorio. 
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Art. 9. Informazione preventiva sui fattori di rischio 

   I docenti sono tenuti a prendere visione della documentazione allegata alla strumentazione da 

utilizzare e ad informare gli studenti sulle procedure da seguire per evitare i rischi specifici in 

relazione all’attività proposta. 

 

NORME DI SICUREZZA 

 

Art. 10. Norme di sicurezza e prevenzione 

 

   All’inizio di ogni anno scolastico, i docenti dovranno mostrare alle classi interessate il laboratorio, 

indicando in particolare le vie d’uscita, la localizzazione dei mezzi antincendio, illustrare il Regolamento 

e le norme specifiche di prevenzione antinfortunistiche. 

 

Art. 11. Adempimenti del personale tecnico in tema di prevenzione 

 

   Il personale tecnico ha l’obbligo, durante l’attività lavorativa, di: 

1. rispettare e far rispettare tutte le norme di comportamento previste dal Regolamento; 

2. verificare che gli strumenti e le attrezzature utilizzate siano idonee all’impiego previsto, integre 

e correttamente funzionanti; 

3. consegnare prima delle esperienze, ove richiesto dalle stesse, i mezzi di protezione individuale. 

 

 

 

 

 

LABORATORIO DI FISICA 

 

NORME DI ACCESSO AL LABORATORIO 

 

Art. 1. Prenotazione dell’attività di laboratorio 

   Il docente che svolge la propria attività didattica in laboratorio deve segnalare la propria presenza 

firmando, almeno un giorno prima per evitare sovrapposizioni, il registro depositato in laboratorio sul 

quale indicherà data, ora, classe e argomento dell’esperienza che si vuole effettuare. Si dovrà inoltre 

informare il personale tecnico. 

 

Art. 2. Chiavi di accesso e interne 

1. Le chiavi di accesso ai laboratori sono depositate presso il centralino, una copia delle chiavi è 

inoltre a disposizione dell’assistente tecnico. Le chiavi degli armadi in cui è riposta la 

strumentazione sono conservate dall’assistente tecnico. 
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2. Altri soggetti operanti nella scuola potranno detenere le chiavi su autorizzazione del D.S. 

 

Art. 3. Apertura dei laboratori 

1. Negli orari in cui l’assistente tecnico non presta servizio nei laboratori, e non sono presenti classi 

che svolgono attività, le porte esterne dei laboratori devono essere chiuse a chiave. 

2. Il docente che utilizza il laboratorio al di fuori dell’orario di servizio dell’assistente tecnico e del 

collaboratore scolastico è responsabile dell’apertura e della chiusura dello stesso. 

 

Art. 4. Norme specifiche per gli studenti 

1. Gli studenti dovranno presentarsi nei laboratori accompagnati dal docente in servizio. È 

vietato qualsiasi uso dei laboratori da parte di studenti senza la presenza del docente o 

dell’assistente tecnico. 

2. Gli studenti devono depositare cartelle e giacche negli ambienti esterni ai laboratori, come 

indicato dall’insegnante. 

3. Se si è in possesso di oggetti di valore (portamonete, telefoni cellulari, tablet, o altro) si 

consiglia agli studenti di non lasciarli nelle cartelle, ma di tenerli con sé. 

4. È vietato entrare nei laboratori con cibi o bevande. 

5. Durante la lezione è vietato allontanarsi dal proprio posto di lavoro senza autorizzazione del 

docente. 

 

Art. 5. Integrità del posto di lavoro 

1. Prima di iniziare qualsiasi esperienza gli studenti devono controllare l’integrità del proprio 

posto di lavoro e del materiale loro fornito, segnalando al docente eventuali guasti, 

ammanchi, rotture, malfunzionamenti. Il docente avrà cura di stendere apposito rapporto 

scritto segnalando le anomalie riscontrate. 

2. Gli studenti sono responsabili dell’integrità del posto di lavoro e del materiale loro assegnato; in 

caso di rotture dovute a comportamento doloso o non diligente, i responsabili dovranno 

risponderne in base al Regolamento di Istituto. 

 

NORME DI UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE 

 

Art. 6. Norme per esperienze di gruppo 

1. Il materiale da utilizzare sarà reso disponibile presso le postazioni di lavoro o consegnato ai 

singoli gruppi di studenti dal docente o dall’assistente tecnico. 

2. Agli studenti è vietato toccare materiali e strumenti che si trovino già predisposti sui banchi 

finché non sono autorizzati a farlo dal docente. 

3. Le vie di fuga devono essere lasciate libere da ogni ingombro. 
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Art. 7. Conclusione delle esperienze 

1. Al termine delle esercitazioni gli studenti dovranno lasciare il proprio posto di lavoro pulito e in 

ordine, spegnendo gli eventuali strumenti elettrici od elettronici eventualmente utilizzati. 

2. Gli sgabelli devono essere riposti sotto il banco o nella stessa disposizione in cui si trovavano 

all’inizio dell’esperienza. 

 

Art. 8. Norme generali sull’uso della strumentazione 

1. Gli studenti devono usare tutti gli strumenti e i materiali necessari per la realizzazione di 

un’esperienza esclusivamente per l’uso, entro i limiti e con le modalità specifiche di attuazione, 

seguendo le indicazioni fornite dal docente. 

2. E’ possibile utilizzare strumenti personali non in dotazione al laboratorio solo se autorizzati dal 

docente in servizio e sotto la sua diretta responsabilità. 

3. E’ vietato agli studenti prelevare dagli ambienti del laboratorio qualsiasi materiale o 

attrezzatura, oppure utilizzare materiale non preventivamente consegnato loro. In caso di 

necessità, motivate dal docente, servirà l’autorizzazione del sub-consegnatario del laboratorio. 

 

Art. 9. Informazione preventiva sui fattori di rischio 

   I docenti sono tenuti a prendere visione della documentazione allegata alla strumentazione da 

utilizzare e ad informare gli studenti sulle procedure da seguire per evitare i rischi specifici in 

relazione all’attività proposta. 

 

 

NORME DI SICUREZZA 

 

Art. 10. Norme di sicurezza e prevenzione 

   All’inizio di ogni anno scolastico, i docenti dovranno mostrare alle classi interessate il laboratorio, 

indicando in particolare le vie d’uscita, la localizzazione dei mezzi antincendio, illustrare il Regolamento 

e le norme specifiche di prevenzione antinfortunistiche. 

 

Art. 11. Adempimenti del personale tecnico in tema di prevenzione 

   Il personale tecnico ha l’obbligo, durante l’attività lavorativa, di: 

1. rispettare e far rispettare tutte le norme di comportamento previste dal Regolamento; 

2. verificare che gli strumenti e le attrezzature utilizzate siano idonee all’impiego previsto, integre 

e correttamente funzionanti; 

3. consegnare prima delle esperienze, ove richiesto dalle stesse, i mezzi di protezione individuale. 
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LABORATORIO DI BIOLOGIA 

 

NORME DI ACCESSO AL LABORATORIO 

 

Art. 1. Prenotazione dell’attività di laboratorio 

   Il docente che svolge la propria attività didattica in laboratorio deve segnalare la propria presenza 

firmando, almeno un giorno prima per evitare sovrapposizioni, il registro depositato in laboratorio sul 

quale indicherà data, ora, classe e argomento dell’esperienza che si vuole effettuare. Si dovrà inoltre 

informare il personale tecnico. 

 

Art. 2. Chiavi di accesso e interne 

3. Le chiavi di accesso ai laboratori sono depositate presso il centralino, una copia delle chiavi è 

inoltre a disposizione dell’assistente tecnico. Le chiavi degli armadi in cui è riposta la 

strumentazione sono conservate dall’assistente tecnico. 

4. Altri soggetti operanti nella scuola potranno detenere le chiavi su autorizzazione del D.S. 

 

Art. 3. Apertura dei laboratori 

3. Negli orari in cui l’assistente tecnico non presta servizio nei laboratori, e non sono presenti classi 

che svolgono attività, le porte esterne dei laboratori devono essere chiuse a chiave. 

4. Il docente che utilizza il laboratorio al di fuori dell’orario di servizio dell’assistente tecnico e del 

collaboratore scolastico è responsabile dell’apertura e della chiusura dello stesso. 

 

Art. 4. Norme specifiche per gli studenti 

6. Gli studenti dovranno presentarsi nei laboratori accompagnati dal docente in servizio. E’ vietato 

qualsiasi uso dei laboratori da parte di studenti senza la presenza del docente o dell’assistente 

tecnico. 

7. Gli studenti devono depositare cartelle e giacche negli ambienti esterni ai   laboratori, come indicato 

dall’insegnante. 

8. Se si è in possesso di oggetti di valore (portamonete, telefoni cellulari, tablet, o altro) si consiglia 

agli studenti di non lasciarli nelle cartelle, ma di tenerli con sé. 

9.  E’ vietato entrare nei laboratori con cibi o bevande. 

10. Durante la lezione è vietato allontanarsi dal proprio posto di lavoro senza 

autorizzazione del docente. 

 

Art. 5. Integrità del posto di lavoro 

3. Prima di iniziare qualsiasi esperienza gli studenti devono indossare indumenti di protezione 
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(mascherine, guanti, occhiali, camice) idonei all’attività da svolgere e controllare l’integrità del 

proprio posto di lavoro e del materiale loro fornito, segnalando al docente eventuali guasti, 

ammanchi, rotture, malfunzionamenti. Il docente avrà cura di stendere apposito rapporto 

scritto segnalando le anomalie riscontrate. 

4. Gli studenti sono responsabili dell’integrità del posto di lavoro e del materiale loro assegnato; in 

caso di rotture dovute a comportamento doloso o non diligente, i responsabili dovranno 

risponderne in base al Regolamento di Istituto. 

 

NORME DI UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE 

 

Art. 6. Norme per esperienze di gruppo 

4. Il materiale da utilizzare sarà reso disponibile presso le postazioni di lavoro o consegnato ai 

singoli gruppi di studenti dal docente o dall’assistente tecnico. 

5. Agli studenti è vietato toccare materiali e strumenti che si trovino già predisposti sui banchi 

finché non sono autorizzati a farlo dal docente. 

6. Le vie di fuga devono essere lasciate libere da ogni ingombro. 

 

Art. 7. Conclusione delle esperienze 

3. Al termine delle esercitazioni   gli studenti dovranno lasciare il proprio posto di lavoro pulito e in 

ordine, spegnendo gli strumenti elettronici eventualmente utilizzati e i materiali residui 

verranno stoccati secondo le norme previste in contenitori appositamente predisposti per essere 

smaltiti presso strutture specializzate aiutati dal docente o dal personale tecnico. 

4. Gli sgabelli devono essere riposti sotto il banco o nella stessa disposizione in cui si trovavano 

all’inizio dell’esperienza. 

 

Art. 8. Norme generali sull’uso della strumentazione 

4. Gli studenti devono usare tutti gli strumenti e i materiali necessari per la realizzazione di 

un’esperienza esclusivamente per l’uso, entro i limiti e con le modalità specifiche di attuazione, 

seguendo le indicazioni fornite dal docente. 

5. È possibile utilizzare strumenti personali non in dotazione al laboratorio solo se autorizzati dal 

docente in servizio e sotto la sua diretta responsabilità. 

6. È vietato agli studenti prelevare dagli ambienti del laboratorio qualsiasi materiale o 

attrezzatura, oppure utilizzare materiale non preventivamente consegnato loro. In caso di 

necessità, motivate dal docente, servirà l’autorizzazione del sub-consegnatario del laboratorio. 
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Art. 9. Informazione preventiva sui fattori di rischio 

   I docenti sono tenuti a prendere visione della documentazione allegata alla strumentazione da 

utilizzare e ad informare gli studenti sulle procedure da seguire per evitare i rischi specifici in 

relazione all’attività proposta. 

 

NORME DI SICUREZZA 

 

Art. 10. Norme di sicurezza e prevenzione 

 

   All’inizio di ogni anno scolastico, i docenti dovranno mostrare alle classi interessate il laboratorio, 

indicando in particolare le vie d’uscita, la localizzazione dei mezzi antincendio, illustrare il Regolamento 

e le norme specifiche di prevenzione antinfortunistiche. 

 

Art. 11. Adempimenti del personale tecnico in tema di prevenzione 

 

   Il personale tecnico ha l’obbligo, durante l’attività lavorativa, di: 

4. rispettare e far rispettare tutte le norme di comportamento previste dal Regolamento; 

5. verificare che gli strumenti e le attrezzature utilizzate siano idonee all’impiego previsto, integre 

e correttamente funzionanti; 

6. consegnare prima delle esperienze, ove richiesto dalle stesse, i mezzi di protezione individuale. 

 

LABORATORIO DI CHIMICA 

 

NORME DI ACCESSO AL LABORATORIO 

 

Art. 1. Prenotazione dell’attività di laboratorio 

   Il docente che svolge la propria attività didattica in laboratorio deve segnalare la propria presenza 

firmando, almeno un giorno prima per evitare sovrapposizioni, il registro depositato in laboratorio sul 

quale indicherà data, ora, classe e argomento dell’esperienza che si vuole effettuare. Si dovrà inoltre 

informare il personale tecnico. 

 

Art. 2. Chiavi di accesso e interne 

1. Le chiavi di accesso ai laboratori sono depositate presso il centralino, una copia delle chiavi è 

inoltre a disposizione dell’assistente tecnico. Le chiavi degli armadi in cui è riposta la 

strumentazione sono conservate dall’assistente tecnico. 

2. Altri soggetti operanti nella scuola potranno detenere le chiavi su autorizzazione del D.S. 

 

Art. 3. Apertura dei laboratori 

1. Negli orari in cui l’assistente tecnico non presta servizio nei laboratori, e non sono presenti classi 
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che svolgono attività, le porte esterne dei laboratori devono essere chiuse a chiave. 

2. Il docente che utilizza il laboratorio al di fuori dell’orario di servizio dell’assistente tecnico e del 

collaboratore scolastico è responsabile dell’apertura e della chiusura dello stesso. 

 

Art. 4. Norme specifiche per gli studenti 

1. Gli studenti dovranno presentarsi nei laboratori accompagnati dal docente in servizio. E’ vietato 

qualsiasi uso dei laboratori da parte di studenti senza la presenza del docente o dell’assistente 

tecnico. 

2. Gli studenti devono depositare cartelle e giacche negli ambienti esterni ai laboratori, come indicato 

dall’insegnante. 

3. Se si è in possesso di oggetti di valore (portamonete, telefoni cellulari, tablet, o altro) si consiglia 

agli studenti di non lasciarli nelle cartelle, ma di tenerli con sé. 

4. E’ vietato entrare nei laboratori con cibi o bevande. 

5. Durante la lezione è vietato allontanarsi dal proprio posto di lavoro senza autorizzazione del 

docente. 

Art. 5. Integrità del posto di lavoro 

1. Prima di iniziare qualsiasi esperienza gli studenti devono indossare indumenti di protezione 

(mascherine, guanti, occhiali, camice) idonei all’attività da svolgere e controllare l’integrità del 

proprio posto di lavoro e del materiale loro fornito, segnalando al docente eventuali guasti, 

ammanchi, rotture, malfunzionamenti. Il docente avrà cura di stendere apposito rapporto 

scritto segnalando le anomalie riscontrate. 

2. Gli studenti sono responsabili dell’integrità del posto di lavoro e del materiale loro assegnato; in 

caso di rotture dovute a comportamento doloso o non diligente, i responsabili dovranno 

risponderne in base al Regolamento di Istituto. 

 

NORME DI UTILIZZO DELLE ATTREZZATURE 

 

Art. 6. Norme per esperienze di gruppo 

1. Il materiale da utilizzare sarà reso disponibile presso le postazioni di lavoro o consegnato ai 

singoli gruppi di studenti dal docente o dall’assistente tecnico. 

2. Agli studenti è vietato toccare materiali e strumenti che si trovino già predisposti sui banchi 

finché non sono autorizzati a farlo dal docente. 

3. Le vie di fuga devono essere lasciate libere da ogni ingombro. 

 

Art. 7. Conclusione delle esperienze 

1. Al termine delle esercitazioni gli studenti dovranno lasciare il proprio posto di lavoro pulito e in 

ordine, spegnendo gli strumenti elettronici eventualmente utilizzati e i materiali residui 

verranno stoccati secondo le norme previste in contenitori appositamente predisposti per essere 
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smaltiti presso strutture specializzate aiutati dal docente o dal personale tecnico. 

2. Gli sgabelli devono essere riposti sotto il banco o nella stessa disposizione in cui si trovavano 

all’inizio dell’esperienza. 

 

Art. 8. Norme generali sull’uso della strumentazione 

1. Gli studenti devono usare tutti gli strumenti e i materiali necessari per la realizza- zione di 

un’esperienza esclusivamente per l’uso, entro i limiti e con le modalità specifiche di attuazione, 

seguendo le indicazioni fornite dal docente. 

2. È possibile utilizzare strumenti personali non in dotazione al laboratorio solo se autorizzati dal 

docente in servizio e sotto la sua diretta responsabilità. 

3. È vietato agli studenti prelevare dagli ambienti del laboratorio qualsiasi materiale o 

attrezzatura, oppure utilizzare materiale non preventivamente consegnato loro. In caso di 

necessità, motivate dal docente, servirà l’autorizzazione del sub-consegnatario del laboratorio. 

 

Art. 9. Informazione preventiva sui fattori di rischio 

   I docenti sono tenuti a prendere visione della documentazione allegata alla strumentazione da 

utilizzare e ad informare gli studenti sulle procedure da seguire per evitare i rischi specifici in 

relazione all’attività proposta. 

 

NORME DI SICUREZZA 

 

Art. 10. Norme di sicurezza e prevenzione 

1. All’inizio di ogni anno scolastico, i docenti dovranno mostrare alle classi interessate il 

laboratorio, indicando in particolare le vie d’uscita, la localizzazione dei mezzi antincendio, 

illustrare il Regolamento e le norme specifiche di prevenzione antinfortunistiche e insegnare 

loro la corretta lettura delle schede di sicurezza allegate alle sostanze. 

2. Le attività che prevedono l’utilizzo di sostanze potenzialmente pericolose verranno svolte solo dai 

docenti a scopo dimostrativo. 

 

Art. 11. Adempimenti del personale tecnico in tema di prevenzione 

 

   Il personale tecnico ha l’obbligo, durante l’attività lavorativa, di: 

1. rispettare e far rispettare tutte le norme di comportamento previste dal Regolamento; 

2. verificare che gli strumenti e le attrezzature utilizzate siano idonee all’impiego previsto, integre 

e correttamente funzionanti; 

3. consegnare prima delle esperienze, ove richiesto dalle stesse, i mezzi di protezione individuale. 
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LABORATORIO DI INFORMATICA 

 

NORME DI ACCESSO AI LABORATORI 

 

Art. 1. Prenotazione dell’attività di laboratorio 

   Il docente che svolge la propria attività didattica in laboratorio deve segnalare la propria presenza, 

almeno un giorno prima per evitare sovrapposizioni, indicando data, ora, classe, attività da svolgere, 

attrezzature e software da utilizzare al personale tecnico. 

 

Art. 2. Chiavi di accesso e interne 

1. Le chiavi di accesso ai laboratori sono depositate presso il centralino, una copia delle chiavi è 

inoltre a disposizione dell’assistente tecnico. Le chiavi degli armadi in cui è riposta la 

strumentazione sono conservate dall’assistente tecnico. 

2. Altri soggetti operanti nella scuola potranno detenere le chiavi su autorizzazione del D.S.. 

 

Art. 3. Apertura dei laboratori 

1. Negli orari in cui l’assistente tecnico non presta servizio nei laboratori, e non sono presenti classi 

che svolgono attività, le porte esterne dei laboratori devono essere chiuse a chiave. 

2. Il docente, preventivamente autorizzato dal D.S., che utilizza il laboratorio al di fuori dell’orario 

di servizio dell’assistente tecnico è responsabile dell’apertura e della chiusura dello stesso. 

 

Art. 4. Norme specifiche per gli studenti 

 

1. Gli studenti dovranno presentarsi nei laboratori accompagnati dal docente in servizio. E’ 

vietato qualsiasi uso dei laboratori da parte di studenti senza la presenza del docente o 

dell’assistente tecnico. 

2.  E’ vietato entrare nei laboratori con cibi o bevande. 

3. Durante la lezione è vietato allontanarsi dal proprio posto di lavoro senza autorizzazione del 

docente. 

 

Art. 5. Integrità del posto di lavoro 

1. Prima di iniziare ad utilizzare il computer, gli studenti devono controllare l’integrità del proprio 

posto di lavoro e del materiale loro fornito, segnalando al docente eventuali guasti, 

ammanchi, rotture, malfunzionamenti. Il docente avrà cura di stendere apposito rapporto 

scritto segnalando le anomalie riscontrate. 

2. Gli studenti sono responsabili dell’integrità del posto di lavoro e del materiale loro assegnato; in 

caso di rotture dovute a comportamento doloso o non diligente, i responsabili dovranno 

risponderne in base al Regolamento di Istituto. 
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NORME DI UTILIZZO DELLE POSTAZIONI DI LAVORO 

 

Art. 6. Norme per lavori 

1. Il docente indicherà ad ogni studente la postazione da utilizzare. 

2. Il docente avrà cura di firmare il registro del laboratorio indicando l’orario, la classe, l’attività 

svolta, la disposizione degli alunni e l’eventuale numero di pagine stampate. 

3. Le vie di fuga devono essere lasciate libere da ogni ingombro. 

 

Art. 7. Conclusione dei lavori 

 

1. Al termine delle lezioni gli studenti dovranno lasciare il proprio posto di lavoro in ordine, 

spegnendo i computer solo se richiesto dall’insegnante. 

2. Le sedie devono essere riposte sotto i banchi. 

3. I lavori devono essere memorizzati sui supporti indicati dagli insegnanti. 

4. L’assistente tecnico non risponde in alcun modo di eventuali cancellazioni, dato il susseguirsi 

delle classi in laboratorio. Si consiglia di effettuare il salvataggio su spazi di memoria di tipo 

Cloud per evitare di inserire le chiavette USB, che molto spesso contengono virus informatici. 

 

Art. 8. Norme generali sull’uso dei computer 

1. Gli studenti devono usare le postazioni di lavoro seguendo le indicazioni fornite dal docente. 

2. E’ possibile utilizzare strumenti personali non in dotazione al laboratorio solo se autorizzati 

dal docente in servizio e sotto la sua diretta responsabilità. 

3. E’ vietato scaricare e installare software senza la preventiva autorizzazione del personale 

tecnico. 

4. E’ vietato modificare le impostazioni predefinite dei computer e stampare materiale non 

inerente la lezione in corso. 

 

Art. 9. Informazione preventiva sui fattori di rischio 

   I docenti sono tenuti ad informare gli studenti sulle procedure da seguire per evitare i rischi specifici 

in relazione all’attività proposta. 

 

NORME DI SICUREZZA 
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Art. 10. Norme di sicurezza e prevenzione 

   All’inizio di ogni anno scolastico, i docenti dovranno mostrare alle classi interessate il laboratorio, 

indicando in particolare le vie d’uscita, la localizzazione dei mezzi antincendio, illustrare il Regolamento 

e le norme specifiche di prevenzione antinfortunistiche.  

 

Art. 11. Adempimenti del personale tecnico in tema di prevenzione 

 

   Il personale tecnico ha l’obbligo, durante l’attività lavorativa, di: 

1. rispettare e far rispettare tutte le norme di comportamento previste dal Regola- mento; 

2. verificare che le attrezzature utilizzate siano idonee all’impiego previsto, integre e 

correttamente funzionanti. 

 

LABORATORIO AULA DI ARTE 

 

Art. 1. Regolamento per l’utilizzo del laboratorio 

1. L’Aula di Arte e le attrezzature poste al suo interno sono riservate agli allievi e ai docenti di 

Disegno e Storia dell’Arte per lo svolgimento delle attività curricolari. 

2. L’orario annuale di accesso all’aula è concordato tra i docenti della Disciplina e 

calendarizzato in relazione alle reali necessità delle singole classi, privilegiando le classi quinte 

e le altre classi che non dispongono di strumentazione multimediale necessaria. 

3. Tale orario, comunicato al Dirigente e approvato, è esposto sulla porta dell’Aula Arte. 

4. Al di fuori dell’orario suddetto, l’utilizzo dell’Aula Arte dovrà essere concordato con il 

Docente Responsabile del Laboratorio, che ne verificherà opportunità e disponibilità degli 

spazi, anche in relazione alle particolari tipologie di attività didattiche previste e 

calendarizzate con le classi, e, successivamente, autorizzato dal D.S. 

5. Nell’Aula sono, inoltre, presenti numerosi libri di testo di Storia dell’Arte e di Disegno 

geometrico, disposti in una libreria: una volta consultati essi dovranno essere riposti 

correttamente e tenuti in ordine, per tipologie. Non potranno essere utilizzati per scopi diversi 

da quelli didattici. 

6. Agli studenti è vietato l’utilizzo autonomo di tali strumenti. 

7. E’, inoltre, vietato sporcare in modo permanente e danneggiare tutte le attrezzature e gli 

strumenti multimediali presenti in Aula. 

8. Gli studenti dovranno informare il proprio docente di qualsiasi anomalia o danno rilevato in 

Aula durante la lezione. Gli eventuali responsabili si faranno carico di risarcire la scuola per 

i danni arrecati. 

9. La manutenzione ordinaria del Laboratorio Aula Arte e degli strumenti informatici e 

multimediali in esso contenuti è affidata all’Assistente Tecnico che ne risulta responsabile. 

10. Durante l’orario di lezione, o durante le altre attività autorizzate, il docente in orario con la 

classe, o i docenti presenti con gruppi di classi, è/sono responsabile/i del corretto utilizzo di 

tutte le attrezzature, i materiali e gli strumenti presenti nell’Aula e pertanto, qualora si 

verificassero imprevisti, dovrà comunicare immediatamente all’Assistente Tecnico quanto 

accaduto e, successivamente, informare il Docente Responsabile e il D.S. 
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11. All’inizio di ogni anno scolastico, i docenti dovranno mostrare alle classi interessate il 

laboratorio, indicando in particolare le vie d’uscita, la localizzazione dei mezzi antincendio, 

illustrare il Regolamento e le norme specifiche di prevenzione antinfortunistiche. 

12. Il Docente Responsabile del Laboratorio è tenuto a controllare regolarmente lo stato 

dell’Aula Arte e a comunicare al D.S. ogni anomalia, malfunzionamento e/o eventuali danni 

rilevati per poter intervenire ottimizzando il servizio nel più breve tempo possibile. 

13. Al termine di ogni lezione l’Aula deve essere lasciata in ordine. 

 

Art. 2. Obblighi degli studenti 

1. Gli studenti devono attenersi scrupolosamente al presente Regolamento esposto sugli accessi 

all’Aula. 

2. Gli studenti devono, inoltre, attenersi alle indicazioni impartite dall’insegnante mantenendo un 

comportamento corretto all’interno del Laboratorio. 

3. Gli studenti devono lasciare libere le zone di passaggio e le vie di fuga. 

4. Zaini, cartellette, cappotti potranno essere appoggiati sui banchi in fondo all’Aula, in modo da 

non impedire eventuali percorsi di fuga. 

5. Gli studenti devono disporre con cura materiali e strumenti di lavoro personali sul proprio banco 

(fogli, riga e squadre, compasso, libri, quaderni…). 

6. Gli studenti avranno cura delle attrezzature personali e/o messe a loro disposizione dalla scuola e 

le utilizzeranno con consapevolezza e senso di responsabilità, nei modi previsti per lo 

svolgimento dell’attività didattica proposta dall’insegnante. 

7. Gli studenti dovranno segnalare immediatamente al proprio docente ogni danno rilevato o, 

anche involontariamente, arrecato alla propria postazione di lavoro (banco e sedia) o alle 

dotazioni di servizio (contenitori per la raccolta differenziata), nonché a porte, finestre, armadi, 

strumenti informatici. 

8. Gli eventuali responsabili si faranno carico di risarcire la scuola per i danni arrecati. 

9. Gli studenti, al termine di ciascuna lezione, dovranno provvedere al riordino della propria 

postazione, lasciando tavolo pulito e sedia in ordine, gettando eventuali rifiuti negli appositi 

contenitori. 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

Art. 1. Regolamento palestra e strutture sportive 

   La palestra e gli impianti sportivi sono luoghi di lavoro nei quali deve essere mantenuto un 

comportamento corretto e responsabile. Gli ambienti, gli attrezzi e le strutture sono patrimonio 

comune di tutto l’Istituto. Per un regolare svolgimento delle lezioni, per un corretto utilizzo delle 

attrezzature e, soprattutto, per favorire le condizioni di massima sicurezza in ambito didattico-

operativo, devono essere osservate le seguenti regole fondamentali contenute nel presente 

Regolamento. 
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Art. 2. Regole generali 

1. Durante il tragitto classe - palestra e viceversa gli alunni devono rispettare le regole di 

convivenza civile e i tempi di percorrenza. 

2. Negli spogliatoi gli studenti vi accedono solo per cambiare abbigliamento e scarpe. Gli 

spogliatoi e i locali annessi alla palestra non sono custoditi, l’Istituto, pertanto, non risponde 

per eventuali furti, danni o smarrimenti di oggetti lasciati incustoditi. 

3. Eventuali scritte sui muri negli spogliatoi o negli altri locali comporteranno un’ammenda pari 

al costo della riverniciatura del tratto danneggiato. 

4. L’ingresso in palestra è consentito solo in presenza del docente e autorizzato dallo stesso. 

5. L’alunno deve indossare una tenuta adeguata e, comunque, calzare scarpe ginniche pulite 

(in caso contrario, l’alunno sarà esonerato dalle attività pratiche) e correttamente allacciate. 

6. Gli alunni non devono indossare oggetti che potrebbero diventare pericolosi come fermagli, 

orecchini pendenti, spille, collane, braccialetti che dovranno essere lasciati nelle apposite 

cassette. 

7. Cellulari, portafogli e oggetti di valore devono essere riposti nelle cassettiere con lucchetto o 

nelle cassette poste sulle cattedre. L’Istituto non risponde di eventuali furti o danni. 

8. In palestra è vietato portare cibo e bevande. 

9. Le attrezzature (piccoli e grandi attrezzi) possono essere utilizzate solo previa autorizzazione 

del docente, comprendendo e seguendo scrupolosamente le sue indicazioni relativamente 

all’uso e all’eventuale riordino delle stesse al termine della lezione.   L’uso improprio del 

materiale da parte degli utenti e il danno   che ne consegue dovrà essere risarcito per intero 

dal responsabile. Il materiale, soprattutto i palloni, vanno utilizzati per la loro specificità; si 

rimarca che l’uso improprio va a discapito della sicurezza dei compagni e di tutti. Essendo 

ritenuto ciò un fatto grave può essere sanzionato dal docente a livello disciplinare. 

10. Il materiale utilizzato negli spazi esterni deve essere riconsegnato al collaboratore scolastico. 

11. Durante la lezione gli alunni devono lavorare in modo ordinato, utilizzando solo 

l’attrezzatura necessaria nello spazio individuato dal docente. 

12. Eventuali danneggiamenti alla struttura della palestra e/o agli oggetti e agli attrezzi verranno 

addebitati al/ai responsabile/i oppure all’intera classe presente quel giorno. 

13. Gli alunni possono entrare nel magazzino-attrezzi solo se autorizzati dall’insegnante. 

14. Al termine dell’attività fisica gli alunni devono utilizzare le consuete norme igieniche. 

15. All’inizio di ogni anno scolastico, i docenti dovranno mostrare alle classi interessate gli spazi 

interni ed esterni adibiti alle attività sportive, indicando in particolare le vie d’uscita e la 

localizzazione dei mezzi antincendio, e illustrare il Regolamento e le norme specifiche di 

prevenzione antinfortunistiche. 

 

Art. 3. Esoneri e infortuni 

1. La richiesta di esonero dalle lezioni di educazione fisica viene inoltrata dal genitore alla scuola, 

allegando la certificazione del Medico di base dell’alunno, dove è indicato il tipo di esonero 

richiesto (totale o parziale), la durata o l’eventuale proroga dello stesso. 

2. Gli studenti esonerati dalle esercitazioni pratiche sono comunque tenuti a parteci- pare alla 
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lezione, collaborando secondo le indicazioni del docente (es. arbitraggio). 

3. La famiglia deve informare tempestivamente il docente di Scienze Motorie e    la Segreteria 

Alunni presentando certificazione medica aggiornata riguardo le eventuali patologie che 

possano interferire con l’attività sportiva. 

4. La mancanza del materiale per svolgere la lezione o materiale non idoneo (es. scarpe, 

pantaloni) comporta una annotazione da parte dell’insegnante con una ricaduta sulla 

valutazione formativa. 

5. Gli alunni devono informare il docente sul proprio stato di salute segnalando immediatamente 

condizioni di malessere o infortunio anche momentaneo. 

6. In caso di infortunio verificatosi durante le ore di lezione, il docente o il collaboratore scolastico 

presteranno le prime cure e sarà loro compito avvertire la segreteria, la famiglia e chiedere 

eventualmente l’intervento del 118. 

7. L’eventuale infortunio, del quale l’insegnante non si avvede al momento dell’accaduto, deve 

essere denunciato verbalmente al docente entro il termine della lezione. 

   In caso di mancata osservanza delle regole sopra esposte, verranno adottati opportuni provvedimenti 

disciplinari, in accordo con il C.d.C e la Dirigenza. 

Art. 4. Schema turnazioni classi 

   Poiché nella stessa ora più classi svolgono contemporaneamente la lezione di scienze motorie e 

sportive nelle due palestre e nelle strutture sportive disponibili (campo di calcio e campo di 

pallacanestro) viene organizzata, a cura dei docenti del Dipartimento di Scienze Motorie, la 

suddivisione degli spazi e la relativa turnazione settimanale.  

 

 

LABORATORIO LINGUISTICO 

 

ATTREZZATURE E MATERIALI 

– n. 30 postazioni audio-video composte di monitor, tastiera e cuffia con microfono 

– n. 1 videoregistratore/ lettore di cassette audio e videocassette 

– n. 1 PC per riproduzione DVD e collegamento internet 

– n. 1 manuale d’uso rapido Materiale 

CD, videocassette e DVD possono essere custoditi nello scaffale a fianco della postazione 

insegnante. 

 

Art. 1. Accesso ed utilizzo del laboratorio 

 

1. Poiché nella stessa ora più classi svolgono contemporaneamente la lezione Lingua straniera, i 

docenti del Dipartimento di Lingua Straniera organizzeranno la frequenza e la relativa 

turnazione settimanale.  
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2. L’utilizzo è possibile previa prenotazione da parte degli insegnanti sul foglio, recante la tabella 

mensile, che si trova nella bacheca sulla porta di accesso. 

3. L’insegnante dovrà inoltre compilare un registro, che si trova sulla cattedra accanto al quadro 

dei comandi, indicando il giorno, l’ora, la classe ed eventuali malfunzionamenti del 

laboratorio, a successivamente firmare. 

4. Al termine della lezione il docente dovrà assicurarsi che le sedie siano al loro posto e le 

postazioni siano in ordine (spinotti inseriti e cuffie appese). 

Il numero di ore di norma spettante a ogni insegnante è di 8/9 mensili, così come concordato in 

Dipartimento di Lingue; in caso di superamento, l’insegnante chiederà ai colleghi la possibilità di 

alternare le ore. 

Qualora, invece, un insegnante voglia utilizzare il laboratorio in orario in cui non ci sono prenotazioni, 

potrà farlo, informando preventivamente, almeno il giorno stesso entro le ore 7.55, il collaboratore 

scolastico, per permettere l’apertura del locale. 

La priorità di utilizzo spetta agli insegnanti di lingue; insegnanti CLIL o di sdoppio classi o di corsi di 

recupero, così come insegnanti che ne avessero necessità in casi eccezionali, potranno utilizzare il 

laboratorio in ore nelle quali non ci sono prenotazioni da parte di insegnanti di lingue. 

 

Art. 2. Obblighi degli studenti 

1. Gli studenti devono occupare sempre le stesse postazioni, preferibilmente facendo coincidere la 

postazione del laboratorio con il numero progressivo del registro di classe. 

2. Se gli studenti, per questioni di igiene, desiderano utilizzare le proprie cuffiette, devono 

rimettere al loro posto le cuffie e reinserire gli spinotti al termine dell’utilizzo.  

3. Al termine della lezione la sedia deve essere rimessa a posto e carta e rifiuti devono essere 

gettati negli appositi contenitori per la raccolta differenziata; è comunque vietato consumare 

cibi e bevande all’interno del laboratorio. 

4. Le finestre devono essere aperte e le tapparelle chiuse/aperte solo con autorizzazione 

dell’insegnante. 

5. Zaini e cartelle devono essere depositati sul fondo dell’aula e le vie di fuga devono essere 

lasciate libere. 

6. Difetti e malfunzionamenti della propria postazione devono essere segnalati all’insegnante 

all’inizio dell’ora di lezione. 

7. Gli studenti sono tenuti a rispettare, oltre a quanto sopra esposto, il Regolamento generale 

per la sicurezza e le istruzioni impartite dagli insegnanti. 

 

Allegato B - Regolamento interno C.d.I. e G.E. 

 

Art.1.Norme di funzionamento e regolamento dei lavori del Consiglio d’Istituto (C.d.I.) 

 

1. La prima convocazione del C.d.I., immediatamente successiva alla nomina dei membri eletti, è 

disposta dal D.S. 
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2. Nella prima riunione, presieduta dal D.S., il C.d.I. elegge a scrutinio segreto, tra i rappresentanti 

dei genitori, il proprio Presidente. È eletto il candidato che abbia ottenuto la maggioranza dei 

voti rapportata al numero dei componenti del C.d.I. (vale a dire la metà più uno dei membri 

effettivi del Consiglio). 

3. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a 

maggioranza dei votanti. In caso di parità si ripete la votazione finché non si determini una 

maggioranza relativa (D.M. 26 luglio 1983). 

4. Il C.d.I. può deliberare di eleggere fra i genitori anche un Vicepresidente con le stesse modalità 

previste per l’elezione del Presidente. In caso di impedimento o di assenza del Presidente ne 

assume le funzioni il Vicepresidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere tra la 

componente genitori, più anziano di età. Il Presidente ed il Vicepresidente possono essere 

revocati con deliberazione del Consiglio presa a maggioranza di almeno i due terzi dei suoi 

componenti. 

5. I consiglieri, all’atto del ricevimento della convocazione, sono tenuti a comunicare al Presidente la 

presumibile presenza, al fine di verificare il raggiungimento del numero legale. 

6. Il Presidente del C.d.I. è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del 

Presidente della Giunta Esecutiva e/o di un terzo dei suoi componenti. 

7. L’o.d.g. è formulato dal Presidente del C.d.I. su proposta del Presidente della Giunta Esecutiva. 

8. A conclusione di ogni seduta, singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire 

nell’o.d.g. della riunione successiva. 

9. Il C.d.I. può Invitare esperti, con funzione consultiva, a partecipare ai propri lavori. Il C.d.I., al 

fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di speciali 

commissioni di lavoro e/o di studio, delle quali possono far parte i membri del Consiglio stesso, 

altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti esterni alla scuola. 

Le commissioni possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal C.d.I. e svolgono la propria 

attività secondo le direttive e le modalità stabilite dall’Organo stesso. A questo ultimo sono 

tenute a riferire, tramite il loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni 

raggiunte nel lasso di tempo fissato preventivamente. Delle sedute di commissione viene redatto 

sintetico processo verbale. 

10. Le sedute del C.d.I., ad eccezione di quelle riguardanti singole persone, sono pubbliche. Possono 

assistere, compatibilmente con l’idoneità e la capienza del locale, tutti i soggetti previsti per 

legge. 

11. Ove il comportamento del pubblico, senza diritto di parola, non sia corretto, il Presidente ha il 

potere di disporre la sospensione della seduta e la sua prosecuzione a porte chiuse. 

12. La pubblicità degli atti del C.d.I. è garantita mediante affissione all’Albo del sito web di Istituto 

della copia integrale del testo delle delibere, sottoscritta e consegnata dal Segretario al D.S. o a 

suo delegato entro il termine massimo di 10 giorni dalla relativa seduta. La copia delle delibere 

rimane esposta per 15 giorni; entro tale termine possono essere presentati reclami da chi vi ha 

titolo. Trascorso tale termine, le delibere hanno carattere definitivo e possono essere 

impugnate davanti al TAR o al Presidente della Repubblica secondo procedure e tempi previsti 

dalla normativa. 

13. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo 
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contraria richiesta dell’interessato. 

 

Art. 2. Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva (G.E.) 

1. Il C.d.I. nella prima seduta, dopo l’elezione del Presidente, elegge al suo interno la Giunta 

Esecutiva, composta da un docente, un componente degli ATA, un genitore e uno studente, 

secondo le modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto. 

2. Della Giunta fanno parte di diritto il D.S., che la presiede ed ha la rappresentanza dell’Istituto, 

ed il Direttore del Servizi Generali ed Amministrativi, che svolge anche la funzione di segretario 

della Giunta stessa. 

3. La G.E. prepara i lavori del C.d.I. almeno due giorni prima della seduta, predisponendo il materiale 

necessario ad una corretta informazione dei consiglieri. 

4. La G.E. predispone il Programma Annuale e le eventuali variazioni, nonché il Conto Consuntivo, 

secondo quanto stabilito dal D.Igs 44/2001. 

5. L’esecuzione delle delibere del C.d.I. spetta alla G.E. che ne definisce tempi e modi; il Dirigente 

provvede solo all’emanazione formale del provvedimento esecutivo dopo essersi accertato che la 

delibera di spesa non sia in contrasto con le disposizioni di legge o di regolamento contabile; 

nel caso vengano constatate irregolarità o illegittimità delle delibere, il Dirigente ne promuove 

il riesame al Consiglio. 

 

Allegato C - Regolamento del Collegio Docenti 

 

Art. 1. Convocazione delle sedute 

   Il C.D. s’insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo quanto deliberato nel Piano 

Annuale delle Attività. Le riunioni sono convocate dal D.S. oppure quando almeno un terzo dei suoi 

componenti ne faccia richiesta (autoconvocazione). Nella prima seduta il C. D. elegge, con voto 

segreto, 2 scrutatori con incarico annuale. In caso di autoconvocazione, la riunione deve avere luogo 

entro il termine di 15 giorni dalla presentazione della domanda (10 giorni in caso di urgenza) ed in 

essa viene discusso prioritariamente l’o.d.g. proposto dai richiedenti. La convocazione è disposta dal 

D.S. con almeno 5 giorni di preavviso rispetto alla data fissata. In casi eccezionali, per motivi 

d’urgenza valutati dal D.S. di sua iniziativa o motivati nella richiesta di autoconvocazione, sono 

sufficienti 3 soli giorni di preavviso. La convocazione deve essere effettuata mediante affissione 

all’albo di un apposito avviso e inserita nell’apposito registro delle circolari. L’avviso di convocazione 

deve contenere l’o.d.g. degli argomenti da trattare, la data, il luogo, l’ora d’inizio e di fine seduta, la 

data di aggiornamento nel caso non si riuscisse ad esaurire i punti all’o.d.g.. L’aggiornamento della 

seduta può avvenire una sola volta. Dalla data dell’avviso di comunicazione saranno disponibili in 

segreteria allegati, note esplicative dei singoli punti e proposte da adottare. 
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Art. 2. Validità delle sedute 

   La seduta inizia all’ora indicata nell’avviso di convocazione ed è valida a tutti gli effetti qualora 

risultino presenti almeno la metà più uno dei componenti aventi diritto. 

 

Art. 3. Adempimenti preliminari 

   Le sedute del C. D. sono presiedute dal D.S.. In apertura di seduta, Il Presidente chiede se qualcuno 

desideri la lettura del verbale della seduta precedente, in toto o in parti specifiche, nel qual caso 

procede alla lettura di quanto richiesto. Nel caso ci siano osservazioni con richieste di aggiunta e/o 

modifica, si procede immediatamente alle integrazioni e/o rettifiche relative. Sui processi verbali non 

è concessa la parola, salvo che per le richieste di cui al punto precedente. I verbali vengono approvati 

per alzata di mano e qualsiasi membro del C. D. può richiedere che la sua espressione di voto venga 

verbalizzata. 

 

Art. 4. Discussione dell’o.d.g. 

   Il Presidente ha il compito di porre in discussione tutti e solo gli argomenti all’o.d.g., così come 

compaiono nell’avviso di convocazione. La discussione dei singoli argomenti posti all’o.d.g. può essere 

preceduta da una relazione introduttiva del Presidente o di un suo incaricato, ovvero di un 

componente del C. D. nel caso di autoconvocazione, della durata massima di 10 minuti. L’o.d.g. può 

essere modificato in seguito a mozione d’ordine approvata dal C. D., secondo quando previsto dal 

successivo art. 5. In caso di aggiornamento della seduta, sarà possibile integrare l’o.d.g. con altri 

punti. I punti rinviati hanno priorità assoluta nella discussione. 

 

Art. 5. Mozione d’ordine 

   Prima che abbia inizio la discussione di un argomento all’o.d.g., ogni membro del C. D. può 

presentare una mozione d’ordine che può essere di uno dei tre tipi seguenti: 

– pregiudiziale, mirante ad ottenere che di quell’argomento non si discuta;  

– sospensiva, finalizzata a rinviare la discussione dell’argomento; può essere posta anche 

durante la discussione; 

– modificativa della sequenza dei punti all’o.d.g. non ancora discussi. 

Sulla mozione d’ordine, dopo l’illustrazione da parte del proponente, vi possono essere solo un 

intervento a favore ed uno contro, di non oltre cinque minuti ciascuno. Sul- l’accoglimento della 

mozione si pronuncia quindi il C. D. con votazione palese. La mozione si ritiene approvata se ottiene 

la maggioranza assoluta dei voti validamente espressi secondo le modalità del successivo art. 8. 

L’approvazione della mozione d’ordine ha effetto immediato. 
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Art. 6. Svolgimento e durata degli interventi 

   Per poter intervenire è necessario iscriversi a parlare presso la Presidenza. Nessuno può intervenire 

nel dibattito se prima non abbia chiesto ed ottenuto la parola dal Presidente. La durata degli 

interventi non può, di norma, eccedere: 

– i 5 minuti per proposte di deliberazioni; 

– i 5 minuti per presentazione di modifiche alle proposte di deliberazioni; 

– i 5 minuti per richiami al Regolamento e all’ o.d.g.. 

Tutti i membri del C. D., avuta la parola dal Presidente, hanno diritto ad intervenire sugli argomenti 

in discussione, secondo l’ordine di iscrizione, senza essere interrotti e per il tempo strettamente 

necessario. Il Presidente può replicare agli oratori solo quando sia posto in discussione il suo operato o 

quando si contravvenga alle norme del presente Regolamento, fatto salvo il suo diritto normale 

d’intervento sui punti all’o.d.g.. 

 

Art. 7. Dichiarazione di voto 

   Esauriti gli iscritti a parlare, il Presidente dichiara chiusa la discussione e legge le proposte di 

delibera. Ciascun membro del C. D., prima della votazione, può esporre i motivi della sua espressione 

di voto per un tempo non superiore ai (5) cinque minuti. Ogni dichiarazione di voto (favorevole, 

contrario, astenuto) può essere riportata nel verbale della seduta su richiesta esplicita del dichiarante. 

Una volta avviate le operazioni di voto, non è più possibile intervenire. 

 

Art. 8. Validità e Modalità di votazione 

   Ogni qual volta il Presidente ravvisi palese illegittimità nelle proposte di voto, dichiara tale 

illegittimità, verbalizza tale dichiarazione e dà seguito alla votazione. Di norma, le votazioni 

avvengono per alzata di mano. Qualsiasi membro del Collegio può richiedere che la sua espressione 

di voto venga verbalizzata. Qualora si ritenga opportuno far risultare a verbale la volontà espressa dai 

singoli membri, su specifica richiesta approvata dal C. D. a maggioranza, si procede a votazione per 

appello nominale. Si ricorre allo scrutino segreto, mediante scheda da deporsi in apposita urna, per 

delibere riguardanti le persone. Nel caso di elezioni, il numero massimo di preferenze esprimibili sono: 

– 1, se le persone da eleggere sono fino a tre; 

– 2, se sono fino a sei; 

– 1/3 del totale, approssimato per eccesso, se oltre sei. 

Su richiesta anche di un solo membro del C. D., il Presidente, qualora esista un fondato dubbio sul 

numero dei partecipanti, procede alla verifica del numero legale. Ove si accerti la sua mancanza, il 

Presidente sospende momentaneamente la seduta fino a che in aula non vi sia il numero di presenti 

definito dall’art. 2. Se ciò non si verifica entro (10) dieci minuti, la seduta viene aggiornata alla data 

prevista nella convocazione per l’eventuale proseguimento dei lavori. Il conteggio dei voti è effettuato 

dai membri scrutatori, opportunamente integrati ad inizio seduta dal Presidente in caso di assenza di 

uno o più membri. Una delibera è da considerarsi approvata quando riporta voti a favore pari alla metà 

più uno del totale di coloro che hanno concretamente e validamente espresso il voto (positivo o 

negativo), esclusi gli astenuti. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. Nel caso di votazione 
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segreta, è necessaria la maggioranza dei voti validamente espressi, non considerando i voti nulli e le 

schede bianche. Nel caso di due proposte fra loro alternative si segue la procedura prevista per il 

ballottaggio, che consiste nel votare le due proposte singolarmente considerate. Viene approvata 

quella che ha ottenuto la maggioranza dei voti validi. Se le proposte contrapposte sono più di due, 

si procede ad una prima votazione di ciascuna proposta solo per la determinazione dei voti favorevoli 

alle singole proposte. Le due proposte che hanno ottenuto più voti passano al ballottaggio. Nel caso 

siano stati presentati emendamenti e/o integrazioni alle proposte presentate, singole o in 

contrapposizione, si procede prima alla votazione separata di ciascun emendamento/integrazione 

per ciascuna proposta, successivamente alla votazione delle proposte nella loro globalità secondo le 

modalità specifiche indicate precedentemente per ciascun tipo di proposta. Qualora si verifichino delle 

irregolarità nella votazione, il Presidente, su segnalazione di qualsiasi membro del C. D. può, valutate 

le circostanze, annullare la votazione e disporre che sia immediatamente ripetuta. Terminata la 

votazione, il Presidente, con l’assistenza degli scrutatori, ne riconosce e proclama l’esito. 

 

Art. 9. Verbalizzazione riunioni 

   Nella prima seduta il D.S. individua tra i suoi collaboratori il Segretario verbalizzante con il compito di 

redigere i verbali delle riunioni. In caso di assenza del Segretario, il D.S. nomina un suo sostituto. Di 

ogni seduta viene redatto processo verbale, steso su appositi fogli mobili, da raccogliere in un 

apposito registro, firmati dal Presidente e dal Segretario. Tale registro è conservato a cura del D.S., 

che ne garantisce la disponibilità per tutti i membri del Collegio.  

Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell’adunanza con l’indicazione di: 

– data, ora e luogo della riunione; 

– nominativi del Presidente, del segretario, e degli scrutatori; 

– avvenuta verifica del numero legale dei presenti; 

– indicazione dei nomi degli assenti, giustificati o meno. 

Per ogni punto all’o.d.g. si dà conto dell’esito della votazione con l’indicazione di: 

– tipo di votazione effettuata; 

– numero delle schede bianche e di quelle nulle, nel caso di scrutinio segreto; risultato della 

votazione (con indicazione dei voti favorevoli, di quelli contrari e degli astenuti). 

Nel verbale, inoltre, si riportano le eventuali dichiarazioni di voto per le quali ciò sia stato richiesto. 

In tal caso il dichiarante ha la facoltà di produrre il testo della sua dichiarazione oppure di dettarlo 

direttamente al segretario (autoverbalizzazione). Il verbale viene approvato nella seduta successiva. 

 

Art. 10. Funzionamento del C. D. 

   Il Collegio, al fine di rendere più agile e proficua la sua attività, nel caso siano     in discussione 

particolari e corposi argomenti, con formale delibera può costituire sottogruppi o commissioni non 

permanenti. Per le Commissioni la delibera deve riportare il periodo massimo entro il quale esaurire la 

loro attività. In caso di motivata necessità ed urgenza il Collegio può deliberare la delega ad un 
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Comitato tecnico-scientifico con potere referente; lo stesso Collegio ne determina i componenti, i 

compiti, i limiti. 

 

Art. 11. Commissioni 

   Le Commissioni temporanee si insediano entro 15 giorni dalla data della loro costituzione da parte 

del Collegio: la prima convocazione viene fatta dal D.S., che presiede la riunione o affida tale compito 

ad un suo delegato. Nella seduta d’insediamento ciascuna Commissione provvede ad individuare al 

suo interno un Coordinatore ed un segretario verbalizzante, salvo diversa indicazione esplicita da 

parte del Collegio o del P.T.O.F.     Il Coordinatore coordina i lavori della Commissione secondo le 

direttive e le modalità stabilite dal Collegio. In particolare: 

– convoca la Commissione, formulando l’ o.d.g. della seduta; 

– presiede le riunioni; 

– tiene i contatti con gli altri organi della scuola. 

– Di ogni seduta sarà compilato il relativo verbale con l’indicazione obbligatoria di: 

– data della riunione; 

– o.d.g.; 

– ora di inizio e di fine; 

– nominativi dei presenti; 

– decisioni prese in relazione a ciascun punto all’o.d.g.. 

Esauriti i compiti assegnati alla Commissione, il Coordinatore relaziona al Collegio in merito al lavoro svolto 

dalla Commissione stessa. 

 

Art. 12. Norme finali 

   Il presente regolamento entra in vigore a partire dalla seduta del Collegio successiva a quella in cui 

è approvato. Eventuali modifiche e/o integrazioni sono possibili previa approvazione da parte del 

Collegio 

Allegato D -  Regolamento del comitato di valutazione 

 

   Regolamento/istruzione operativa per il funzionamento del comitato di 

valutazione (comma 129 dell’art. 1 della legge n. 107/2015) per l’attribuzione del 

merito e la valorizzazione della funzione docente. 

Art.  1. Premessa 

   Il Comitato per la valutazione dei docenti è istituito in ogni scuola ai sensi dell’articolo 11 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come sostituito dal comma 129 dell’art. 1 

della legge n. 107/2015. Il C. D. e il C.d.I. sono gli organi tenuti a deliberare la scelta delle persone 

che fanno parte del Comitato di valutazione. La funzione valutativa del D.S., prevista dalla L. 

107/2015, integra le funzioni dirigenziali, come da D.lgs. 165/2001 art. 25, di valorizzazione delle 

risorse umane e di assicurazione della qualità dei processi formativi garantendo l’efficacia formativa, 

l’attuazione del diritto all’apprendimento degli studenti e rispondendo dei risultati del servizio. 
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Art. 2. Finalità 

   Il presente regolamento persegue l’obiettivo di trasformare l’elezione del Comitato e il processo di 

valutazione del merito in un’effettiva opportunità di crescita del sistema innescando una co-

partecipazione generale da parte dell’intera comunità e coinvolgendo tutti al miglioramento 

dell’organizzazione. Il processo valutativo, infatti, è un’occasione preziosa per mettere a fuoco punti 

di forza e di debolezza del servizio di istruzione      e formazione e per programmare con maggiore 

precisione e cura gli interventi utili al miglioramento. Le finalità che si vogliono attribuire al processo 

sono essenzialmente il miglioramento complessivo del servizio e lo sviluppo professionale. La 

valutazione del merito deve garantire il più possibile un clima collaborativo e partecipativo-

contributivo. Anche a questo fine, tenuto conto dell’entità delle risorse assegnate alla scuola, è 

opportuno contemperare l’esigenza di rendere minimamente incentivante l’importo del bonus con 

quella di ridurre in modo eccessivo la platea dei possibili beneficiari dell’incentivazione economica.  

 

Art. 3. Composizione 

   Come da Legge 107/15, comma 129, in sostituzione dell’articolo 11 del testo unico di cui al decreto 

legislativo 16 aprile 1994, n. 297: “Art. 11. – (Comitato per la valutazione dei docenti). Presso ogni 

istituzione scolastica ed educativa è istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il 

comitato per la valutazione dei docenti. 

Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal D.S. ed è costituito   dai seguenti 

componenti:  

– tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti dal C. D. e uno dal C.d.I.;  

– (Omissis…) un rappresentante degli studenti e un rappresentante dei genitori, per il secondo 

ciclo di istruzione, scelti dal C.d.I.;  

– un componente esterno individuato dall’Ufficio scolastico regionale (Omissis).” 

 

Art. 4. Mandato istituzionale 

   La legge 107/15 istituisce il Comitato con il compito istituzionale di individuare i criteri per 

l’attribuzione del merito docenti, come da art. 129: “Il comitato individua i criteri per la valorizzazione 

dei docenti sulla base:  

a) della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione scolastica, 

nonché del successo formativo e scolastico degli studenti;  

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 

competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica, nonché della 

collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche 

didattiche;  

c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione 

del personale”. 

I criteri sono varati entro il 30 ottobre di ogni anno scolastico in caso di richiesta di revisione per 

intervenute modifiche e/o su richiesta del D.S. e/o del 50% più un membro del Comitato stesso. Il 

Comitato esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il 
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personale docente ed educativo. Per lo svolgimento di tale compito l’organo è composto dal D.S., 

che lo presiede, dai docenti previsti nel comma 2 dell’art.11 e si integra con la partecipazione del 

docente cui sono affidate le funzioni di tutor il quale dovrà presentare un’istruttoria. 

Il Comitato valuta il servizio di cui all’art.448 (Valutazione del servizio del personale docente) su 

richiesta dell’interessato, previa relazione del D.S., ed esercita le competenze per la riabilitazione del 

personale docente, di cui all’art.501 (Riabilitazione). 

 

Art. 5. Convocazione 

   Il D.S., quale presidente del Comitato di valutazione, provvede alla convocazione per 

l’insediamento. Il Comitato di Valutazione viene convocato con atto formale del D.S., che lo presiede, 

almeno 5 giorni prima della data individuata con l’indicazione dell’o.d.g., sentito il componente 

esterno individuato dall’Ufficio scolastico regionale. Le riunioni vengono verbalizzate. 

A composizione completata, il D.S. provvede alla formale costituzione del Comitato mediante decreto 

di nomina tenendo conto delle scelte e designazioni dei tre soggetti istituzionali. Il D.S., quale 

presidente del Comitato di valutazione, provvede alla convocazione per l’insediamento. 

Il comitato è convocato dal presidente: 

– in periodi programmati per individuare i criteri per la valorizzazione dei docenti i quali 

dovranno essere desunti sulla base di quanto indicato nelle lettere a),b),e c) dell’art.11; 

– alla conclusione dell’anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli 

insegnanti, ai sensi dell’art. 58 del D.P.R. 31 maggio 1974 n. 417; 

– ogni qualvolta se ne presenti la necessità in relazione alla valutazione del servizio di cui 

all’art.448 del D.lgs. 297/94 e all’esercizio delle competenze per la riabilitazione del personale 

docente, di cui all’art.501 D.lgs. 297/94. 

La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta inviata via posta elettronica, o come da 

calendario degli incontri concordato, ai singoli membri dell’organo e mediante pubblicazione all’albo 

sul sito web della scuola di apposito avviso; in ogni caso, la pubblicazione all’albo dell’avviso è 

adempimento sufficiente per la regolare convocazione del comitato. 

La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta del 

comitato. 

Di ogni seduta viene redatto processo verbale, firmato dal presidente e dal segretario, steso su apposito 

registro a pagine numerate. 

Tutti i membri del comitato sono equiparati agli incaricati del trattamento dei dati personali ex art. 

30 del D.lgs. 196/03 e vincolati alla scrupolosa osservanza degli obblighi di riservatezza previsti dal 

D.lgs. 196/2003 e da specifiche disposizioni del Regolamento di Istituto. 

Art. 6. Validità delle sessioni di lavoro 

   Essendo il Comitato di valutazione un Organo Collegiale, le sessioni di lavoro del Comitato di 

Valutazione regolarmente convocato sono valide quando interviene almeno la metà più uno dei 

componenti membri di diritto in carica (quattro su sette). È assolutamente necessario che le relative 

decisioni siano assunte a seguito di formali deliberazioni; queste, in virtù del terzo comma 

dell’articolo 37 del D.lgs.. 297/1994, vanno adottate a “maggioranza assoluta dei voti validamente 
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espressi”. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. Per qualsiasi decisione da assumere il voto 

è palese; la votazione è segreta solo quando si faccia questione di persone. 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi dai componenti 

presenti. Nella seduta di insediamento il Comitato definisce la natura del voto validamente espresso, 

precisando, in particolare, se l’astensione può essere considerata una manifestazione di “volontà 

valida”. 

 

Art. 7. Votazioni 

a. Ogni componente del Comitato è tenuto ad esprimere il proprio parere con il suo voto. 

b. Prima dell’inizio delle operazioni di voto, il Presidente comunica al Comitato l’esatto numero dei 

presenti e l’eventuale abbandono della seduta da parte dei componenti nel frattempo 

assentatisi. Quando una proposta viene messa ai voti non è più consentito alcun intervento. 

c. Tutte le votazioni avvengono per voto palese espresso per alzata di mano, salvo richiesta della 

maggioranza del Comitato di esprimersi con voto segreto e, su richiesta anche di un solo 

componente, per appello nominale. 

d. Una proposta di delibera è approvata anche se solo votata a maggioranza. 

e. Il voto degli astenuti non ha mai valore ai fini della determinazione della maggioranza, ma al solo 

fine di rendere valida la votazione. 

f. Per voti “validamente espressi”, devono intendersi solo i voti che contano, siano essi favorevoli 

o contrari, essendo i soli che possono entrare nel computo al fine di stabilire se l’oggetto della 

deliberazione abbia o meno raccolto la maggioranza richiesta: le astensioni non sono espressione 

di volontà, né positiva né negativa, e quindi non sono valide al fine della formazione della volontà 

del collegio. I voti validamente espressi possono ben essere in numero inferiore a quello dei 

votanti. 

g. In caso di delibera obbligatoria su un punto all’o.d.g., e in caso di più proposte risultate 

minoritarie, si procederà al ballottaggio tra le due proposte che hanno ottenuto il maggior 

numero di voti o all’accorpamento delle proposte presentate, qualora ne sussistano le 

condizioni. 

h. Conclusa la votazione, il Presidente proclama i risultati della stessa. 

i. Le deliberazioni del Comitato vincolano tutti i membri a partecipare alla loro attuazione 

secondo le modalità previste. 

j. E’ necessaria la votazione per scrutinio segreto, mediante schede, quando si faccia questione 

di persone. Lo spoglio delle schede e la verifica dei voti sono espletati da tre componenti 

nominati dal Comitato. 

k. Conflitto di interessi. I membri del Comitato hanno il dovere di astensione quando sussistono 

situazioni di conflitto o di contrasto dovute a correlazione diretta ed immediata tra la posizione del 

componente del Comitato e l’oggetto della deliberazione o interessi personali tali da porsi in 

posizione di conflittualità o anche solo di divergenza rispetto all’interesse generale, affidato alla 

cura dell’organo, e che creano un’incompatibilità alla partecipazione ed al voto.  Al momento della 

votazione, i membri del Comitato in chiaro conflitto     di interesse hanno l’obbligo di astenersi 

dalla votazione, allontanandosi fisicamente dalla seduta.  La delibera assunta in violazione di 

tale regola sarà in ogni caso viziata   e come tale invalidabile. L’allontanamento fisico dalla 

mailto:liceogiovio@liceogiovio.gov.it
mailto:isgiovio@pec.como.it


 
 

   

     

 Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 

Liceo Scientifico Linguistico Statale  “Paolo Giovio” - 
Como 

       

 
 

Via Pasquale Paoli, 28 - 22100 Como - Tel. 031-507161 - Fax 031-507225 - C.F./P.IVA 80018260135 - Cod.Mecc. COPS030001 
Posta elettronica: liceogiovio@liceogiovio.gov.it - Posta elettronica certificata : cops030001@pec.istruzione.it – Sito web: www.liceogiovio.gov.it  

 

 
Pag. 83 di 117 

seduta non è espressione di un voto, si concretizza in una mancata partecipazione al voto, da 

far constare a verbale, che produce l’effetto di abbassare il quorum necessario per la delibera 

e determina l’esenzione da ogni eventuale responsabilità ad essa connessa. 

l. Il voto finale che i componenti del collegio possono manifestare può essere: 

– favorevole rispetto alla proposta di deliberazione da assumersi: la somma dei voti 

favorevoli, esclusi i voti contrari e astenuti, determina, in caso di raggiungimento della 

maggioranza, la formazione della volontà collegiale e quindi l’assunzione della delibera; in 

caso di parità di voti favorevoli, contrari o astenuti, prevale il voto del presidente del 

Comitato; 

– contrario rispetto alla proposta di deliberazione da assumersi: in via generale, non è 

obbligatorio motivare l’espressione di contrarietà; 

– astensione rispetto alla proposta di deliberazione da assumersi: non è obbligatorio motivare 

l’espressione di astensione. 

 

Art. 8. Partecipazione di soggetti estranei alle sedute 

   A tutela del processo di regolare formazione della volontà del Comitato, nessun soggetto estraneo 

potrà partecipare in seduta alla fase decisionale, poiché tale partecipazione, secondo l’orientamento 

della giurisprudenza, potrebbe influenzare (con la stessa presenza, con l’atteggiamento o nel caso in 

cui si effettui un intervento attivo nella discussione preliminare al voto) la volontà del Comitato e gli 

atti deliberativi.    La composizione dell’organo alterata dalla presenza di un soggetto non legittimato 

a parteciparvi integra un vizio dell’attività svolta e quindi della delibera. 

 

Art. 9. Surroghe e sostituzioni 

   In caso di decadenza, trasferimento, rinuncia o dimissioni dei membri del Comitato di Valutazione, ci 

si atterrà alle eventuali note esplicative del MIUR, fatto salvo il principio della legittimità delle elezioni 

da parte degli organismi preposti come da Legge 107/15 comma 129 e la legittimità di riunioni la cui 

validità è espressa dalla presenza della maggioranza degli aventi diritto.  Nei casi di decadenza o 

rinuncia di uno o più dei suoi membri, in via provvisoria e in attesa delle operazioni di reintegro, in 

analogia con quanto previsto dall’art. 50, comma 2 dell’O.M. 215/1991, allo scopo di garantire la 

continuità della funzione, il comitato esercita i propri compiti quando siano in carica almeno tre 

membri. 

 

Art. 10. Definizione dei criteri di valorizzazione della funzione docente 

   Il Comitato di Valutazione definisce i criteri di valorizzazione della funzione docente alla luce del 

dettato normativo, del RAV, del P.d. M. e del  P.T.O.F. di Istituto.  I criteri sono rivedibili su richiesta 

motivata del D.S. e/o della maggioranza dei membri validamente eletti nel comitato. Il documento 

varato dal Comitato di valutazione prevede delle premesse di ordine generale, che tuttavia danno il 

contesto e la cornice dell’operazione, ancorando la valorizzazione del merito: 

– al principio di ottimizzazione delle risorse professionali e organizzative che contribuiscono al 

piano di sviluppo/miglioramento dell’offerta formativa alla luce del piano di miglioramento; 
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– alla positiva ricaduta in Istituto delle pratiche professionali. 

L’assegnazione del “bonus” riguarda tutti i docenti titolari dell’insegnamento di una delle discipline previste 

dagli ordinamenti dei licei ed in servizio nel Liceo scientifico linguistico statale “Paolo Giovio” di Como”. I 

prerequisiti per la valorizzazione del ruolo docente sono individuati nei seguenti: 

– contratto a tempo indeterminato; 

– assenza di azioni disciplinari, con sanzioni erogate nel corso degli ultimi due anni scolastici di 

riferimento, compreso quello in corso; 

– presenza in servizio per un numero di giorni di lezione, previsti dal calendario dell’anno 

scolastico di riferimento, non inferiore a 180 sui giorni di lezione complessivi previsti nell’anno 

scolastico di riferimento; 

– presenza alle riunioni collegiali non inferiore al 90% , rispetto al numero di riunioni previste in 

relazione al numero di classi di servizio. 

I docenti con più sedi di servizio possono accedere alla premialità solo nella scuola con maggiore 

orario di servizio, previo eventuale carteggio con l’altra scuola. Il D.S. del Liceo “P. Giovio” e il/i 

dirigente/i scolastico/i della scuola/e di titolarità del docente con cattedra oraria esterna dovranno 

concordare le modalità di certificazione del lavoro svolto, fatti salvi tutti gli eventuali specifici 

chiarimenti in merito da parte del MIUR. La premialità viene individuata nella applicabilità, con la 

presenza di “si”, di almeno 2 dei tre ambiti previsti dalla normativa vigente (legge 107/15):  

a. della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione 

scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli studenti;  

b. dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 

competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica, nonché della 

collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone 

pratiche didattiche; 

c. delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione 

del personale, e, nello specifico, in ognuno dei tre ambiti di riferimento con il raggiungimento 

del seguente numero di “si” di indicatori per area: 

– area a: 7 su 10 di presenza di “si” 

– area b: 2 su 4 di presenza di “si” 

– area c: 5 su 10 di presenza di “si” 

In alternativa, la premialità viene individuata con il raggiungimento di un numero di 14 “si” su 24 

indicatori nelle tre aree complessive (a+b+c). 

 

Art. 11. Linee di indirizzo per la formulazione dei criteri 

   Il comitato individua autonomamente i criteri per la valorizzazione dei docenti, sulla base delle aree 

esplicitate dalla legge 107/2015 (Comma 129). Nell’adozione dei criteri valutativi il Comitato è quindi 

pienamente autonomo e opera senza formali vincoli. Tuttavia il Comitato, nella sua interezza, può 

prendere in considerazione eventuali proposte presentate dagli Organi Collegiali d’Istituto o da gruppi 

di lavoro appositamente costituiti. Le aree di valutazione sono quelle indicate dalla legge nelle lettere 

a), b), e c) dell’art.11. In linea generale è opportuno che il Comitato operi su tutte e tre le aree di 

esercizio della professionalità, nel caso assegnandovi valore e pesi diversi. La valutazione del docente 

deve essere globale e scaturire dall’insieme delle tre aree. Il Comitato non ha alcun vincolo di 
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ripartizione di quote per indirizzo di studio (liceo scientifico, liceo scientifico – opzione scienze 

applicate e liceo linguistico) o per diverse tipologie di docenti. La scelta dei criteri deve essere 

coerente con con il P.T.O.F e quindi con le priorità, i traguardi e gli obiettivi di processo emersi nel 

RAV e nel P.d.M.. Il Comitato decide sull’adozione o conferma dei criteri e su eventuali richieste di 

modifica e/o integrazione, di norma entro il 30 ottobre di ciascun anno scolastico; le predette 

modifiche e integrazioni entrano in vigore direttamente nell’anno scolastico in corso. Per ogni area 

di valutazione devono essere formulati gli indicatori e per ogni indicatore i descrittori, gli strumenti 

di verifica/documentabilità ed eventualmente il peso di ogni area. 

Art. 12. Raccolta dati 

 

   Si ritiene opportuna la raccolta degli elementi valutativi alla luce dei criteri declinati in indicatori 

attraverso una scheda /format condivisa, la cui compilazione viene - previo comunicato specifico del 

D.S. – richiesta direttamente ai singoli docenti al fine di aggiornare anno per anno il proprio status 

rispetto al merito. Ciò comporta la precisazione ai docenti del fatto: 

a. che le dichiarazioni mendaci rappresentano falso in atto pubblico e debbono essere 

documentabili/verificabili; 

b. tali dichiarazioni non escludono, anzi casomai indirizzano, il controllo del D.S., cui spetta 

l’attribuzione del bonus alla luce di criteri stabiliti dal Comitato; 

c. affinché il D.S. possa procedere alla valorizzazione del docente, è obbligatoria la restituzione 

di detto format. 

 

Art. 13. Il ruolo del dirigente, l’assegnazione del bonus 

   Il Comitato non assegna il bonus. Secondo il comma 127 della Legge 107/2015, il D.S. individua il 

docente o i docenti di ruolo cui assegnare il bonus in conformità ai criteri fissati dal comitato. I criteri, 

pertanto, sono vincolanti. Il Dirigente ha l’obbligo della motivazione del provvedimento di 

assegnazione del bonus in ottemperanza all’obbligo della trasparenza, legalità, imparzialità e buon 

andamento dell’azione amministrativa. Nell’ottica del processo condiviso di miglioramento continuo, 

è opportuno che il D.S. curi con particolare attenzione il ritorno informativo al C. D., per gli aspetti 

generali, e ai singoli docenti, per il loro specifico risultato, degli elementi emersi dal processo 

valutativo. 

 

Art. 14. Pubblicità degli atti 

   La pubblicità degli atti del Comitato deve avvenire mediante pubblicazione all’albo sul sito web della 

scuola, della copia integrale  - sottoscritta dal presidente e dal segretario - del testo delle deliberazioni 

adottate dal comitato stesso. La pubblicazione all’albo avviene entro il termine massimo di otto 

giorni dalla relativa seduta del Comitato. La copia della deliberazione deve rimanere esposta per un 

periodo di 10 giorni. I verbali e tutti gli atti scritti preparatori sono depositati nell’Ufficio di segreteria 

dell’istituto e - per lo stesso periodo - sono esibiti a richiesta degli aventi diritto. I criteri di assegnazione 

e ogni altro criterio adottato, pertanto, saranno opportunamente pubblicati all’albo (criterio di 

trasparenza e condivisione). La necessità della pubblicazione dei criteri è legittimata dalla 
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trasparenza dell’operato della P.A., dal fatto che tutti i docenti sono destinatari della valorizzazione 

e che ciascuno ha il diritto di conoscere quali siano gli obiettivi da raggiungere. 

Art. 15. Revisione del regolamento 

Il presente regolamento è rivedibile su richiesta motivata del D.S. e/o della maggioranza dei membri 

facenti parte. 

 

Allegato E - Regolamento del C.S. 

 

Art. 1. 

   Il C.S., previsto dal D.lgs. del 16-04-1994 n. 297 art. 13 c.4, si propone come organo di partecipazione 

democratica degli studenti alla vita della scuola, in quanto costituisce la legittima espressione della 

volontà e degli orientamenti di tutti gli allievi del Liceo; collabora alla salvaguardia dei diritti ed 

all’espletamento dei doveri degli studenti senza discriminazione alcuna. 

Art. 2. 

   Il C.S. è formato dai rappresentanti degli studenti nei C.d.C, nel C.d.I. e nella Consulta Provinciale. 

Hanno facoltà di intervenire alle discussioni, senza diritto di voto, tutti gli studenti del Liceo. 

Art. 3. 

   La libera partecipazione alle riunioni del C.S. non può essere sottoposta a limitazioni o a vincoli di 

alcun genere. 

Art. 4. 

   Il C.S. elegge al suo interno un Presidente ed un Vicepresidente, fra gli allievi delle classi 

dell’Istituto. Il Presidente ed il Vicepresidente non possono essere eletti fra i rappresentanti al C.d.I. o 

alla Consulta Provinciale. 

Art. 5. 

   Le riunioni del C.S. possono essere convocate, con almeno cinque giorni di preavviso, dal 

Presidente o dal 50 % dei suoi membri tramite richiesta al D.S. con l’indicazione della data, 

dell’ora e del luogo di svolgimento e dell’o.d.g. in discussione. Il D.S. ne dà comunicazione attraverso 

apposita circolare a tutti i rappresentanti di classe. In casi di eccezionale gravità, assenti il Presidente 

ed il Vicepresidente, i rappresentanti degli studenti al C.d.I., congiuntamente, hanno facoltà di 

convocare il C.S.. 

Art. 6. 

   Il C.S. ha diritto di riunirsi fino a due volte al mese, di norma, in orario extrascolastico all’interno dei 

locali del Liceo, subordinatamente alla disponibilità degli stessi. 
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Art. 7. 

   In casi di eventi di eccezionale gravità, è facoltà del D.S. concedere al C.S. un’ulteriore riunione, 

anche senza il suddetto preavviso. 

 

Art. 8. 

   Il C.S. delibera la data ed il tema dell’Assemblea Studentesca di Istituto. La convocazione di tale 

Assemblea, con richiesta scritta al D.S., è firmata dal Presidente o dal 10% degli studenti della scuola 

con almeno cinque giorni di preavviso. Il D.S., tramite apposita circolare, rende nota tale delibera a 

tutti gli studenti del Liceo. 

 

Art. 9. 

   E’ dovere dei rappresentanti degli studenti al C.d.I. sovrintendere all’organizzazione ed all’ordinato 

svolgimento dell’Assemblea Studentesca di Istituto. Il Presidente del C.S. è garante dell’esercizio 

democratico dei diritti dei partecipanti. 

 

Art. 10. 

   Il C.S. discute le eventuali forme di mobilitazione studentesca. Per casi di particolare importanza 

demanda il compito all’Assemblea Studentesca di Istituto. 

 

Art. 11. 

   Il C.S. non può fare esplicito riferimento a partiti e/o ad ideologie politiche né ad altre associazioni 

studentesche; tale scelta è lasciata agli studenti a livello individuale. 

 

Art. 12. 

   Il C.S., su proposta del Presidente, del Vicepresidente e dei rappresentanti degli studenti al C.d.I., 

può nominare delle commissioni cui delegare determinate funzioni organizzative, di controllo e/o di 

inchiesta riguardanti la vita della scuola. 

Art. 13. 

   I rappresentanti degli studenti al C.d.I. possono consultare il Comitato Studentesco a proposito di 

argomenti e tematiche di vasto interesse, oggetto di discussione nel C.d.I.. 
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Art. 14. 

   Il C.S., come previsto dal citato D.lgs. art.13 c.5, “può esprimere pareri o formulare proposte 

direttamente al C.d.I.”. Si pronuncia, inoltre, sul Piano dell’Offerta Formativa del Liceo. 

Art. 15. 

   Le votazioni del C.S. avvengono a scrutinio palese per alzata di mano e sono valide solo in presenza 

di un terzo dei membri. 

Art. 16. 

   Di ogni riunione del C.S. viene steso verbale scritto da parte di un membro del Comitato stesso, 

designato quale segretario verbalizzatore. 

Art. 17. 

   Le delibere del C.S. sono pubbliche e vengono affisse all’Albo degli Studenti. 

Art. 18. 

   La presenza dei docenti e/o dei genitori alle riunioni del C.S. può avvenire solo previa approvazione 

da parte del Presidente. 

Art. 19. 

   La partecipazione alle riunioni del C.S. da parte di persone esterne al Liceo può avvenire solo previa 

autorizzazione del D.S. 

Art. 20. 

   In assenza del Presidente, il Vicepresidente ne assume tutte le funzioni. 

Art. 21. 

   Il Presidente può essere sfiduciato e costretto alle dimissioni dal 50% più uno dei membri del C.S.; 

in tal caso il Vicepresidente indice immediate elezioni. 

Art. 22. 

   Modifiche al presente Regolamento avvengono a seguito di votazione del 50% più uno dei membri 

del C.S.. 

 

Allegato F- Patto educativo di corresponsabilità fra scuola e famiglia 

 

   Il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità è stato redatto tenendo presente il Regolamento di 

Istituto, e: 

– il D.M. n.5843/A3 del 16 ottobre 2006: Linee l’indirizzo sulla cittadinanza democratica e 
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legalità; 

– il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007: Linee d’indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione al bullismo; 

– il D.M. n.30 del 15 marzo 2007: Linee d’indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo dei “telefoni 

cellulari” e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 

disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità di genitori e docenti; 

– la Legge 675/96 e il Codice Privacy del 200; 

– il Regolamento dell’Unione Europea sulla protezione dei dati personali e la libera circolazione 

dei dati personali, che si applicherà a decorrere dal 25 maggio 2018; 

– il Piano nazionale per la prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

– D.P.R n.249 del 24 giugno 1998: Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria; 

– D.P.R n.235 del 21 novembre 2007: Modifiche allo statuto delle studentesse e degli studenti 

della scuola secondaria; 

– D.L. n.137 del 1 settembre 2008: Disposizioni urgenti in materia di Istruzione e Università, con 

particolare riferimento all’art.2. Valutazione del comportamento degli studenti; 

– circolare n.20 del 4/3/2011: Validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella 

scuola secondaria di primo e secondo grado- Art. 2 e 14 DPR 122/2009; 

– Linee di Indirizzo MIUR su Partecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa, prot. n. 

AOODGOS 3214 del 22.11.2012; 

–  Legge 107/2015; 

– Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo al cyber bullismo 

emanate dal MIUR in data 15/04/2015; 

– Vista la Legge n. 107 del 13/07/2015, art. 1 dal comma 33 al 44;  

– Vista la Legge n. 71 del 29/05/ 2017 recante Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione 

ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo".  

 

I destinatari del Patto Educativo di Corresponsabilità sono: il D.S., i Docenti, il Personale ATA, le 

Studentesse e gli Studenti, i Genitori, Tutori, Affidatari e coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale. 

Premessa 

1. La scuola è un luogo di educazione e di promozione della personalità dei giovani mediante lo 

studio, l’acquisizione di conoscenze competenze e abilità e lo sviluppo della coscienza civile. 

2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori 

democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con 

pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, alla 

realizzazione del diritto allo studio e per favorire lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno (art. 

1 . commi 1 e 2 D.P.R. 249/98). 

Il Liceo scientifico linguistico statale “Paolo Giovio”, in coerenza con quanto stabilito dal 

Regolamento delle studentesse e degli studenti, con il proprio Piano dell’Offerta Formativa e 

con il Regolamento di Istituto, propone il seguente Patto educativo di corresponsabilità 
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finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra Istituzione 

scolastica autonoma, famiglie e studenti. Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione 

indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità 

dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico. 

 

Il D.S. 

  La figura, il ruolo e le competenze del D.S., in Italia, sono regolate dall’art. 25 del D.lgs. 165/2001 

(che deriva dai precedenti D.L. n. 59/97/ art.21 e n. 59/98) e dal Comma 78 della legge 107/2015, 

meglio conosciuta come “Buona Scuola”. 

Al comma 78 si legge: “Per dare piena attuazione all’autonomia scolastica e alla riorganizzazione del 

sistema di istruzione, il D.S., nel rispetto delle competenze degli organi collegiali, fermi restando i 

livelli unitari e nazionali di fruizione del diritto allo studio, garantisce un’efficace ed efficiente 

gestione delle risorse umane, finanziarie, tecnologiche e materiali, nonché gli elementi comuni del 

sistema scolastico pubblico, assicurandone il buon andamento. A tale scopo, svolge compiti di 

direzione, gestione, organizzazione e coordinamento ed è responsabile della gestione delle risorse 

finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio secondo quanto previsto dall’articolo 25 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché della valorizzazione delle risorse umane.” 

 

Il Dirigente si impegna a: 

a. dirigere in modo unitario la scuola, promuovendo la partecipazione e la collaborazione tra le 

diverse componenti della comunità scolastica, dei rapporti con il contesto sociale e nella rete 

di scuole; 

b. impegnare la sua azione dirigenziale e le sue competenze gestionali ed organizzative e 

finalizzarle al raggiungimento del risultato, con correttezza, trasparenza, efficienza ed 

efficacia, in relazione agli obiettivi assegnati nell’incarico ricevuto; 

c. valorizzare l’impegno e i meriti professionali del personale dell’istituto, sotto il profilo 

individuale e negli ambiti collegiali; 

d. coinvolgere la comunità scolastica e sociale nella definizione dell’offerta formativa della scuola 

e nell’apprezzamento del proprio operato all’interno ed all’esterno della comunità 

professionale e sociale; 

e. contribuire al miglioramento del successo formativo e scolastico degli studenti e dei processi 

organizzativi e didattici, nell’ambito dei sistemi di autovalutazione, valutazione e 

rendicontazione sociale; 

f. essere garante del rispetto del Patto Educativo di Corresponsabilità fra Scuola e Famiglia; 

g. far sì che tutti vengano coinvolti nello sviluppo e consapevolezza della cultura della salute e 

sicurezza a scuola. A tal fine si impegna a progettare ed attuare corsi di formazione generale 

e specifica per il personale docente e ATA e per gli alunni sulla sicurezza negli ambienti di 

lavoro - D.lgs. 81/2008; 

h. prevenire e  contrastare il bullismo e il cyberbullismo promuovendo la  

conoscenza e la diffusione delle regole relative al rispetto tra gli studenti, alla tutela della loro 

mailto:liceogiovio@liceogiovio.gov.it
mailto:isgiovio@pec.como.it


 
 

   

     

 Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca 

Liceo Scientifico Linguistico Statale  “Paolo Giovio” - 
Como 

       

 
 

Via Pasquale Paoli, 28 - 22100 Como - Tel. 031-507161 - Fax 031-507225 - C.F./P.IVA 80018260135 - Cod.Mecc. COPS030001 
Posta elettronica: liceogiovio@liceogiovio.gov.it - Posta elettronica certificata : cops030001@pec.istruzione.it – Sito web: www.liceogiovio.gov.it  

 

 
Pag. 91 di 117 

salute, alla corretta comunicazione e al corretto comportamento sul web, nel rispetto di 

quanto previsto dalla Legge 71/2017. 

 

 

I docenti si impegnano a: 

a. rispettare, nella dinamica insegnamento/apprendimento, le modalità, i tempi, e i ritmi propri 

di ciascuna persona intesa nella sua irripetibilità, singolarità e unicità; 

b. rispettare gli stili di vita e gli orientamenti culturali, filosofici, politici e religiosi degli studenti 

all’interno di un ambiente educativo di apprendimento sereno e partecipativo; 

c. esplicitare gli obiettivi, le metodologie, i contenuti e i criteri di valutazione che caratterizzano 

l’insegnamento di ciascuna materia; 

d. sostenere un rapporto di relazione aperto al dialogo e alla collaborazione, garantendo 

l’imparzialità nelle valutazioni e impegnandosi nel recupero delle difficoltà incontrate dagli 

studenti; 

e. comunicare e motivare adeguatamente le valutazioni delle prove scritte, grafiche e orali nelle 

diverse forme stabilite dagli Organismi Collegiali; 

f. favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso un atteggiamento di dialogo e 

di collaborazione; 

g. promuovere la formazione di una maturità orientativa in grado di porre lo studente nelle 

condizioni di operare scelte autonome e responsabili; 

h. prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo promuovendo la  

conoscenza e la diffusione delle regole relative al rispetto tra gli studenti, alla tutela della loro 

salute, alla corretta comunicazione e al corretto comportamento sul web, nel rispetto di 

quanto previsto dalla Legge 71/2017. 

 

I genitori si impegnano a: 

b. conoscere l’Offerta Formativa e il Regolamento della scuola e a partecipare al dialogo 

educativo, collaborando con i docenti; 

c. sostenere i propri figli e vigilare sul rispetto degli impegni scolastici; 

d. essere disponibili ad assicurare la frequenza dei figli ai corsi di recupero e di eccellenza e    alle 

altre attività promosse dall’Istituto; 

e. informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni 

sull’andamento scolastico dello studente; 

f. vigilare sulla costante e regolare frequenza; 

g. giustificare tempestivamente le assenze il giorno del rientro; 

h. vigilare sulla puntualità di ingresso a scuola e limitare le richieste di ingressi in ritardo o di uscite 

anticipate; 

i. invitare i propri figli a non  fare uso di cellulari in classe o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi, 

consapevoli che la violazione di tale disposizione comporterà il ritiro temporaneo del cellulare 
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se usato durante le ore di lezione e/o il deferimento alle autorità competenti nel caso in cui lo 

studente utilizzasse dispositivi per riprese non autorizzate e comunque  lesive dell’immagine 

della scuola e della dignità degli operatori; 

j. intervenire tempestivamente e collaborare con la Presidenza e con il C.d.C nei casi di scarso 

profitto e/o indisciplina; 

k. tenersi costantemente informati sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli nei giorni 

e nelle ore di ricevimento dei docenti; 

l. siglare, qualora sia richiesto dal docente, le valutazioni relative alle prove scritte, grafiche e 

orali riportate secondo le modalità indicate;  

m. vigilare e educare i propri figli con riferimento alla prevenzione dei fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo, con riferimento anche a quanto previsto dalla legge 29.5.2017, n.71 e alle Linee 

di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo al cyber bullismo emanate 

dal MIUR in data 15/04/2015.  

 

Lo studente si impegna a: 

a. prendere coscienza dei personali diritti e doveri anche attraverso la conoscenza del P.T.O.F e 

del Regolamento di Istituto; 

b. rispettare persone, ambienti e attrezzature; 

c. presentarsi con puntualità alle lezioni con la dotazione richiesta di libri e sussidi; 

d. spegnere i telefoni cellulari e gli altri dispositivi elettronici durante le ore di lezione; 

e. tenere, nei confronti di tutto il personale della scuola e dei propri compagni, un contegno 

corretto e rispettoso fondato sul principio dell’integrità e inviolabilità della persona; 

f. usare un linguaggio consono all’ambiente educativo in cui si vive e si opera; 

g. seguire con attenzione quanto viene insegnato e intervenire in modo pertinente, contribuendo 

ad arricchire le lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze; 

i. partecipare alle iniziative extracurricolari proposte dall’Istituto, a seconda delle proprie scelte, 

interessi e possibilità; 

j. evitare di provocare danni a cose, persone, suppellettili e al patrimonio della scuola, 

consapevole che gli eventuali danni dovranno essere riparati attraverso corrispondenti forme 

di indennizzo;  

k. conoscere e rispettare le regole relative alla comunicazione e al comportamento sul web al 

fine di contrastare il fenomeno del cyberbullismo; non compiere atti di bullismo e 

cyberbullismo su compagni, coetanei, soggetti deboli e svantaggiati; frequentare le sessioni di 

formazione organizzate dalla scuola e a accettare tutte le azioni di contrasto, comprese quelle 

disciplinari, messe in campo dalla scuola stessa.  

 

Il genitore, lo studente ed il docente, presa visione del Regolamento d’Istituto,  del Regolamento 

recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 

249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, delle 

regole che la scuola ritiene fondamentali per una corretta convivenza e per lo svolgimento efficace 
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della propria missione educativa, sottoscrivono, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il 

presente Patto educativo di corresponsabilità insieme con il D.S.. 

Allegato G - Patto formativo studente (ASL) 

 

MODULO DI ADESIONE ALLE ATTIVITÀ DI ASL 

Il/La sottoscritto/a    , nato/a  ____ (Provincia          )  il         /          /  , residente a 

(Provincia         ) in via/piazza     , numero civico , frequen- tante la classe , sez.  , 

in procinto di frequentare attività di ASL  nel  periodo  dal       /          /  al          /          / 

 , presso la struttura ospitante 

DICHIARA 

– di essere a conoscenza che le attività che andrà a svolgere costituiscono parte integrante 

del percorso formativo; 

– di essere a conoscenza che la partecipazione al progetto di ASL non comporta alcun legame 

diretto tra il sottoscritto e la struttura ospitante in questione e che ogni rapporto con la 

struttura ospitante stessa cesserà al termine di questo periodo; 

– di essere a conoscenza delle norme comportamentali previste dal C.C.N.L., le norme 

antinfortunistiche e quelle in materia di privacy; 

– di essere stato informato dal Tutor formativo esterno in merito ai rischi aziendali in materia di 

sicurezza sul lavoro, di cui al D.lgs.. 81/08 e successive modificazioni; di essere consapevole 

che durante i periodi di alternanza è soggetto alle norme stabilite nel regolamento degli 

studenti dell’istituzione scolastica di appartenenza, nonché alle regole di comportamento, 

funzionali e organizzative della struttura ospitante; 

– di essere a conoscenza che, nel caso si dovessero verificare episodi di particolare gravità, in 

accordo con la struttura ospitante si procederà in qualsiasi momento alla sospensione 

dell’esperienza di alternanza; 

– di essere a conoscenza che nessun compenso o indennizzo di qualsiasi natura gli è dovuto in 

conseguenza della sua partecipazione al programma di ASL; 

– di essere a conoscenza che l’esperienza di ASL non comporta impegno di assunzione presente 

o futuro da parte della struttura ospitante; 

– di essere a conoscenza delle coperture assicurative sia per i trasferimenti alla sede di 

svolgimento delle attività di ASL che per la permanenza nella struttura ospitante. 

 

SI IMPEGNA 

– a rispettare rigorosamente gli orari stabiliti dalla struttura ospitante per lo svolgimento delle 

attività di ASL; 

– a seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza o evenienza; 

– ad avvisare tempestivamente sia la struttura ospitante che l’istituzione scolastica se 

impossibilitato a recarsi nel luogo del tirocinio; 
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– a presentare idonea certificazione in caso di malattia; 

– a tenere un comportamento rispettoso nei riguardi di tutte le persone con le quali verrà a 

contatto presso la struttura ospitante; 

– a completare in tutte le sue parti, l’apposito registro di presenza presso la struttura ospitante; 

– a comunicare tempestivamente e preventivamente al coordinatore del corso eventuali trasferte 

al di fuori della sede di svolgimento delle attività di ASL per fiere, visite presso altre strutture 

del gruppo della struttura ospitante ecc.; 

– a raggiungere autonomamente la sede del soggetto ospitante in cui si svolgerà l’attività di 

ASL; 

– ad adottare per tutta la durata delle attività di alternanza le norme comporta- mentali 

previste dal C.C.N.L.; 

– ad osservare gli orari e i regolamenti interni dell’azienda, le norme antinfortunistiche, sulla 

sicurezza e quelle in materia di privacy. 

 

 

 

 

Firma studente:     

 

 

   II sottoscrittogenitore/soggetto esercente la responsabilità genitoriale/affidatario/tutore 

dell’alunno/a   della Classe dichiara di aver preso visione 

di quanto riportato nella presente nota e di autorizzare il/la proprio/a figlio/a lo/la studente/ssa 

_______________________a partecipare alle attività previste dal progetto. 

 

Data: / /    

Il genitore 

Esercente la responsabilità genitoriale/affidatario/tutor 

_______________________________ 
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Allegato H - Dichiarazione di assunzione di responsabilità dell’alunno e dei genitori durante 

le uscite scolastiche 

 

DICHIARAZIONE DI ASSUNZIONE DI RESPONSABILITÀ DELL’A- LUNNO E DEI 

GENITORI. NORME DI COMPORTAMENTO DURANTE LA PARTECIPAZIONE AL 

VIAGGIO D’ISTRUZIONE, SOGGIORNO STUDIO, USCITA SUL TERRITORIO E USCITA 

DIDATTICA, ATTIVITÀ E PROGETTI FUNZIONALI ALLA REALIZZAZIONE DELLE 

ATTIVITÀ PREVISTE DAL P.T.O.F. D’ISTITUTO. 

 

Per gli alunni minorenni 

   Da firmare a cura dello studente e dei suoi genitori o coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale, per presa visione, accettazione e assunzione di responsabilità. 

 

Per gli alunni maggiorenni 

   Da firmare a cura dello studente maggiorenne per presa visione, accettazione e assunzione di 

responsabilità. 

 

Gent. Alunno, Gent. Genitore, 

   far parte di un progetto approvato degli organi collegiali e inserito nel Piano dell’offerta formativa 

della scuola, presuppone anche la partecipazione responsabile e l’assunzione di alcune 

responsabilità da parte dello studente e del genitore o di coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale. 

Allo studente e al genitore o a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale/tutori/affidatari si 

chiede di firmare l’allegata dichiarazione per presa visione, accettazione, assunzione e condivisione 

di responsabilità, e di riconsegnarla in segreteria didattica della scuola all’atto dell’iscrizione. 

Il nostro Istituto ha elaborato un Regolamento specifico per i viaggi d’Istruzione, che viene condiviso 

con i genitori attraverso il sito web della scuola: www.liceogiovio.gov.it.  

Una copia della presente dichiarazione viene consegnata alle famiglie e agli alunni perché sia letta, 

accettata e sottoscritta. Essa è valida per tutto il periodo di permanenza dell’alunno/a presso il 

Liceo scientifico linguistico statale “Paolo Giovio” di Como e copre tutte le attività organizzate 

dalla scuola che comportano l’uscita degli alunni fuori dall’edificio scolastico e dalle proprie 

pertinenze. Di volta in volta verrà inviata comunicazione del calendario delle attività (data e orari), 

della destinazione e dei docenti accompagnatori. 

Siamo convinti che il rispetto di una serie di norme comportamentali anche al di fuori del contesto 

scolastico è una opportunità per vivere nella maniera più proficua l’esperienza del viaggio 

d’Istruzione, il soggiorno studio, l’uscita didattica e la partecipazione ai progetti e alle attività 

organizzate fuori dal confine fisico delle pertinenze della scuola. 
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II comportamento degli alunni durante le attività organizzate dalla scuola e previste dal P.T.O.F. 

d’Istituto, deve essere improntato alla massima correttezza e deve essere rispettoso della normativa 

sulla sicurezza, del Regolamento d’Istituto e di disciplina, dello Statuto delle studentesse e degli 

studenti, del Patto educativo di Corresponsabilità e delle Competenze chiave di cittadinanza. 

Date le responsabilità degli insegnanti accompagnatori, si invitano i genitori a ribadire ai propri figli le più 

importanti norme di un corretto e civile comportamento, per tutelare la serenità e la sicurezza dei 

propri figli stessi e di tutti i partecipanti alle attività organizzate dalla scuola. In modo particolare, si 

raccomanda a tutti gli alunni la massima attenzione durante gli spostamenti a piedi, con i vari mezzi 

di trasporto, all’interno delle scuole, dei musei, cinema, teatri e luoghi visitati e all’interno delle 

strutture sportive, di quelle alberghiere e dei luoghi in cui sono ospitati, luoghi di sosta e di ristoro. 

Fra gli obblighi di servizio del personale scolastico vi è certamente quello di vigilare sugli allievi per 

tutto il tempo in cui questi sono ad esso affidati, obbligo imposto dall’art. 2048, comma 2 e 3 del 

Codice civile e anche dall’art. 2047 c.c.. 

Il docente accompagnatore assicurerà la scrupolosa vigilanza indistintamente su tutti gli alunni 

partecipanti durante la durata dell’intero viaggio d’istruzione, del soggiorno studio, uscita sul 

territorio e uscita didattica, progetti e attività funzionali alla realizzazione delle attività previste dal 

P.T.O.F. d’istituto. 

E’ compito del docente organizzatore fornire agli alunni: 

a.   istruzioni, accordi chiari e precisi sul programma di viaggio/attività/progetto; 

b. il materiale necessario per non perdersi (numeri di telefono di riferimento in caso di bisogno, 

mappe, informazioni chiare sui luoghi di ritrovo); 

c. informazioni sull’abbigliamento e il materiale da portare.  Accertarsi che tutti     i partecipanti 

alle gare/attività sportive vestano soltanto calzature tipo scarpe da ginnastica, scarpe di tela 

con suole in gomma o altro materiale similare. E’ obbligatorio l’uso dei parastinchi nelle attività 

dove è richiesto; 

d. tutte le informazioni e istruzioni sulle competenze richieste per prendere parte alla gara 

sportiva/attività sportiva e impartire istruzioni sulle implicazioni e il modo di affrontare nel 

migliore dei modi la gara/attività sportiva. 

E’ compito dei docenti accompagnatori controllare: 

a. che gli alunni abbiano ricevuto e compreso le istruzioni, da condividersi necessariamente 

prima di ogni attività e spostamento, e che gli accordi sul programma di 

viaggio/attività/progetto siano chiari e precisi; 

b.   che la salita e discesa dai mezzi di trasporto avvenga in modo ordinato; 

c. che gli alunni non si allontanino mai dal gruppo/luogo di svolgimento delle attività da soli e senza 

l’autorizzazione del docente accompagnatore; 

d. che gli alunni/il gruppo, durante gli attraversamenti stradali, rispettino la segnaletica stradale 

specifica. 

 

Gli insegnanti accompagnatori sono tenuti a: 

a. controllare le camere all’arrivo in albergo, che siano funzionanti e che non ci sia nulla di rotto 

o mancante; 
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b. prendere visione del Piano di Evacuazione e delle vie di fuga in caso di emergenza, che la 

Direzione dell’albergo ha predisposto, spiegarlo e condividerlo con gli alunni, della pulizia negli 

ambienti e della dislocazione delle camere degli alunni; 

c. monitorare e controllare la disposizione degli alunni nelle camere che sono state assegnate 

loro; 

d. prendere accordi con il personale dell’hotel sugli orari delle prime colazioni, sveglie, cene ed 

uscite notturne degli alunni. 

 

Prima della partenza gli alunni devono aver cura di: 

a. preparare un bagaglio comodo ed adeguato alla stagione, alle situazioni climatiche e ai mezzi di 

trasporto utilizzati; 

b. fornire ai docenti informazioni circa eventuali intolleranze alimentari, allergie a farmaci o 

particolari problemi sanitari; 

c. avere sempre con sé il numero di telefono dell’hotel, o dei docenti accompagnatori, delle mappe 

del luogo in cui si svolge il viaggio d’istruzione, oltre che conoscere il programma delle attività; 

d. essere provvisti di documenti validi per l’espatrio. Nel caso di visite all’estero, gli alunni devono 

esibire alla frontiera un documento di identificazione personale. I documenti utili per l’espatrio 

a scopi turistici sono: 

– la Carta d’Identità valida (o Attestazione d’Identità per i minorenni); 

– il Passaporto individuale o collettivo; 

– il Visto; 

– i documenti sanitari (tessera sanitaria). 

  Per recarsi nei Paesi dell’Unione Europea è sufficiente esibire la Carta d’Identità. La Carta d’Identità 

viene rilasciata dal comune di Residenza, vale cinque anni e può essere richiesta solo a partire dal 

compimento del quindicesimo anno di età (ma fino a diciotto anni non è valida per l’espatrio, a meno 

che i genitori non concedano una specifica autorizzazione). 

   Per i minori di quindici anni viene rilasciata, dal Comune di Residenza, dietro richiesta di uno dei due 

genitori, una “Attestazione d’Identità” che sostituisce la Carta d’Identità in tutte le sue funzioni. 

   La Carta d’Identità per essere valida per l’espatrio non deve essere scaduta e non deve recare la 

scritta “Non valida per l’espatrio”. 

  Gli studenti che per motivi di studio e visite di istruzione si devono recare in Paesi diversi da quelli 

dell’Unione Europea, devono essere in possesso di un passaporto valido, rilasciato dalla Questura della 

provincia di residenza. Il passaporto ha una validità di cinque anni e alla scadenza può essere 

rinnovato per altri cinque anni. 

Avvertenze per i genitori 

   I genitori — qualora non abbiano già provveduto a farlo — sono pregati di segnalare alla scuola e ai 

docenti accompagnatori, per iscritto eventuali allergie, disturbi o problemi di salute riguardanti il/la 

proprio/a figlio/a e di indicare se il/la proprio/a figlio/a ha necessità di assumere farmaci, poiché gli 
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insegnanti, se non opportunamente formati e formalmente autorizzati, non possono somministrare 

alcun medicinale, né consentirne l’assunzione. 

   Siccome molte delle attività si svolgono in orario non scolastico, è opportuno fornire all’insegnante 

accompagnatore un recapito telefonico nell’eventualità si renda necessario mettersi in contatto con 

la famiglia. In caso di problemi di salute, ma anche di comportamento scorretto, gli insegnanti 

informeranno tempestivamente il D.S. e i genitori. 

   Gli insegnanti non sono responsabili di eventuali bevande alcoliche, cibi e oggetti (giornali, giochi 

...) poco adatti all’età degli alunni, portati da quest’ultimi di nascosto in valigia o acquistati in loco. I 

docenti, infatti, non possono controllare gli effetti personali degli alunni, per cui si invitano i genitori 

a controllare il contenuto del bagaglio. 

   Eventuali danni agli arredi/ oggetti (della camera, dell’albergo, dell’abitazione della famiglia 

ospitante, del ristorante, del pullman, del treno, dell’aereo...) dovranno essere risarciti dai genitori 

dell’alunno responsabile. Nel caso non fosse possibile risalire all’autore del danneggiamento, saranno 

tenuti a rispondere dei danni tutti gli alunni. 

   La cauzione per persona richiesta dalla Direzione dell’albergo al momento dell’arrivo, sarà restituita 

al momento della partenza se non saranno riscontrati danni. 

   Si rende noto alle famiglie che la scuola non si assume la responsabilità in caso di smarrimento o 

furto di denaro, rottura o perdita di telefonini, macchine fotografiche, orologi, giochi o altro in 

possesso degli alunni partecipanti. 

   Si ricorda che i genitori restano responsabili del comportamento scorretto dei figli anche in viaggio 

d’istruzione, soprattutto nelle situazioni (momenti di riposo e ricreazione) dove va dato il dovuto ed 

equilibrato rilievo all’autonomia del soggetto in formazione, il cui eventuale illecito può derivare, più 

che da una carenza di vigilanza, da un deficit educativo imputabile alla famiglia (cosiddetta “culpa in 

educando”). 

   Si ricorda, infine, che, ovunque e in qualsiasi luogo o momento venga svolta l’attività fuori dalla 

scuola, la/il propria/o figlia/o, è tenuta/o ad osservare gli stessi regolamenti, regole e disposizioni 

impartite a scuola. 

 

Dichiarazione di assunzione di responsabilità dell’alunno e dei genitori delle norme di 

comportamento durante la partecipazione al viaggio d’istruzione, soggiorno studio, uscita 

sul territorio e uscita didattica, attività e progetti funzionali alla realizzazione delle attività 

previste dal P.T.O.F. d’istituto. 

Io  sottoscritto/a  , genitore/esercente la 

responsabilità genitoriale dell’ alunno/a  

 della classe 

__________,sezione _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  
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Io sottoscritto/a  , alunno maggiorenne della 

classe____________ , sezione__________ 

 

 

con la presente dichiaro di condividere e accettare le condizioni sotto riportate. 

 

SEMPRE 

– Accettare e condividere le premesse alla presente dichiarazione. 

– Rispettare gli orari, che saranno concordati tenendo presente il più possibile le esigenze di tutti. 

Una volta raggiunto l’accordo sarà obbligo di tutti attenersi a tali orari presentandosi puntuali 

all’ora stabilita e nel luogo indicato dai docenti accompagnatori. 

– Essere educato/a, gentile e rispettoso/a con tutti (compagni, insegnanti, autista, personale 

dell’albergo e del ristorante, guide turistiche, famiglia ospitante,  popolazione del posto ...). 

Rispettare persone, spazi e luoghi. 

– Bandire le “trovate” o “bravate” che possono mettere in pericolo se stessi e gli altri e 

danneggiare le cose e gli spazi. 

– Non allontanarsi mai dal gruppo senza aver chiesto ed ottenuto il permesso dell’insegnante 

accompagnatore. 

– In caso di eventuali problemi (salute, incomprensioni, litigi...) riferire l’accaduto all’insegnante 

accompagnatore. 

– In caso di smarrimento mettersi in contatto con l’insegnante (verrà fornito ad ogni alunno un 

numero telefonico di riferimento, oltre alla mappa del luogo e all’indirizzo 

dell’albergo/famiglia/luogo in cui si alloggia durante il viaggio d’istruzione/svolgimento 

dell’attività e/o progetto). 

– Avere cura del proprio denaro e del proprio bagaglio. I docenti non sono responsabili degli effetti 

personali degli alunni e non ne risponderanno in caso di smarrimento o di furto. 

– II cellulare/tablet/dispositivo elettronico/macchina fotografica deve essere usato con 

moderazione e nei momenti concordati. Se richiesto, va tenuto spento durante le visite. 

 

IN PULLMAN E/O IN TRENO E/O IN AEREO 

 

– Attenersi alle disposizioni degli insegnanti accompagnatori. 

– Come previsto dal Codice della Strada, rimanere ordinatamente seduti nei posti assegnati. 

In pullman, rimanere seduti con la cintura di sicurezza allacciata onde evitare brusche 

cadute e pericolosi traumi in caso d’improvvise frenate. 

– Non urlare. In pullman evitare inutili ed eccessivi schiamazzi per consentire all’autista di 

guidare in assoluta tranquillità. (... è in gioco la sicurezza di tutti). 

– Durante il viaggio non consumare cibi e bevande che causino malori. 

– È raccomandato mantenere l’ordine e la pulizia, lasciare pulito e ordinato il sedile utilizzato. 
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– Non è consentito danneggiare in alcun modo il mezzo di trasporto. 

 

 

IN ALBERGO 

– Rispettare le norme di sicurezza previste dal Piano di evacuazione e dalla Direzione 

dell’albergo. 

– Rispettare i locali, gli arredi dell’albergo e della propria stanza. Verificare, appena arrivati, lo 

stato della camera e segnalare ai docenti accompagnatori eventuali guasti o anomalie. Se 

involontariamente si causa danno alle cose, assumersi le proprie responsabilità 

comunicandolo agli insegnanti accompagnatori e al personale addetto. 

– Evitare nel modo più assoluto schiamazzi ad alta voce e rumori molesti, soprattutto in tarda 

serata. 

– Evitare di tenere comportamenti e atti che possano danneggiare l’incolumità personale e/o 

degli altri, delle cose e degli arredi. 

– Rispettare gli orari stabiliti dagli insegnanti accompagnatori, specialmente nelle ore serali e 

notturne. 

– Nelle ore serali e notturne rimanere nella stanza assegnata. Non spostarsi da una camera 

all’altra. 

– Non sono consentiti assembramenti in singole stanze o nei vari locali dell’albergo, se non 

necessario e comunque senza il permesso dell’insegnante. 

– Evitare di camminare/sostare in spazi non autorizzati. 

– Non usare imprudentemente finestre, terrazzi e balconi. Per evidenti ragioni di sicurezza, è 

fatto divieto assoluto di affacciarsi al balcone, scavalcare le finestre e camminare su 

cornicioni, spazi, terrazzi, tetti. 

– Non si è autorizzati ad uscire dall’albergo senza la preventiva autorizzazione dei docenti 

accompagnatori. 

– E’ fatto divieto portare e/o consumare bevande alcoliche e altre sostanze illegali e nocive. 

– È vietato fumare in luoghi chiusi e/o aperti in cui è espressamente vietato. 

– È assolutamente obbligatorio rispettare ii silenzio notturno, rimanere nella stanza assegnata 

(salvo in caso di emergenza per le quali gli alunni si rivolgeranno direttamente ai docenti 

accompagnatori). 

A TAVOLA 

– Nella sala da pranzo evitare schiamazzi ed inutili scherzi. 

– Non spostarsi continuamente dal proprio posto. 

– Rivolgere cortesemente eventuali richieste al personale addetto. 

 

 

 

IN FAMIGLIA 
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– Rispettare i locali, gli arredi della casa della famiglia ospitante. Verificare appena arrivati lo 

stato della camera e segnalare ai docenti accompagnatori eventuali guasti o anomalie. Se 

involontariamente si causa danno alle cose, assumersi le proprie responsabilità 

comunicandolo agli insegnanti accompagnatori e alla famiglia ospitante. 

– Evitare nel modo più assoluto schiamazzi ad alta voce e rumori molesti, soprattutto in tarda 

serata. 

– Evitare di tenere comportamenti e atti che possano danneggiare l’incolumità personale e/o 

degli altri, delle cose e degli arredi. 

– Rispettare gli orari stabiliti dagli insegnanti accompagnatori e dalla famiglia ospitante, 

specialmente nelle ore serali e notturne. 

– Non usare imprudentemente finestre, terrazzi e balconi. Per evidenti ragioni di sicurezza, è 

fatto divieto assoluto di affacciarsi al balcone, scavalcare le finestre e camminare su 

cornicioni, spazi, terrazzi, tetti. 

– Non si è autorizzati ad uscire dall’abitazione senza la preventiva autorizzazione dei docenti 

accompagnatori. 

– E’ fatto divieto portare e/o consumare bevande alcoliche e altre sostanze illegali e nocive. 

– È vietato fumare in luoghi chiusi e/o aperti in cui si richiede di non fumare. 

– È assolutamente obbligatorio rispettare ii silenzio notturno. 

 

DURANTE LE VISITE D’ISTRUZIONE E TURISTICHE 

 

– Seguire il gruppo ascoltando le indicazioni dell’insegnante accompagnatore e le spiegazioni 

della guida e dei compagni. 

– Tenere il cellulare spento ed evitare l’utilizzo di tutti quegli strumenti elettronici e di 

comunicazione che impediscono di prestare attenzione e ascoltare. 

– Non allontanarsi dal gruppo per entrare in bar, locali pubblici o negozi senza il permesso 

all’insegnante accompagnatore. 

– Non usare biciclette, guidare moto o macchine di alcun genere anche se in possesso di licenza di 

guida. 

 

Con la presente mi impegno a: 

– riconoscere la sola autorità degli accompagnatori per prendere tutte le decisioni che si 

imporranno per il mio bene o per il bene dell’intero gruppo; 

– essere puntuale durante tutta la durata del viaggio e del soggiorno, in occasione di tutti gli 

spostamenti, incontri e attività previsti dagli organizzatori; 

– osservare, per tutta la durata del viaggio e del soggiorno, tutte le consegne o le istruzioni 

date dagli accompagnatori e concernenti la mia sicurezza e la sicurezza del gruppo; 

– partecipare attivamente a tutte le attività previste per gli alunni nel programma del 

viaggio/attività/progetto, effettuare il lavoro richiesto a partire dalle osservazioni fatte in 

occasione delle attività e prestare attenzione alle spiegazioni dei docenti accompagnatori in 

occasione delle stesse; 
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– rispettare tutte le regole del buon comportamento e dell’educazione verso i docenti, gli 

organizzatori, il personale delle strutture di accoglienza, e tutte le altre persone con cui 

entro in contatto in generale; 

– rispettare le norme di sicurezza delle strutture di accoglienza e non assumere 

comportamenti tali da mettere in pericolo la mia incolumità e quella delle altre persone; 

– non trasportare e non fare consumo di alcool o di sostanze stupefacenti durante tutta la 

durata del viaggio d’istruzione/attività/progetto; 

– non chiedere ai docenti accompagnatori di poter effettuare uscite o attività non 

accompagnate da loro stessi o non previste dal programma del viaggio 

d’istruzione/attività/progetto; 

– non uscire da solo senza la presenza di un docente accompagno responsabile;  

– in caso di smarrimento, mettermi in contatto con l’insegnante accompagnatore di riferimento 

(mi verrà fornito un numero telefonico di riferimento, oltre all’indirizzo 

dell’albergo/famiglia/luogo di ospitalità e alla mappa del luogo in cui si svolge il viaggio 

d’istruzione/attività/progetto); 

– avere cura del mio denaro e del mio bagaglio. I docenti non sono responsabili degli effetti 

personali degli alunni e non ne risponderanno in caso di smarrimento o di furto; 

– rispettare i locali, gli arredi dell’albergo/luogo di accoglienza e della mia stanza. Verificare 

appena arrivati lo stato della camera e segnalare eventuali guasti o anomalie; 

– se involontariamente causerò danno alle persone e/o cose, mi assumerò le mie 

responsabilità comunicandolo agli insegnanti e al personale addetto; 

– evitare nel modo più assoluto schiamazzi ad alta voce e rumori molesti, soprattutto in tarda 

serata; 

– rispettare gli orari stabiliti dagli insegnanti, specialmente nelle ore serali e notturne. Per evidenti 

ragioni di sicurezza, non affacciarsi al balcone, scavalcare le finestre e camminare su 

cornicioni, spazi, terrazzi, tetti; 

– non spostarsi da una camera all’altra o nei vari locali dell’albergo, se non necessario, e 

comunque senza il permesso dell’insegnante; 

– nelle ore serali e notturne rimanere nella stanza assegnata; non sono possibili 

assembramenti in singole stanze; 

– non usare scooter, carrozzine per disabili, biciclette e moto. Non guidare autoveicoli di alcun 

genere anche se muniti di patente di guida; 

– organizzarsi in modo da essere munito in tempo utile di tutti i documenti indispensabili e di 

seguito riportati: 

a. Carta d’identità o passaporto validi 

b. Tessera Sanitaria 

 

Per l’autorità parentale/alunno maggiorenne. 

Dichiarazione di accettazione delle condizioni e dichiarazione di assunzione di responsabilità 

dell’alunno e dei genitori delle norme di comportamento durante la partecipazione al viaggio 
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d’istruzione, soggiorno studio, uscita sul territorio e uscita didattica, attività e progetti funzionali 

alla realizzazione delle attività previste dal P.T.O.F. d’istituto. 

    La/il  sottoscritta/o   __________, alunna/o maggiorenne della classe 

 , sezione  , dichiara di essere informato e di accettare che sia 

posto sotto la responsabilità della vigilanza dei docenti accompagnatori durante la partecipazione al 

viaggio d’istruzione, soggiorno studio, uscita sul territorio e uscita didattica, attività e progetti 

funzionali alla realizzazione delle attività previste dal P.T.O.F. d’istituto e organizzate dal Liceo 

Scientifico Linguistico Statale “Paolo Giovio” di Como. 

 

Dichiara di accettare le condizioni e le disposizioni della scuola e ne sottoscrive l’assunzione di 

responsabilità. 

 

    La/il  sottoscritta/o   , genitore 

dell’alunna/o  , classe           , sezione           , dichiara  di 

essere informata/o e di accettare che la/il propria/o figlia/o sia posto sotto la responsabilità della 

vigilanza dei docenti accompagnatori durante la partecipazione al viaggio d’istruzione, soggiorno 

studio,  uscita sul territorio e uscita didattica,  attività  e progetti funzionali alla realizzazione delle 

attività previste dal P.T.O.F. d’istituto e organizzate dal Liceo Scientifico Linguistico Statale “Paolo 

Giovio” di Como. 

 

   Dichiara di accettare le condizioni e le disposizioni della scuola e ne sottoscrive l’assunzione di 

responsabilità. 

 

    La/il  sottoscritta/o  , autorizza i docenti 

accompagnatori a prendere tutti i provvedimenti disciplinari concernenti l’alunna/o 

  ,  della classe          ,  sezione           ,  in caso  di 

grave mancanza rispetto del Regolamento d’Istituto e di disciplina, dello Statuto delle studentesse e 

degli studenti, del Patto educativo di corresponsabilità, attualmente in vigore e delle Competenze 

chiave di cittadinanza, così come elencate nel presente documento, e come ad esempio: non rispetto 

della persona e delle regole, consumo di alcool o stupefacenti, furto, guida di autoveicoli non 

autorizzati, danneggiamento di cose e messa in pericolo della propria o dell’altrui sicurezza e 

persona, etc. 

 

   Tali provvedimenti disciplinari potranno giungere fino al rientro a proprie spese al luogo di 

residenza dell’alunna/o sopra citata/o. 

 

   Letto e sottoscritto per informazione e accettazione 
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Firma dei genitori/coloro che esercitano la responsabilità 

genitoriale/tutori/affidatari/alunna/o maggiorenne  

____________________  

____________________  

 

A lunno  minorenne  per  consapevole  c ondiv is ione____________________  
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Allegato I -  Carta dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli studenti in alternanza 
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Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

 

di concerto con 

 

il Ministro del lavoro e delle politiche sociali 

 

e 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 

 

VISTO     

 

l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina 

dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, e 

successive modificazioni; 

VISTA            

 

la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione 

sociale e i diritti delle persone handicappate”, e successive modificazioni;

VISTA 

 

la legge 10 dicembre 1997, n. 425, recante “Disposizioni per la riforma degli esami di 

Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore”; 

 

VISTO  

 

 

 

 

l’articolo 4 della legge del 28 marzo 2003, n. 53, recante “Delega al Governo per la 

definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in 

materia di istruzione e formazione professionale”; 

VISTA     

 

 

 

la legge 11 gennaio 2007, n. 1, recante “Disposizioni in materia di esami di Stato 

conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e delega al Governo in 

materia di raccordo tra la scuola e le università”; 

 

VISTA  

 

la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 

VISTO          

 

 

 

il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle 

disposizioni legislative in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e 

grado”, e successive modificazioni; 

 

VISTO       

 

 

l’articolo 2, comma 2, del  decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233, e successive 

modificazioni, recante “Riforma degli organi collegiali territoriali della scuola, a norma 

dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59” ; 
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VISTO    

 

il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, recante “Definizione delle norme generali 

relative all'alternanza scuola-lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, 

n. 53”; 

VISTO           

 

 

 

 

il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni recante “Norme 

generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo 

di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 

 

VISTO      

 

 

 

 

 

 

il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21, recante “Norme per la definizione dei 

percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e all'alta formazione artistica, 

musicale e coreutica, per il raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei 

risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai corsi di laurea universitari ad 

accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma 

dell'articolo 2, comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1”;

 

VISTO  

 

 

 

 

il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22, recante “Definizione dei percorsi di 

orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma dell'articolo 2, comma 1, 

della legge 11 gennaio 2007, n. 1”; 

VISTO           

 

 

 

il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

e successive modificazioni”; 

 

VISTO       

 

l’articolo 52 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, nella 

legge 4 aprile 2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 

sviluppo”; 

VISTO   

 

 

 

il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, recante “Definizioni generali e dei livelli 

essenziali delle prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non 

formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di 

certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 

giugno 2012, n. 92”;  

VISTO  

 

l’articolo 5, comma 4-ter, del decreto-legge 12 settembre 2013 n.104, recante “Misure 

urgenti in materia di istruzione, università e ricerca” convertito, con modificazioni, dalla 

legge 8 novembre 2013, n. 128; 

VISTO 
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il decreto 

legislativo 

13 aprile 

2017, n. 62, 

recante 

“Norme in 

materia di 

valutazione 

e 

certificazio

ne delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, commi 

180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 

VISTO 

 

 

il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante “Norme per la promozione  

dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità', a norma dell'articolo 1, commi 180 

e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;  

VISTO  

 

il decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 1965, n. 1124, recante  “Testo 

unico delle disposizioni per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali”, e successive modificazioni;

VISTO    

 

il decreto del Presidente della Repubblica 24 febbraio 1994, recante “Atto di indirizzo e 

di coordinamento relativo ai compiti delle unità sanitarie locali in materia di alunni 

portatori di handicap”, e successive modificazioni;

VISTO         

 

 

 

il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente il 

“Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria, e successive modificazioni;   

VISTO 

 

 

 il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

“Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai 

sensi dell'articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 

VISTO      

 

 

 

 

 

l’articolo 4, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, 

concernente il “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 

valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 

2 e 3 del decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 

30 ottobre 2008, n.169”;  

 

VISTI 

 

 

 

 

i decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.ri  87, 88, e successive 

modificazioni, e 89,  relativi ai Regolamenti concernenti il riordino, rispettivamente, degli 

Istituti Professionali, degli Istituti Tecnici e dei Licei, a norma dell’art. 64, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 

2008, n.133; 

 

VISTO   

 

 

 

 

 

VISTO  
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il decreto 

del Ministro 

dell’istruzio

ne, 

dell’univers

ità e della 

ricerca 20 

novembre 2000, n. 429, concernente il regolamento recante le caratteristiche formali 

generali della terza prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 

istruzione secondaria superiore e le istruzioni per lo svolgimento della prova medesima; 

 

il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, recante “Regolamento 

sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione”;   

 

 

 

 

 

 

 

VISTO   

 

 

 

 

 

il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 20 novembre 2000, 

n. 429, concernente il regolamento recante le caratteristiche formali generali della terza 

prova scritta negli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 

superiore e le istruzioni per lo svolgimento della prova medesima; 

 

VISTO  

 

 

il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 dicembre 2009, n. 

99, concernente i criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione 

secondaria superiore e tabelle di attribuzione del credito scolastico; 

 

VISTO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 Ottobre 2010, n. 

211, recante “Indicazioni Nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 

concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per i 

percorsi liceali di cui all'articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 

15 marzo 2010, n. 89, in relazione all'articolo 2, commi 1 e 3, del medesimo regolamento” 

che prevede, tra l’altro, l’attivazione di percorsi a partire dal secondo biennio finalizzati 

all'approfondimento delle conoscenze, delle abilità e delle competenze richieste per 

l’inserimento nel mondo del lavoro, anche attraverso “iniziative di studio-lavoro per 

progetti, di esperienze pratiche e di tirocinio”; 

 

VISTO  

 

 

 

 

 

il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 24 aprile 2012, 

recante “Definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l'ulteriore articolazione 

delle aree di indirizzo dei percorsi degli istituti tecnici (di cui agli articoli 3 e 4 del decreto 

del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88) negli spazi di flessibilità previsti 

dall'articolo 5, comma 3, lettera b) del citato decreto presidenziale”. 

 

VISTO  

 

 

 

 

 

Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 24 aprile 2012, 

recante “Definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l'ulteriore articolazione 

delle aree di indirizzo dei percorsi degli istituti professionali (di cui agli articoli 3 e 4 del 

decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87) negli spazi di flessibilità 

previsti dall'articolo 5, comma 3, lettera b) del citato decreto presidenziale”. 

 VISTO 
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il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro della salute 6 

marzo 2013 concernente i criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute 

e sicurezza sul lavoro;   

VISTE  

 

 

 

le Linee guida del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 4 agosto 2009 

con le quali vengono fornite indicazioni in materia di integrazione degli alunni disabili 

nella scuola; 

 

VISTE    

 

 

 

 

le direttive del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 57 del 15 luglio 

2010 e n. 68 del 28 luglio 2010 con le quali sono state definite le Linee Guida del primo 

biennio dei percorsi, rispettivamente, degli istituti tecnici e degli istituti professionali; 

VISTE  

 

 

 

 

le direttive del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 4 e n. 5 del 16 

gennaio 2012 con le quali sono state definite le Linee Guida del secondo biennio e del 

quinto anno dei percorsi dei nuovi ordinamenti, rispettivamente, degli istituti tecnici e 

degli istituti professionali; 

VISTE 

 

 

 

 

le direttive del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 69 e n. 70 del 1 

agosto 2012 con le quali sono state definite le Linee Guida relative ai percorsi opzionali, 

rispettivamente, degli istituti tecnici e degli istituti professionali di cui ai citati decreti del 

24 aprile 2012; 

VISTA    

 

la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 2006/962/CE del 18 

dicembre 2006 relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente;

VISTA         

 

la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 2008/C111/01/CE del 23 

aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento 

permanente (EQF); 

VISTA 

 

 

 

la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 2009/C 155/01 del 18 

giugno 2009 sull'istituzione di un quadro europeo di riferimento per la garanzia della 

qualità dell'istruzione e della formazione professionale (EQAVET); 

 

VISTA      

 

 

la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 2009/C 155/02 del 18 

giugno 2009 sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la 

formazione professionale (ECVET); 

 

VISTE   

 

 

le Conclusioni del Consiglio UE dei Ministri dell’Istruzione del 15 febbraio 2013 su 

“Ripensare l’Istruzione: investire in competenze per risultati socio-economici migliori” in 

risposta alla Comunicazione della CE - IP/12/1233 20/11/2012;
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VISTA    

 

 

 

 

 

 

 

la 

Dichiarazio

ne 

congiunta 

della 

Commissione Europea, della Presidenza del Consiglio dei Ministri UE e delle parti sociali 

a livello europeo del 2 luglio 2013, relativa all’ “Alleanza Europea per l’apprendistato” 

per la lotta alla disoccupazione giovanile e il miglioramento e la diffusione della pratica 

dell’apprendistato e dell’apprendimento basato sul lavoro ad ogni livello di istruzione e 

formazione; 

 

 

 

VISTA 

 

la Raccomandazione del Consiglio dell’ UE 2014/C 88/01 del 10 marzo 2014 su un quadro 

di qualità per i tirocini; 

 

VISTO   

 

 

 

l’Accordo, siglato in data 21 dicembre 2011, tra il Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per 

la formazione dei lavoratori ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81; 

 

SENTITO    

 

il Forum nazionale delle Associazioni studentesche di cui all’art. 5-bis, del decreto del 

Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, e successive modificazioni;

ACQUISITO  il parere del Consiglio superiore della pubblica istruzione, reso nell’adunanza del 20 

aprile 2016; 

    

ACQUISITO 

   

il parere della Conferenza Unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, espresso nella riunione del 3 agosto 2017;     

 

   UDITO 

 

il parere n. 01941/2017 del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli 

Atti Normativi nella Adunanza di Sezione del 31 agosto 2017; 

 

VISTA  

 

 

 

 

la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 17, 

comma 3, della predetta legge n. 400 del 1988, così come attestata dalla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri con nota n.11211 del 24 ottobre 2017. 

 

ADOTTA 

il seguente Regolamento 

Articolo 1 

(Finalità) 

1. Il presente regolamento definisce la Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in alternanza scuola-

lavoro (d’ora in avanti denominata alternanza), allo scopo di dare ai medesimi studenti l’opportunità 
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di conoscere ambiti professionali, contesti lavorativi e della ricerca, utili a conseguire e integrare le 

competenze curriculari, al fine di motivarli e orientarli a scelte consapevoli, nella prospettiva della 

prosecuzione degli studi o dell’ingresso nel mondo del lavoro. 2. Il presente regolamento definisce, 

altresì, le modalità di applicazione agli studenti in regime di alternanza scuola-lavoro delle 

disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni. 

Articolo 2 

(Destinatari) 

1. Il presente regolamento si applica agli studenti degli istituti tecnici e professionali, nonché dei licei, 

impegnati nei percorsi di alternanza negli ultimi tre anni del percorso di studi.  

2. Nel rispetto delle competenze legislative e amministrative attribuite alle Regioni ed alle Province 

autonome di Trento e Bolzano, il presente regolamento si applica anche agli studenti dei percorsi di 

istruzione e formazione professionale, erogati in regime di sussidiarietà dagli istituti professionali di 

Stato, impegnati nei percorsi di alternanza. 

 

Articolo 3             

(Modalità di svolgimento dell’alternanza) 

1. I percorsi di alternanza sono parte integrante e coerente del percorso di studi.  

2. I percorsi di alternanza, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, 

e successive modificazioni, sono progettati, attuati, verificati e valutati sotto la responsabilità 

dell’istituzione scolastica, sulla base di apposite convenzioni con le strutture ospitanti, o con le 

rispettive associazioni di rappresentanza, o con le camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, o con gli enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, o con gli ordini 

professionali, ovvero con i musei e gli altri istituti pubblici e privati operanti nei settori del patrimonio 

e delle attività culturali, artistiche e musicali, nonché con enti che svolgono attività afferenti al 

patrimonio ambientale o con enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI, disponibili ad 

accogliere gli studenti per periodi di apprendimento in situazione lavorativa, che non costituiscono 

rapporto individuale di lavoro.  

3. I percorsi di alternanza sono inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa predisposto 

dall’istituzione scolastica e nel Patto Educativo di corresponsabilità e sono co-progettati con il 

soggetto ospitante. 

4. L’alternanza può essere svolta anche durante la sospensione delle attività didattiche, secondo il 

percorso formativo personalizzato e con le modalità di verifica ivi stabilite, nonché con la modalità 

dell’impresa formativa simulata. Il percorso di alternanza può essere realizzato anche all’estero 

secondo le modalità stabilite dalle istituzioni scolastiche nell’ambito della loro autonomia.   

5. La durata delle attività giornaliere svolte in regime di alternanza non può superare l’orario indicato 

nella convenzione stipulata tra l’istituzione scolastica e la struttura ospitante, da definirsi nel rispetto 

della normativa vigente.  

6. Le istituzioni scolastiche, nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio, destinano specifiche 

risorse alle attività di progettazione dei percorsi in alternanza, anche avvalendosi di quanto 

assegnato ai sensi dell’articolo 1, comma 39, della legge 13 luglio 2015, n. 107. 
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Articolo 4                                                      

 (Diritti e doveri degli studenti) 

1. Il patto educativo di corresponsabilità, di cui all’articolo 5-bis del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, definisce anche i diritti e i doveri degli studenti e dei soggetti 

con responsabilità genitoriale nel rapporto con l’istituzione scolastica e con gli enti presso i quali è 

svolto il percorso di alternanza, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo.  

2. Gli studenti di cui all’articolo 2, comma 1, svolgono esperienze in regime di alternanza, per una 

durata complessiva di almeno 400 ore negli istituti tecnici e in quelli professionali e di almeno 200 

ore nei licei, negli ultimi tre anni del percorso di studi.  

3. Gli studenti impegnati nei percorsi di alternanza hanno diritto ad un ambiente di apprendimento 

favorevole alla crescita della persona e ad una formazione qualificata, coerente con l’indirizzo di 

studio seguito, che rispetti e valorizzi l'identità di ciascuno.  

4. Gli studenti impegnati nei percorsi di alternanza ed i soggetti con responsabilità genitoriale hanno 

diritto ad una ampia e dettagliata informazione sul progetto e sulle sue finalità educative e 

formative, oltre che sul percorso formativo personalizzato in cui vengono declinati le competenze 

attese e gli obblighi che derivano dall’attività in contesto lavorativo.  

5. Per gli studenti con disabilità, i percorsi di alternanza sono realizzati in modo da promuovere 

l’autonomia nell’inserimento nel mondo del lavoro, in conformità ai principi del decreto legislativo 

13 aprile 2017, n. 66.  

6. Gli studenti sono supportati nell’attività di alternanza da un tutor interno designato dall’istituzione 

scolastica e da un tutor della struttura ospitante designato dalla struttura ospitante. Al termine delle 

attività, gli studenti hanno diritto a prendere visione e sottoscrivere le relazioni predisposte dai 

tutor.  

7. Gli studenti, al termine di ciascun percorso di alternanza, hanno diritto al riconoscimento dei risultati 

di apprendimento conseguiti, in termini di competenze, abilità e conoscenze, anche trasversali, 

relativi al percorso formativo seguito. A tal fine i tutor forniscono al Consiglio di classe elementi utili 

alle valutazioni periodiche e finali dello studente e ai fini dell’ammissione agli esami di Stato. Le 

competenze sono certificate dall’istituzione scolastica a norma del decreto legislativo 16 gennaio 

2013, n. 13.  

8. Gli studenti hanno altresì diritto ad esprimere una valutazione sull’efficacia e sulla coerenza del 

percorso di alternanza effettuato rispetto al proprio indirizzo di studio, anche ai fini orientativi, sia 

durante lo svolgimento del percorso, sia alla sua conclusione. A tal fine, l’istituzione scolastica 

predispone appositi strumenti di rilevazione.  

9. Gli studenti, durante i periodi di alternanza, rispettano le regole di comportamento, funzionali e 

organizzative della struttura presso la quale è svolto il periodo di alternanza, nonché il regolamento 

degli studenti dell’istituzione scolastica di appartenenza.  

10. Gli studenti in alternanza sono tenuti a: a) garantire l’effettiva frequenza delle attività formative 

erogate dal soggetto ospitante, che sono parte integrante del curricolo scolastico;  b) rispettare le 

norme in materia di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; c) ottemperare agli obblighi di 

riservatezza per quanto attiene a dati, informazioni e conoscenze acquisiti durante lo svolgimento 

dell’esperienza in alternanza.  

11. Ai fini della validità del percorso di alternanza, è richiesta la frequenza, da parte dello studente, di 

almeno tre quarti del monte ore previsto dal progetto.   
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12. Gli studenti, al termine dell’attività di alternanza, sono tenuti a relazionare in merito all’esperienza 

svolta, con le modalità individuate di concerto tra l’istituzione scolastica e la struttura ospitante. 

13. Gli eventuali provvedimenti disciplinari conseguenti all’infrazione delle regole di cui al presente 

articolo sono adottati dall’istituzione scolastica di appartenenza secondo le procedure previste dallo 

Statuto delle studentesse e degli studenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 

1998, n. 249 e successive modificazioni, nonché dal regolamento di istituto.  

14. Gli studenti destinatari degli eventuali provvedimenti di cui al comma 13 possono proporre reclamo 

avverso i medesimi, entro 30 giorni, all’istituzione scolastica di appartenenza, ai sensi dell’articolo 5 

del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n 249, e successive modificazioni. 

Articolo 5                                                             

(Salute e sicurezza) 

1. Gli studenti impegnati nei percorsi in regime di alternanza ricevono preventivamente dall’istituzione 

scolastica una formazione generale in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro ai sensi dell’articolo 37, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e 

successive modificazioni, come disciplinata dall’accordo previsto dall’articolo 37, comma 2, del 

medesimo decreto legislativo. Tale formazione è certificata e riconosciuta a tutti gli effetti ed è 

integrata con la formazione specifica che gli studenti ricevono all’ingresso nella struttura ospitante, 

fatta salva la possibilità di regolare, nella convenzione tra quest’ultima e l’istituzione scolastica, il 

soggetto a carico del quale gravano gli eventuali oneri conseguenti.  

2. È di competenza dei dirigenti scolastici delle scuole secondarie di secondo grado l’organizzazione di 

corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, rivolti agli 

studenti inseriti nei percorsi di alternanza e svolti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni.  

3. Al fine di ridurre gli oneri a carico della struttura ospitante nell’erogazione della formazione di cui 

all’articolo 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, possono essere: 

a) stipulati dagli Uffici Scolastici Regionali appositi accordi territoriali con i soggetti e gli enti 

competenti ad erogare tale formazione, tra i quali l’INAIL e gli organismi paritetici previsti 

nell’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011, n. 211;  b) svolti percorsi formativi in modalità e-

learning, anche in convenzione con le piattaforme pubbliche esistenti riguardanti la formazione, 

come previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011, n. 221 e dall’Accordo StatoRegioni 

del 7 luglio 2016, n. 128; c) promosse forme più idonee di collaborazione, integrazione e 

compartecipazione finanziaria da determinarsi in sede di convenzione.  

4. Al fine di garantire la salute e la sicurezza degli studenti di cui all’articolo 2 del presente regolamento, 

considerata la specifica finalità didattica e formativa, ai sensi dell’articolo 2 comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, che equipara gli studenti allo 

status dei lavoratori, è stabilito che il numero di studenti ammessi in una struttura sia determinato 

in funzione delle effettive capacità strutturali, tecnologiche ed organizzative della struttura 

ospitante, nonché in ragione della tipologia di rischio cui appartiene la medesima struttura ospitante 

con riferimento all’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011, n. 221, in una proporzione 

numerica studenti/tutor della struttura ospitante non superiore al rapporto di 5 a 1 per attività a 

rischio alto, non superiore al rapporto di 8 a 1 per attività a rischio medio, non superiore al rapporto 

di 12 a 1 per attività a rischio basso.  
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5. Agli studenti in regime di alternanza è garantita la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, nei casi previsti dalla normativa 

vigente. Nei casi in cui la sorveglianza sanitaria si renda necessaria, la stessa è a cura delle aziende 

sanitarie locali, fatta salva la possibilità di regolare, nella convenzione tra queste ultime e l’istituzione 

scolastica, il soggetto a carico del quale gravano gli eventuali oneri ad essa conseguenti.  

6. Gli studenti impegnati nelle attività di alternanza, in presenza dei requisiti oggettivi e soggettivi, 

rispettivamente previsti dagli articoli 1 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 

1965, n. 1124, sono assicurati presso l’INAIL contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 

e coperti da una assicurazione per la responsabilità civile verso terzi, con relativi oneri a carico 

dell’istituzione scolastica. Le coperture assicurative devono riguardare anche attività eventualmente 

svolte dagli studenti al di fuori della sede operativa della struttura ospitante, purché ricomprese nel 

progetto formativo dell’alternanza.  

Articolo 6  

(Commissioni territoriali per l’alternanza scuola-lavoro) 

1. Presso ciascun Ufficio Scolastico Regionale è istituita la Commissione territoriale per l’alternanza 

scuola-lavoro, con lo scopo di garantire il rispetto delle disposizioni del presente regolamento sul 

territorio regionale.  

2. La Commissione è presieduta dal dirigente preposto all’Ufficio Scolastico Regionale, ovvero da un 

dirigente delegato ed è composta dai seguenti soggetti:  

a. tre studenti designati dal coordinamento regionale delle consulte provinciali degli studenti;  

b. due docenti, un dirigente scolastico, un rappresentante della regione di riferimento dell’Ufficio 

Scolastico Regionale e un genitore, designati dal dirigente preposto alla direzione di detto Uffici. 

3. Gli studenti della scuola secondaria superiore o i soggetti aventi la relativa potestà genitoriale 

possono presentare reclamo all’Ufficio Scolastico Regionale territorialmente competente contro le 

violazioni delle norme di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5 del presente regolamento, commesse in occasione 

dell’organizzazione dei percorsi di alternanza scuolalavoro, ovvero legate a disposizioni emanate 

dalle istituzioni scolastiche in contrasto con il presente regolamento.  

4. Il dirigente preposto all’Ufficio Scolastico Regionale, ovvero altro dirigente delegato, avvalendosi 

dell’istruttoria svolta dalla Commissione, decide sul reclamo di cui al comma 3 del presente articolo 

entro trenta giorni dalla presentazione del reclamo.  

5. La Commissione effettua l’attività istruttoria di cui al comma 4 esclusivamente sulla base dell’esame 

della documentazione presentata o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo, 

dall’Amministrazione e dal dirigente scolastico interessati. 

6. La Commissione resta in carica per due anni scolastici.  

7. Per la partecipazione ai lavori della Commissione non sono previsti compensi, emolumenti, 

indennità, gettoni di presenza o altre utilità, comunque denominate.   

Articolo 7            

(Disposizioni transitorie) 

Sono fatti salvi, ai fini curriculari, gli effetti prodotti dai percorsi di alternanza scuola lavoro svolti prima 

dell’entrata in vigore del presente regolamento ai sensi del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, e della 

legge 13 luglio 2015, n. 107.  
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.  

 

Roma 

Il Ministro dell’istruzione,                                   Il Ministro del lavoro                 Il Ministro per la semplificazione 

dell’università e della ricerca                             e delle  Politiche sociali                e la pubblica amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato L - REGOLAMENTO DEL CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO 

 

Art. 1 

 

Il Centro Sportivo Scolastico è finalizzato all’organizzazione dell’attività sportiva scolastica. Esso opera sulla 

base di un Progetto inserito annualmente nel P.T.O.F. di Istituto, su indicazioni che il M.I.U.R. comunica alle 

scuole attraverso le “Linee Guida” a carattere Nazionale e territoriale ed attraverso le Circolari applicative 

che disciplinano tutte le attività di Educazione Fisica, Motoria e Sportiva delle scuole di ogni ordine e grado. 

 

Art. 2 

 

Allo sport scolastico viene affidato il compito di sviluppare una nuova cultura sportiva e di contribuire ad 

aumentare il senso civico degli studenti, migliorare l’aggregazione, l’integrazione e la socializzazione. 

Finalità del centro sportivo scolastico è la promozione di iniziative intese a suscitare e consolidare nei giovani 

la consuetudine all'attività sportiva, come fattore di formazione umana e di crescita civile e sociale. 

 

Art. 3 

 

Il Centro Sportivo Scolastico persegue i seguenti obiettivi: 

 favorire la crescita psicologica, emotiva, sociale, oltre che fisica degli studenti; 
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 promuovere stili di vita corretti; 

 sostenere gli studenti nel vivere il proprio corpo con maggiore serenità e fiducia; 

 promuovere il confronto con gli altri per affrontare esperienze in comune e saper essere squadra con 

spirito positivo; 

 offrire la possibilità a tutti gli alunni di conoscere varie discipline sportive anche in ruoli differenti da 

quello di atleta (esempio: arbitro, segna punti, giudice, allenatore, etc); 

 costituire un momento di confronto sportivo leale e corretto; 

 diffondere i valori positivi dello sport. 

Data la prevalenza dell'istanza educativa, durante lo svolgimento delle attività, per quanto concerne il 

comportamento, gli studenti e i docenti dovranno attenersi al Regolamento di istituto. 

 

Art. 4 

 

Le attività programmate nel Centro Sportivo Scolastico saranno finalizzate in parte alla partecipazione ai 

Giochi sportivi studenteschi, in parte ad approfondire discipline che non sempre è possibile svolgere in orario 

curricolare. 

 

Art. 5 

 

Le ore di insegnamento curricolari di scienze motorie e sportive assolvono la funzione di fornire a tutti la 

preparazione di base e di far emergere propensioni, vocazioni ed attitudini dei singoli. Il naturale 

completamento della specifica disciplina è affidato alle ore aggiuntive di avviamento alla pratica sportiva. 

 

Art.6 

 

Le ore sono registrate e documentate, dal docente di scienze motorie coinvolto, su apposito registro sul quale 

viene annotata anche la frequenza degli alunni. 

Le ore, inoltre, sono monitorate e rendicontate al Dirigente scolastico per verificare la partecipazione degli 

alunni e l'effettiva effettuazione delle attività programmate. 

 

Art. 7 

 

Il coordinatore referente del Centro Sportivo Scolastico, presenta annualmente il progetto contenente il 

programma delle attività da realizzare, avendo cura di non superare le risorse orarie disponibili. Le attività 

proposte sono approvate dai competenti organi collegiali e inserite nel Piano Triennale dell'offerta formativa, 

costituendo così parte integrante dello stesso. 

Il programma può subire variazioni in corso d’anno di fronte ad esigenze impreviste o in mancanza di risorse 

finanziarie, su decisione del Dirigente scolastico, sentita il referente del Centro Sportivo Scolastico. 

 

Art.8 

 

Le attività sportive sono realizzate sia in orario mattutino, che in orario extrascolastico pomeridiano, presso 
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gli impianti sportivi a disposizione sia interni che esterni all’Istituto. 

Durante l’attività del CSS, gli studenti sono sottoposti al Regolamento di Istituto.  

 

Art.9 

 

Il Centro Sportivo Scolastico è aperto alla formazione di reti e/o collaborazioni di scuole, enti promozionali, 

società sportive per agevolare sinergie con l'esterno ed ottimizzare l'uso delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie. 

 

Art.10 

 

Destinatari del progetto sono tutti gli alunni della scuola che possono liberamente iscriversi alle attività 

sportive extra curricolari. Gli alunni manifestano la loro libera volontà di aderire alle attività proposte 

indicando le discipline sportive che intendono praticare nell'apposito modulo di iscrizione predisposto dal 

docente responsabile. Per gli alunni minorenni la partecipazione alle attività viene autorizzata, su apposito 

modulo, dai genitori o da coloro che esercitano la responsabilità genitoriale/tutori/affidatari. Gli alunni 

maggiorenni possono firmare personalmente l'apposito modulo di autorizzazione. 

 

 

Art.11 

 

All’atto dell’adesione alle attività sportive predette è necessario presentare certificazione rilasciata dal 

medico di famiglia o da altri enti/figure istituzionali competenti, che attesti l’idoneità fisica per “attività 

sportiva non agonistica”. Senza di essa l’alunno non potrà svolgere alcuna attività. Gli alunni che praticano 

attività sportiva presso società sportive possono produrre le certificazioni o copia delle stesse in loro 

possesso per lo sport agonistico. 

 

Art.12 

 

Le attività sportive sono soggette a copertura assicurativa a carico della scuola anche se si svolgono in orario 

extracurriculare, mentre per le manifestazioni sportive scolastiche (es. Giochi Sportivi Studenteschi) oltre alla 

copertura della scuola ne è garantita una a carico del C.O.N.I.  

 

Art.13 

 

Il presente Regolamento potrà essere modificato in qualunque momento in conformità ad eventuali nuove 

direttive MIUR. Per questioni non contemplate dal presente Regolamento, varranno le disposizioni che sono 

previste nel Regolamento di Istituto. 

 

mailto:liceogiovio@liceogiovio.gov.it
mailto:isgiovio@pec.como.it


 


